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Alle ore 21.15 di questa sera, Venerdi Santo, il Santo Padre Leone XIV presiede al Colosseo il pio esercizio
della “Via Crucis”, trasmesso in mondovisione.

| testi delle meditazioni e delle preghiere proposte quest’anno per le stazioni della Via Crucis del Venerdi Santo
al Colosseo sono stati scritti dal Rev.mo Padre Francesco Patton, O.F.M.
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Testo in lingua italiana

Introduzione

La Via Dolorosa si snoda per le stradine della Citta Vecchia di Gerusalemme e ci fa ripercorrere il cammino di
Gesu dal luogo della sua condanna fino a quello della sua crocifissione e della sua sepoltura, che € anche il
luogo della sua risurrezione.

Non € un percorso in mezzo a gente devota e silenziosa. Come al tempo di Gesu, ci troviamo a camminare in
un ambiente caotico, disturbato e rumoroso, in mezzo a persone che condividono la fede in Lui, ma anche ad
altri che deridono e insultano. Cosi € la vita di tutti i giorni.

La Via Crucis non ¢ il cammino di chi vive in un mondo asetticamente devoto e di astratto raccoglimento, ma e
I'esercizio di chi sa che la fede, la speranza e la carita sono da incarnare nel mondo reale, dove il credente &
continuamente sfidato e continuamente deve fare proprio il modo di procedere di Gesu.

San Francesco d’Assisi, del quale ricorre quest’anno I'ottavo centenario della morte, descrive la nostra vita
cristiana prendendo in prestito le parole dall’apostolo Pietro: ci ricorda che siamo chiamati a «seguire le orme di
Cristo, il quale chiamod amico il suo traditore e si offri spontaneamente ai suoi crocifissori» (Rnb XXIl, 2: FF 56;
cfr 1Pt 2,21). Il Poverello ci esorta a fissare lo sguardo su Gesu: «Guardiamo con attenzione, fratelli tutti, il buon
pastore, che per salvare le sue pecore sostenne la passione della croce» (Amm VI. FF 155).

Nel percorrere questa Via Crucis, accogliamo percio I'invito di san Francesco a fare un cammino sulle orme di
Gesu che non sia meramente rituale o intellettuale, ma coinvolga tutta la nostra persona e tutta la nostra vita:
«Portate in offerta i vostri corpi e prendete sulle spalle la sua santa croce, e seguite sino alla fine i suoi
santissimi comandamenti» (UffPass XV,13: FF 303).

| stazione
Gesu é condannato a morte
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,9-11)

[Pilato] entro di nuovo nel pretorio e disse a Gesu: «Di dove sei tu?». Ma Gesu non gli diede risposta. Gli disse
allora Pilato: «Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in liberta e il potere di metterti in croce?». Gli
rispose Gesu: «Tu non avresti alcun potere su di me, se cio non ti fosse stato dato dall’alto. Per questo chi mi ha
consegnato a te ha un peccato piu grande».

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (2Lfed 28-29: FF 191)

Coloro poi che hanno ricevuto la potesta di giudicare gli altri, esercitino il giudizio con misericordia, cosi come
essi stessi vogliono ottenere misericordia dal Signore; infatti, il giudizio sara senza misericordia per coloro che
non hanno usato misericordia.

Nel tuo colloquio con Pilato, Signore Gesu, tu smascheri ogni umana presunzione di potere. Anche oggi c’€ chi
crede di avere ricevuto un’autorita senza limiti e pensa di poterne usare e abusare a proprio piacimento. Le tue
parole al Prefetto romano non lasciano spazio all’ambiguita: «Tu non avresti alcun potere su di me, se ci0 non ti
fosse stato dato dall’alto» (Gv 19,11).

Francesco d’Assisi, che ha semplicemente cercato di seguire le tue orme, ci ricorda che ogni autorita dovra
rispondere davanti a Dio del proprio modo di esercitare il potere ricevuto: il potere di giudicare, ma anche |l
potere di avviare una guerra o di terminarla, il potere di educare alla violenza o alla pace, il potere di alimentare
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il desiderio di vendetta o quello di riconciliazione, il potere di usare 'economia per opprimere i popoli o per
liberarli dalla miseria, il potere di calpestare la dignita umana o di tutelarla, quello di promuovere e difendere la
vita oppure di rifiutarla e soffocarla.

Anche ognuno di noi € chiamato a rispondere del potere che esercita nella vita di tutti i giorni. Tu, Gesu, gli dici:
Fa’ buon uso del potere che ti & dato e ricordati che qualsiasi cosa tu faccia a un essere umano, specie se
piccolo e fragile, lo fai a me. Ed € a me che dovrai risponderne un giorno.

Preghiamo dicendo: Ricordami, Gesu.

Che tu ti identifichi in ogni persona giudicata: Ricordami, Gesu.
Che non devo lasciarmi guidare dai pregiudizi: Ricordami, Gesu.
Che il vero potere & quello dellamore: Ricordami, Gesu.
Che la misericordia ha la meglio nel giudizio: Ricordami, Gesu.
Che il bene va scelto anche quando costa: Ricordami, Gesu.
Il stazione

Gesu & caricato della croce
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,14-17)

Era la Parasceve della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». Ma quelli
gridarono: «Via! Via! Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Mettero in croce il vostro re?». Risposero i capi dei
sacerdoti: «Non abbiamo altro re che Cesare». Allora lo consegno loro perché fosse crocifisso. Essi presero
Gesu ed egli, portando la croce, si avvio verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Golgota.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Amm V, 7-8: FF 154)

Anche se tu fossi piti bello e piu ricco di tutti, e se tu operassi cose mirabili, come scacciare i demoni, tutte
queste cose ti sono di ostacolo e nulla ti appartiene, e in esse non ti puoi gloriare per niente; ma in questo
possiamo gloriarci, nelle nostre infermita e nel portare sulle spalle ogni giorno la santa croce del Signore nostro
Gesu Cristo.

La parola “croce” produce in noi una reazione di rifiuto, piuttosto che di desiderio. E pili facile che nasca in noi la
tentazione di fuggirla, piuttosto che I'anelito di abbracciarla.

Gesu, sono certo che era cosi anche quando la croce te 'hanno caricata sulle spalle. Nel Getsemani, infatti,
avevi chiesto al Padre di allontanare da te questo calice, pur volendo con tutto te stesso compiere la sua
volonta. La croce era il supplizio piu orrendo e doloroso, riservato agli schiavi, ai criminali irrecuperabili e ai
maledetti da Dio.

Eppure, I'hai abbracciata e portata sulle tue spalle, e poi ti sei lasciato portare da lei. Non perché fosse bella o
attraente, ma per amore nostro. Sollevando il suo carico pesante, sapevi che risollevavi noi dal peso del male
che ci schiaccia e ti caricavi del peccato che rovina la nostra esistenza. Abbracciando la croce e caricandola
sulle tue spalle, abbracciavi la nostra fragilita e ti facevi carico della nostra umanita. Prendevi su di te le nostre
schiavitu, i nostri crimini e anche la nostra maledizione.

Liberaci, Gesu, dalla paura della croce. Dacci la grazia di seguirti per la tua stessa via e di non avere altra gloria
se non nella tua croce.
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Preghiamo dicendo: Liberaci, Signore.

Dal desiderio di gloria umana: Liberaci, Signore.
Dalla tentazione di ignorare chi soffre: Liberaci, Signore.
Dal preoccuparci solo di noi stessi: Liberaci, Signore.
Dal timore di impegnarci nella fedelta: Liberaci, Signore.
Dalla paura e dal rifiuto della croce: Liberaci, Signore.
Il stazione

Gesl cade la prima volta
Dal Vangelo secondo Giovanni (12,24-25)

In verita, in verita io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore,
produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conservera
per la vita eterna.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Amm XXII, 3: FF 172)

Beato il servo che non € veloce a scusarsi e umilmente sopporta la vergogna e la riprensione per un peccato,
anche quando non ha commesso colpa.

La tua esistenza, Gesu, € stata un continuo abbassarsi e discendere. Pur essendo Dio, ti sei spogliato per farti
uomo. Da ricco che eri ti sei fatto povero. E giunto al termine della tua missione, mentre portavi sulle spalle il
peso dell'umanita intera, sei caduto sulle dure pietre della Via Dolorosa, la via che i condannati a morte
percorrevano davanti alla gente di Gerusalemme, che accorreva come a uno spettacolo.

Elanticipo di un abbassamento ancora piti profondo: la discesa nel regno degli inferi, la caduta nel mistero della
morte, dove tutti noi cadiamo al termine di questa vita terrena. La tua, pero, € la caduta in terra del chicco di
grano, che & disposto a morire per portare frutto.

Aiuta anche noi a scegliere di stare in basso, ai piedi degli altri, piuttosto che cercare di stare in alto e dominarli.
Aiutaci ad apprendere la via dell’'umilta anche dall’esperienza delle nostre cadute e umiliazioni, e a saper
sopportare in pace le offese e le ingiustizie subite.

Fa’ che ti sentiamo vicino, proprio e soprattutto quando cadiamo, talmente vicino da accorgerci che sei tu a
rialzarci e rimetterci in cammino. E fa’ che anche noi impariamo a fidarci della terra, come il chicco di grano,
sapendo che la morte, grazie a te, € il grembo della vita eterna.

Preghiamo dicendo: Rialzaci, Gesu.

Quando cadiamo per la nostra fragilita: Rialzaci, Gesu.
Quando cadiamo perché qualcuno ci fa cadere: Rialzaci, Gesu.
Quando cadiamo per scelte sbagliate: Rialzaci, Gesu.
Quando cadiamo nella disperazione: Rialzaci, Gesu.
Quando cadiamo nel mistero della morte: Rialzaci, Gesu.

IV stazione
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Gesu incontra sua Madre
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)

Stavano presso la croce di Gesu sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Cleopa e Maria di Magdala.
Gesu allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo
figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!l». E da quell’'ora il discepolo I'accolse con sé.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Rb VI, 8: FF 91)

Ciascuno manifesti all’altro con sicurezza le sue necessita, poiché se la madre nutre e ama il suo figlio carnale,
quanto piti premurosamente uno deve amare e nutrire il suo fratello spirituale?

Enormale che la madre ci sia all'inizio della nostra esistenza. Non & normale che la madre ci stia accanto
quando & 'ora di morire, perché vuol dire che la vita ci & stata strappata: da una malattia, da un incidente, dalla
violenza, dalla disperazione. Maria, la donna dalla quale tu, Gesu, sei stato generato, ti € accanto anche nel tuo
cammino verso il Calvario e sta con te sotto la croce.

Tu le chiedi di generare ancora e di continuare ad essere madre del discepolo amato, di ognuno di noi, della
Chiesa, di questa nuova umanita che sta nascendo proprio nell’ora in cui doni la vita e muori. Nell'ora piu
solenne della tua missione e prima di portare tutto a compimento, chiedi anzitutto a lei di accogliere ciascuno di
noi; e solo dopo chiedi a noi di accogliere lei. Perché la Madre precede sempre. Alle nozze di Cana aveva
preceduto perfino te.

O Maria, abbi uno sguardo di tenerezza per ciascuno di noi, ma soprattutto per le tante, troppe madri che ancora
oggi, come te, vedono i propri figli arrestati, torturati, condannati, uccisi. Abbi uno sguardo di tenerezza per le
madri che vengono svegliate nel cuore della notte da una notizia straziante, e per quelle che vegliano in
ospedale un figlio che si sta spegnendo. E a noi dona un cuore materno, per comprendere e condividere la
sofferenza altrui, e imparare, anche in questo modo, cosa vuol dire amare.

Preghiamo dicendo: Consola, o Madre.

Le madri che hanno perso i propri figli: Consola, o Madre.
Gli orfani, specie a causa delle guerre: Consola, o Madre.
| migranti, gli sfollati e i rifugiati: Consola, o Madre.
Coloro che subiscono tortura e ingiusta pena: Consola, o Madre.
| disperati che hanno perso il senso della vita: Consola, o Madre.
Coloro che muoiono soli: Consola, o Madre.
V stazione

Gesu ¢ aiutato dal Cireneo a portare la croce
Dal Vangelo secondo Marco (15,21)

Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, che veniva dalla campagna,
padre di Alessandro e di Rufo.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Amm XVIII,1: FF 167)
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Beato I'uomo che offre un sostegno al suo prossimo per la sua fragilita, in quelle cose in cui vorrebbe essere
sostenuto da lui, se si trovasse in un caso simile.

Simone di Cirene non era un volontario. Non si prese volontariamente cura di te, Gesu, per darti una mano a
portare la croce. Probabilmente sapeva a malapena chi eri. Eppure, aiutandoti a portare la croce, qualcosa
dentro di lui € cambiato, al punto che trasmettera ai suoi figli, Alessandro e Rufo, il significato profondo di quel
cammino fatto assieme a te, e loro diventeranno testimoni della tua Pasqua nella prima comunita cristiana.

Anche oggi ci sono tante persone che scelgono di fare qualcosa di buono per gli altri in ogni parte del mondo. Ci
sono migliaia di volontari che, in situazioni estreme, rischiano la vita per soccorrere chi ha bisogno di cibo, di
istruzione, di cure mediche, di giustizia. Molti di loro non credono nemmeno in te, eppure — anche se
inconsapevolmente — ti aiutano ancora a portare la croce e, mentre si prendono cura di altre persone in carne e
ossa, stanno in realta — ancora una volta — prendendosi cura di te.

Fa’ o Signore, che anche noi impariamo a offrire al nostro prossimo quel sostegno che vorremmo fosse offerto a
noi, qualora ci trovassimo nella stessa situazione. Aiutaci a essere persone empatiche e compassionevoli, non a
parole ma coi fatti e nella verita.

Preghiamo dicendo: Rendici attenti, Signore.

Alle persone che incontriamo: Rendici attenti, Signore.
Ai poveri, ai sofferenti e agli scartati: Rendici attenti, Signore.
A chi rimane solo e senza cura: Rendici attenti, Signore.
A chi rimane indietro e cade: Rendici attenti, Signore.
A chi non trova ascolto: Rendici attenti, Signore.
VI stazione

La Veronica asciuga il volto di Gesu
Dal Vangelo secondo Giovanni (12,20-21)

Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a
Filippo, che era di Betsaida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesu».

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Pat 4: FF 269)

Venga il tuo regno: affinché tu regni in noi per mezzo della grazia e ci faccia giungere nel tuo regno, dove la
visione di te e senza veli, 'amore di te é perfetto, la comunione con te é beata, il godimento di te senza fine.

Quello che i Salmi avevano cantato come «il piu bello tra i figli dell’'uomo» (Sal 45,3), ora ha invece i tratti del
Servo sofferente profetizzato da Isaia, che «non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non
splendore per poterci piacere» (/s 53,2).

Veronica € la custode della tua immagine, Gesu. Ha potuto ottenerla grazie a quel gesto di carita: asciugare |l
tuo volto coperto di sangue e di polvere. Veronica non ci trasmette la memoria di un’immagine in posa, ma
quella dell’'uomo dei dolori, che ci ha risanati per mezzo delle sue stesse piaghe.

Aiutaci, Gesu, a coltivare il desiderio di vedere il tuo volto. Donaci la grazia che hai concesso agli Apostoli di
vederti luminoso e trasfigurato. Ma aiutaci soprattutto ad avere I'occhio attento di Veronica, che ti sa riconoscere
anche nella tua bellezza sfigurata. E rendici capaci di asciugare, oggi, il tuo volto, ancora coperto di polvere e
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sangue, deturpato da ogni atto che calpesta la dignita di una qualsiasi persona umana.

Preghiamo dicendo: Aiutaci a riconoscerti, Gesu.

Quando il tuo volto & sfigurato: Aiutaci a riconoscerti, Gesu.
In ogni persona condannata dai pregiudizi: Aiutaci a riconoscerti, Gesu.
Nel povero privato della sua dignita: Aiutaci a riconoscerti, Gesu.
Nelle donne vittime di tratta e ridotte in schiavitu: Aiutaci a riconoscerti, Gesu.

Nei bambini ai quali & stata rubata l'infanzia e

) Aiutaci a riconoscerti, Gesu.
compromesso il futuro:

VIl stazione
Gesu cade per la seconda volta
Dal Vangelo secondo Giovanni (13,3-5)

Gesu, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzo da
tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi verso dell’acqua nel catino e
comincio a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con I'asciugamano di cui si era cinto.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Rnb V, 13-14: FF 20)

Nessun fratello faccia del male o dica del male a un altro; ma piuttosto, per la carita che viene dallo Spirito, di
buon volere si servano e si obbediscano vicendevolmente.

Tutta la tua vita, Gesu, € stata un continuo chinarti e abbassarti. Quando hai lavato i piedi ai discepoli, nell’'ultima
cena, hai lasciato un esempio, un insegnamento e una profezia: 'esempio del servizio, I'insegnamento
dell’amore fraterno e la profezia del donare la vita. Francesco d’Assisi era rimasto cosi profondamente colpito da
questo tuo abbassarti che ha voluto raccomandare a noi di lavarci i piedi reciprocamente, cioe di essere sempre
pronti al servizio dei propri fratelli. E ha voluto che questo stesso vangelo gli venisse letto la sera del 3 ottobre di
otto secoli fa, poco prima di morire.

Nel tuo amarci fino alla fine, fino a dare la tua vita per noi, € gia contenuta anche la profezia della tua
risurrezione, perché un amore cosi grande € piu forte della morte. Un amore cosi grande rivela il senso ultimo
dell’'amare: portarci nella vita stessa di Dio.

Quando cadi, Gesu, lo fai per rialzarci dalle nostre cadute. Quando cadi lo fai per risollevare chi & schiacciato a
terra dall'ingiustizia, dalla menzogna, da ogni forma di sfruttamento e da ogni tipo di violenza, dalla miseria
prodotta da un’economia finalizzata al profitto individuale anziché al bene comune. Quando cadi lo fai per
rialzare anche me.

Preghiamo dicendo: Rialzaci, Signore.

Quando i nostri errori ci schiacciano: Rialzaci, Signore.
Quando il peso della responsabilita ci opprime: Rialzaci, Signore.
Quando cadiamo nella depressione: Rialzaci, Signore.
Quando veniamo meno alle nostre scelte: Rialzaci, Signore.

Quando veniamo risucchiati da una dipendenza: Rialzaci, Signore.
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VIl stazione
Gesu incontra le donne di Gerusalemme
Dal Vangelo secondo Luca (23,27-31)

Lo seguiva una grande moltitudine di popolo e di donne, che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.
Ma Gesu, voltandosi verso di loro, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi
stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dira: “Beate le sterili, i grembi che non hanno generato
e i seni che non hanno allattato”. Allora cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e alle colline:
“Copriteci!”. Perché, se si tratta cosi il legno verde, che avverra del legno secco?».

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Pater 5: FF 270)

Sia fatta la tua volonta, come in cielo cosi in terra: affinché ti amiamo con tutto il cuore, sempre pensando te;
con tutta I'anima, sempre desiderando te; con tutta la mente, indirizzando a te tutte le nostre intenzioni e in ogni
cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, spendendo tutte le nostre energie e i sensi dell’anima e
del corpo in offerta di lode al tuo amore e non per altro; e affinché amiamo i nostri prossimi come noi stessi,
attirando tutti secondo le nostre forze al tuo amore, godendo dei beni altrui come fossero nostri e nei mali
soffrendo insieme con loro e non recando alcuna offesa a nessuno.

Le donne, Gesu, ti hanno sempre seguito e assistito, dall'inizio della tua predicazione. Ci sono anche adesso,
anche sotto la croce. Dove c’é una sofferenza o un bisogno, le donne ci sono: negli ospedali e nelle case di
riposo, nelle comunita terapeutiche e di accoglienza, nelle case-famiglia con i minori piu fragili, negli avamposti
piu sperduti della missione ad aprire scuole e dispensari, nelle zone di guerra e di conflitto per soccorrere i feriti
e consolare i sopravvissuti.

Le donne ti hanno preso sul serio; hanno preso sul serio anche queste tue parole dure: da secoli piangono su sé
stesse e sui propri figli: portati via e incarcerati durante una manifestazione, deportati da politiche prive di
compassione, naufragati in disperati viaggi della speranza, falcidiati nelle zone di guerra, annientati nei campi di
sterminio.

Le donne continuano a piangere. Dona anche ad ognuno di noi, Signore, un cuore compassionevole, un cuore
materno, e la capacita di sentire nostra la sofferenza altrui. Donaci ancora lacrime, Signore, per non dissolvere
la nostra coscienza nelle nebbie dell’'indifferenza e continuare a rimanere umani.

Preghiamo dicendo: Donaci lacrime, Signore.

Per piangere sui disastri delle guerre: Donaci lacrime, Signore.
Per piangere sui massacri e i genocidi: Donaci lacrime, Signore.
Per piangere con le madri e con le mogli: Donaci lacrime, Signore.
Per piangere sul cinismo dei prepotenti: Donaci lacrime, Signore.
Per piangere sulla nostra indifferenza: Donaci lacrime, Signore.
IX stazione

GeslU cade per la terza volta
Dal Vangelo secondo Giovanni (14,6-7)

Disse Gesu [a Tommaso]: «lo sono la via, la verita e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me.
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Se avete conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e lo avete vedutoy.
Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Rnb XXIlI, 3: FF 64)

Ti rendiamo grazie, perché come tu ci hai creato per mezzo del tuo Figlio, cosi per il santo tuo amore, con il
quale ci hai amato, hai fatto nascere lo stesso vero Dio e vero uomo dalla gloriosa sempre vergine beatissima
santa Maria, e per la croce, il sangue e la morte di lui ci hai voluto redimere dalla schiavitu.

Tu che «per noi sei nato lungo la via» (S. Francesco, UffPass XV,7: FF 303), adesso, per la terza volta cadi
sulla via dolorosa che ti porta al Calvario.

La tua triplice caduta ci ricorda che non esiste una nostra caduta nella quale tu non sia accanto a noi. Si, perché
tu sei accanto a noi in ogni nostra fragilita, e ci puoi e ci vuoi risollevare da ogni nostra caduta, perché vuoi che
assieme a te ognuno di noi possa giungere al Padre e trovare la vita, quella vera, quella eterna, quella che
niente e nessuno ci potra piu strappare.

Nel cammino sulle tue orme non importa quante volte cadiamo, importa solo che Tu ci sei accanto e sei disposto
a risollevarci una volta ancora, innumerevoli volte, perché il tuo amore, il tuo perdono, la tua misericordia sono
infinitamente piu grandi della nostra fragilita.

Sostienici nella nostra incredulita e dacci la grazia di credere che ci puoi rialzare.

Preghiamo dicendo: Serviti di noi, Gesu.

Per rialzare tutti coloro che cadono: Serviti di noi, Gesu.
Per rialzare quelli che rimangono a terra: Serviti di noi, Gesu.
Per rialzare le persone piu fragili: Serviti di noi, Gesu.
Per rialzare quelli che pensiamo “se la siano cercata”: Serviti di noi, Gesu.
Per rialzare coloro che sembrano irrecuperabili: Serviti di noi, Gesu.
X stazione

Gesu é spogliato delle vesti
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,23-24)

| soldati, quando ebbero crocifisso Gesu, presero le sue vesti, ne fecero quattro parti — una per ciascun soldato —
e la tunica. Ma quella tunica era senza cuciture, tessuta tutta d’'un pezzo da cima a fondo. Percio dissero tra
loro: «Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca». Cosi si compiva la Scrittura, che dice: Si sono divisi tra
loro le mie vesti e sulla mia tunica hanno gettato la sorte. E i soldati fecero cosi.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (LOrd, 28-29: FF 221)

Guardate, fratelli, 'umilta di Dio, e aprite davanti a lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché siate da lui
esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché tutti e per intero vi accolga Colui che tutto a voi si offre.

Tu stesso, Gesu, avevi scelto di spogliarti della gloria divina per rivestire «la vera carne della nostra umanita e
fragilita» (S. Francesco, 2Lfed 4: FF 181). E adesso ti vengono strappati i vestiti di dosso, nel crudele tentativo
di umiliarti e spogliarti anche della tua umana dignita.
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Eun tentativo che si ripete continuamente anche ai nostri giorni. Lo praticano i regimi autoritari quando
costringono i prigionieri a rimanere seminudi in una cella spoglia o in un cortile. Lo praticano i torturatori che non
si limitano a strappare le vesti, ma strappano anche la pelle e le carni. Lo praticano coloro che autorizzano e
utilizzano forme di perquisizione e controllo che non rispettano la dignita della persona. Lo praticano gli
stupratori e gli abusatori, che trattano le vittime come cose. Lo pratica I'industria dello spettacolo, quando
ostenta la nudita per guadagnare qualche spettatore in piu. Lo pratica il mondo dell'informazione, quando
denuda le persone davanti all’opinione pubblica. E talvolta lo facciamo anche noi, con la nostra curiosita che non
rispetta né il pudore, né l'intimita, né la riservatezza degli altri.

Ricordaci, Signore, che ogni volta che non riconosciamo la dignita altrui si offusca la nostra, e ogni volta che
approviamo o pratichiamo un comportamento disumano verso qualsiasi essere umano, siamo noi stessi a
diventare meno umani.

Preghiamo dicendo: Rivestici, Gesu.

Della tua infinita umilta: Rivestici, Gesu.
Del rispetto per ogni essere umano: Rivestici, Gesu.
Del sentimento della compassione: Rivestici, Gesu.
Di un rinnovato senso del pudore: Rivestici, Gesu.
Della forza per difendere la dignita di ogni persona: Rivestici, Gesu.
Xl stazione

GesU € inchiodato sulla croce
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,17-19)

Portando la croce, [Gesu] si avvio verso il luogo detto del Cranio, in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con
lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesu in mezzo. Pilato compose anche l'iscrizione e la fece porre
sulla croce; vi era scritto: «Gesu il Nazareno, il re dei Giudei».

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Cant 23-26: FF 263)

Laudato si’, mi’ Signore, / per quelli ke perdonano per lo Tuo amore / e sostengo infirmitate e tribulazione. / Beati
quelli ke ‘I sosterrano in pace, / ka da Te, Altissimo, sirano incoronati.

Inchiodato sulla croce come un malfattore, ma con un titolo che rivela la tua regalita, o Gesu, tu ci mostri qual &
I'autentico potere. Non quello di chi ritiene di poter disporre della vita altrui nel dare la morte, ma quello di chi
realmente puo vincere la morte dando la vita e puo dare la vita anche accettando la morte. Tu manifesti che il
potere autentico non € quello di chi usa la forza e la violenza per imporsi, ma quello di chi &€ capace di prendere
su di sé il male dell’'umanita, il nostro, il mio; e annullarlo con la potenza dell’amore che si manifesta nel
perdono. Tu sei Re e regni dalla croce: non ti servi del’apparente potenza degli eserciti, ma dell’apparente
impotenza dell’amore, che si lascia inchiodare. Tu sei Re e la tua croce diventa I'asse attorno al quale ruotano la
storia e I'intero universo, per non precipitare nell'inferno dell'incapacita di amare.

Tu, Re crocifisso, ci ricordi che, se vogliamo essere partecipi della tua regalita, dobbiamo anche noi imparare a
perdonare per amore tuo e a sostenere in pace le difficolta della vita, perché a vincere non € I'amore per la
forza, ma la forza dell’amore.

Preghiamo dicendo: Insegnaci ad amare.
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Quando subiamo un’ingiustizia: Insegnaci ad amare.
Quando desideriamo vendetta: Insegnaci ad amare.
Quando siamo tentati dalla violenza: Insegnaci ad amare.
Quando riteniamo impossibile il perdono: Insegnaci ad amare.
Quando ci sentiamo crocifissi: Insegnaci ad amare.
XIll stazione

Gesl muore sulla croce
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,28-30)

Dopo questo, Gesu, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete».
Vi era li un vaso pieno di aceto; posero percio una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela
accostarono alla bocca. Dopo aver preso l'aceto, Gesu disse: «E compiuto!». E, chinato il capo, consegno lo
spirito.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (2Lfed 11-13: FF 184)

E la volonta del Padre suo fu questa, che il suo figlio benedetto e glorioso, che egli ci ha donato ed € nato per
noi, offrisse se stesso, mediante il proprio sangue, come sacrificio e vittima sull’altare della croce, non per sée,
poiché per mezzo di lui sono state create tutte le cose, ma in espiazione dei nostri peccati, lasciando a noi
I'esempio perché ne seguiamo le orme.

«Ecompiuto». Non vuol dire che é tutto finito, ma che il motivo per cui tu, Gesu, ti sei fatto uno di noi € stato
portato al suo termine: hai adempiuto la missione che il Padre ti ha affidato e ora puoi tornare a Lui e portare noi
con te.

Da ora in poi sappiamo che lasciandoci attirare da te, alzando verso di te il nostro sguardo, ci troviamo davanti a
Colui che ci riconcilia, che estingue il nostro “debito”, che ci introduce nel Santuario che € la vita stessa di Dio.
Ci troviamo davanti a Colui che, realizzando il fine dell'incarnazione, da a noi la possibilita di realizzare il senso
profondo della nostra stessa vita: diventare figli di Dio, essere il capolavoro di Dio.

Aiutaci, Signore, ad accogliere il dono dello Spirito Santo, che hai effuso su di noi gia nell’'ora della tua morte in
croce, € fa’ che con te, anche noi, possiamo passare da questo mondo al Padre.

Preghiamo dicendo: Donaci il tuo Spirito, Signore.

Perché diventiamo nuove creature e viviamo in Dio: Donaci il tuo Spirito, Signore.
Perché sperimentiamo che il nostro debito € cancellato: Donaci il tuo Spirito, Signore.
Perché possiamo pregare “Abba, Padre”: Donaci il tuo Spirito, Signore.
Perché accogliamo ogni persona come fratello e sorella: Donaci il tuo Spirito, Signore.
Perché scopriamo il senso ultimo della vita: Donaci il tuo Spirito, Signore.
XIlll stazione

Gesu & deposto dalla croce

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,38-39)
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Giuseppe di Arimatea, che era discepolo di Gesu, ma di nascosto, per timore dei Giudei, chiese a Pilato di
prendere il corpo di Gesu. Pilato lo concesse. Allora egli ando e prese il corpo di Gesu. Vi ando anche
Nicodemo — quello che in precedenza era andato da lui di notte — e porto circa trenta chili di una mistura di mirra
e di aloe.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (Cant 27-31: FF 263)

Laudato si’, mi’ Signore, / per sora nostra Morte corporale, / da la quale nullu homo vivente po’ skappare: / guai
a quelli ke morrano ne le peccata mortali; / beati quelli ke trovara ne le Tue santissime voluntati, / ka la morte
secunda no ‘| farra male.

Gesu € appena morto, e la sua morte comincia gia a dare i primi frutti. Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo, che
erano discepoli di Gesu, ma di nascosto, perché avevano paura di esporsi, adesso trovano il coraggio di andare
da Pilato a chiedere il suo corpo. Compiono cosi un gesto di umana pieta, quello di togliere dalla croce un
condannato e seppellirlo con dignita e decoro.

Non dovrebbero mai esserci cadaveri non restituiti e insepolti: non dovrebbero mai le madri, i parenti e gli amici
dei condannati essere costretti a umiliarsi davanti all’autorita per vedersi restituire i resti martoriati di un proprio
congiunto. Anche il corpo di un morto conserva la dignita della persona e non puo essere vilipeso, o occultato, o
distrutto, o non restituito, o sprovvisto di regolare sepoltura. Non solo il corpo della persona perbene, ma perfino
il corpo di un criminale merita rispetto.

O Gesu, tu sei stato ingiustamente catturato, torturato, giudicato, condannato e ucciso, ma il tuo corpo & stato
restituito e onorato; fa’ che il nostro tempo, che ha perso il rispetto per i vivi, mantenga almeno quello per i morti.

Preghiamo dicendo: Insegnaci la pieta.

Per sentire la sofferenza dei carcerati: Insegnaci la pieta.
Per essere solidali con i prigionieri politici: Insegnaci la pieta.
Per comprendere i familiari degli ostaggi: Insegnaci la pieta.
Per piangere i morti sotto le macerie: Insegnaci la pieta.
Per avere rispetto di tutti i defunti: Insegnaci la pieta.
XIV stazione

Gesu ¢ deposto nel sepolcro
Dal Vangelo secondo Giovanni (19,40-42)

[Giuseppe d’Arimatea e Nicodemo] presero allora il corpo di Gesu e lo avvolsero con teli, insieme ad aromi,
come usano fare i Giudei per preparare la sepoltura. Ora, nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino
e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora posto. La dunque, poiché era il giorno
della Parasceve dei Giudei e dato che il sepolcro era vicino, posero Gesl.

Dagli scritti di san Francesco d’Assisi (2Lfed 61-62: FF 202)

A colui che tanto pati per noi, che tanti beni ha elargito e ci elargira in futuro, a Dio, ogni creatura che e nei ciell,
sulla terra, nel mare e negli abissi renda lode, gloria, onore e benedizione, poiché egli € la nostra virtu e la
nostra fortezza, lui che solo e buono, solo altissimo, solo onnipotente, ammirabile, glorioso e solo e santo,
degno di lode e benedetto per gli infiniti secoli dei secoli. Amen.
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Tutto € iniziato in un giardino, 'Eden, che i progenitori ricevettero in dono e in custodia, e dal quale furono esiliati
per non essersi fidati di Dio. Tutto ricomincia in un giardino, dove Gesu fu sepolto e dove risuscito: luogo in cui
la vecchia creazione fragile e mortale si trasforma in nuova creazione, che partecipa alla vita stessa di Dio.
Questo luogo € la porta attraverso la quale Gesu & disceso agli inferi ed & l'ingresso del Paradiso, non piu
terrestre e temporaneo, ma celeste e definitivo. Questo & il luogo dell’'ultimo gesto di pieta e delle ultime lacrime
versate sul corpo del Cristo morto. E il luogo del primo incontro con Lui Risorto, ormai vivente per sempre,
riconoscibile solo quando ci chiama per nome o ci apre gli occhi, e impossibile da trattenere. Il luogo in cui Maria
di Magdala riceve il mandato di annunciare che la morte € vinta perché Gesu di Nazareth ora € risorto, ¢ |l
Signore, ¢ il Vivente che non pu0 piu morire.

Da allora anche noi veniamo sepolti — grazie al Battesimo — insieme a Gesu, in quel medesimo giardino, con la
speranza certa che Colui che ha risuscitato Cristo dai morti dara la vita anche ai nostri corpi mortali per mezzo
del suo Spirito che abita in noi (cfr Rm 8,11). Ti rendiamo grazie, Signore, perché hai dato fondamento certo alla
nostra speranza di vita eterna.

Preghiamo dicendo: Vieni, Signore Gesu.

A camminare ancora con noi nel Giardino: Vieni, Signore Gesu.
Ad asciugare le lacrime dai nostri occhi: Vieni, Signore Gesu.
A donarci una speranza certa: Vieni, Signore Gesu.
A ribaltare la pietra che ci schiaccia il cuore: Vieni, Signore Gesu.
A farci intravedere il Paradiso: Vieni, Signore Gesu.

SANTO PADRE:
Invocazione conclusiva e benedizione

Al termine di questa Via Crucis, facciamo nostra la preghiera con la quale san Francesco ci invita a vivere la
nostra vita come un cammino di progressivo coinvolgimento nella relazione di amore che unisce il Padre, il Figlio
e lo Spirito Santo.

Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi miseri di fare, per tuo amore, cio che sappiamo
che tu vuoi, e di volere sempre cio che a te piace, affinché, interiormente purificati, interiormente illuminati e
accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto, il Signore nostro Gesu
Cristo, e per tua sola grazia, giungere a te, o Altissimo, che nella Trinita perfetta e nella Unita semplice vivi e
regni e sei glorificato, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen (LOrd 50-52: FF 233).

Concludiamo con 'antica benedizione biblica (cfr Nm 6,24-26), con la quale san Francesco era solito benedire i
frati e tutta la gente, al punto che € diventata la “sua” benedizione (cfr BfL: FF 262).

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

Il Signore vi benedica e vi custodisca.

R. Amen.

Faccia risplendere per voi il suo volto e vi faccia grazia.

R. Amen.
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Rivolga a voi il suo volto e vi conceda la sua pace.
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre ¥ e Figlio ** e Spirito ** Santo,

discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

R. Amen.

[00553-1T.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Introduction

La Via Dolorosa serpente a travers les ruelles de la Vieille Ville de Jérusalem et nous fait parcourir I'itinéraire de
Jésus depuis le lieu de sa condamnation jusqu’a celui de sa crucifixion et de sa sépulture, qui est aussi le lieu
de sa résurrection.

Ce n’est pas un parcours au milieu d’'une foule pieuse et silencieuse. Comme a I'époque de Jésus, nous nous
retrouvons a marcher dans un environnement chaotique, agité et bruyant, au milieu de personnes qui partagent
la foi en Lui, mais aussi d’autres qui se moquent et I'insultent. Telle est la vie de tous les jours.

Le Chemin de Croix n’est pas le chemin de ceux qui vivent dans un monde préservé dans sa ferveur et de
recueillement abstrait, mais c’est I'exercice de ceux qui savent que la foi, I'espérance et la charité doivent
s’incarner dans le monde réel, ou le croyant est continuellement mis en défi et doit continuellement faire sienne
la maniére d’agir de Jésus.

Saint Francois d’Assise, dont cette année marque le huitiéeme centenaire de la mort, décrit notre vie chrétienne
en empruntant les paroles de I'apétre Pierre. |l nous rappelle que nous sommes appelés a « suivre les traces du
Christ qui a appelé “ami” celui qui le trahissait et s’est offert spontanément a ceux qui le crucifiaient» (Rnb XXII,
2: FF56;cf. 1Pt2, 21). Le Poverello nous exhorte a fixer notre regard sur Jésus : «Considérons tous les fréres,
le bon Pasteur qui, pour sauver ses brebis, a supporté la passion de la croix» (Amm VI : FF 155).

En parcourant ce Chemin de Croix, accueillons donc l'invitation de saint Frangois a suivre les traces de Jésus
d’'une maniére qui ne soit pas purement rituelle ou intellectuelle, mais qui engage toute notre personne et toute
notre vie : « Offrez vos corps en sacrifice, prenez sur vos épaules sa sainte croix et suivez jusqu’au bout ses
trés saints commandements » (UffPass XV,13 : FF 303).

1ére station
Jésus est condamné a mort
De I'Evangile selon saint Jean (19,9-11)

Et rentrant dans le prétoire, [Pilate] dit a Jésus : “D’ou es-tu ?”. Mais Jésus ne lui fit aucune réponse. Pilate lui dit
: “C’est a moi que tu ne parles pas? Ignores-tu que jai le pouvoir de te délivrer et le pouvoir de te crucifier?”
Jésus répondit: “Tu n’aurais sur moi aucun pouvoir, s'il ne tavait pas été donné d’en haut. C’est pourquoi celui
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qui m’'a livré a toi a un plus grand péche’.
Des écrits de saint Frangois d’Assise (2 Lfed 28-29 : FF 191)

Que ceux qui ont regu le pouvoir de juger les autres exercent le jugement avec miséricorde, comme ils veulent
obtenir eux-mémes miséricorde du Seigneur. Le jugement, en effet, sera sans miséricorde pour ceux qui
n’auront pas fait miséricorde.

Dans ton entretien avec Pilate, Seigneur Jésus, tu démasques toute prétention humaine au pouvoir. Aujourd’hui
encore, certains croient avoir regu une autorité sans limites et pensent pouvoir en user et en abuser a leur guise.
Tes paroles au procurateur romain ne laissent aucune place a 'ambiguité : « Tu n’aurais aucun pouvoir sur moi,
si cela ne t'avait été donné d’en haut » (Jn 19, 11).

Francois d’Assise, qui a simplement cherché a suivre tes traces, nous rappelle que toute autorité devra
répondre devant Dieu de la maniére dont elle aura exercé le pouvoir qui lui a été confié : le pouvoir de juger,
mais aussi le pouvoir de déclencher une guerre ou d’y mettre fin, le pouvoir d’éduquer a la violence ou a la paix,
le pouvoir d’alimenter le désir de vengeance ou celui de la réconciliation, le pouvoir d’utiliser I'’économie pour
opprimer les peuples ou pour les libérer de la misere, le pouvoir de bafouer la dignité humaine ou de la protéger,
celui de promouvoir et de défendre la vie ou de la refuser et de I'étouffer.

Chacun de nous est également appelé a répondre du pouvoir qu'’il exerce dans la vie quotidienne. Toi Jésus, tu
lui dis : Fais bon usage du pouvoir qui t'est donné et souviens-toi que tout ce que tu fais a un étre humain,
surtout s'il est petit et fragile, tu le fais a moi. Et c’est a moi que tu devras en répondre un jour.

Prions en disant : Souviens-toi de moi, Jésus.

Puisque tu t'identifies a chaque personne jugée : Souviens-toi de moi, Jésus.

Pour que je ne me laisse pas guider par les préjugés : Souviens-toi de moi, Jésus.
Pour que le véritable pouvoir soit celui de I'amour : Souviens-toi de moi, Jésus.
Pour que la miséricorde I'emporte sur le jugement : Souviens-toi de moi, Jésus.
Pour que le bien soit choisi méme lorsqu’il colte cher : Souviens-toi de moi, Jésus.
2éme station

Jésus est chargé de la croix

De I'Evangile selon saint Jean (19,14-17)

C’était la Préparation de la Paque, et environ la sixieme heure. Pilate dit aux Juifs: “Voici votre roi”.Mais ils se
mirent a crier: “Qu’il meure! Qu'il meure! Crucifie-le”» Pilate leur dit: “Crucifierai-je votre roi ?” les Princes des
prétres répondirent: “Nous n’avons de roi que César”.Alors il le leur livra pour étre crucifié. Et ils prirent Jésus et
I'emmenérent. Jésus, portant sa croix, arriva hors de la ville au lieu nommé Calvaire, en Hébreu Golgotha.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Amm 'V, 7-8 : FF 154)

Semblablement, méme si tu étais plus beau et plus riche de tous et méme si tu faisais des merveilles au point
de mettre en fuite les démons, tout cela t'est contraire et cela ne t'appartient en rien, et en rien de cela tu ne
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peux te glorifier ; mais en ceci nous pouvons nous glorifier : dans nos infirmités et de porter chaque jour sur
notre dos la sainte croix de notre Seigneur Jésus Christ

Le mot “croix” suscite en nous une réaction de rejet plutét que de désir. |l est plus facile que naisse en nous la
tentation de la fuir plutét que I'envie de I'embrasser.

Jésus, je suis sr qu'il en était de méme lorsque la croix a été chargée sur tes épaules. A Gethsémani, en effet,
tu avais demandé au Pére d’éloigner de toi cette coupe, tout en voulant de tout ton coeur accomplir sa volonté.
La croix était le supplice le plus horrible et le plus douloureux, réservé aux esclaves, aux criminels
irrécupérables et aux maudits de Dieu.

Et pourtant, tu I'as embrassée et portée sur tes épaules, puis tu t'es laissé porter par elle. Non pas parce qu’elle
était belle ou attrayante, mais par amour pour nous. En soulevant ton lourd fardeau, tu savais que tu nous
relevais du poids du mal qui nous écrase et que tu te chargeais du péché qui ruine notre existence. En
embrassant la croix et en la portant sur tes épaules, tu embrassais notre fragilité et tu te chargeais de notre
humanité. Tu prenais sur toi nos esclavages, nos crimes et méme notre malédiction.

Libére-nous, Jésus, de la peur de la croix. Donne-nous la grace de te suivre sur ton propre chemin et de n’avoir
d’autre gloire que celle de ta croix.

Prions en disant : Délivre-nous, Seigneur.

Du désir de gloire humaine : Délivre-nous, Seigneur.

De la tentation d’ignorer ceux qui souffrent : Délivre-nous, Seigneur.

De nous préoccuper seulement de nous-mémes : Délivre-nous, Seigneur.
De la crainte de nous engager dans la fidélité : Délivre-nous, Seigneur.
De la peur et du refus de la croix : Délivre-nous, Seigneur.

3éme station

Jésus tombe pour la premiére fois

De I'Evangile selon saint Jean (12,24-25)

En vérité, en vérité, je vous le dis, si le grain de blé tombé en terre ne meurt pas, il demeure seul; mais s’il
meurt, il porte beaucoup de fruit. Celui qui aime sa vie, la perdra; et celui qui hait sa vie en ce monde, la
conservera pour la vie éternelle.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Amm XXII, 3 : FF172)

Bienheureux le serviteur qui n’est pas prompt a s’excuser et supporte humblement la honte et la réprimande
d’'un péché, la ou il n'a pas commis de faute.

Ta vie, Jésus, a été une succession d’abaissements et de descentes. Bien que tu sois Dieu, tu t'es dépouillé
pour devenir homme. De riche que tu étais, tu t'es fait pauvre. Et arrivé au terme de ta mission, alors que tu
portais sur tes épaules le poids de 'humanité tout entiére, tu es tombé sur les pierres dures de la Via Dolorosa,
le chemin que les condamnés a mort parcouraient devant le peuple de Jérusalem qui accourait comme pour
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assister a un spectacle.

C’est le début d’un abaissement encore plus profond : la descente dans le royaume des enfers, la chute dans le
mystére de la mort ou chacun de nous tombe a la fin de cette vie terrestre. Mais la tienne est la chute d’'un grain
de blé sur la terre, qui est prét a mourir pour porter du fruit.

Aide-nous, nous aussi, a choisir de rester a terre, aux pieds des autres, plutdét que de chercher a étre en hauteur
et a les dominer. Aide-nous a apprendre la voie de I'humilité, y compris a partir de I'expérience de nos chutes et
de nos humiliations, et a savoir supporter en paix les offenses et les injustices subies.

Fais que nous te sentions proche, surtout lorsque nous tombons, si proche que nous nous rendions compte que
c’est toi qui nous reléves et nous remets en chemin. Et fais que nous apprenions nous aussi a faire confiance a
la terre, comme le grain de blé, sachant que la mort, grace a toi, est le sein de la vie éternelle.

Prions en disant : Reléve-nous, Jésus.

Quand nous tombons a cause de notre fragilité : Reléve-nous, Jésus.

Quand nous tombons parce que quelqu’un nous fait tomber : Releve-nous, Jésus.
Quand nous tombons a cause de mauvais choix : Releve-nous, Jésus.

Quand nous tombons dans le désespoir : Releve-nous, Jésus.

Quand nous tombons dans le mystére de la mort : Reléve-nous, Jésus.

4éme station

Jésus rencontre sa Méere

De I'Evangile selon saint Jean (19, 25-27)

Or, prés de la croix de Jésus, se tenaient sa mere et la sceur de sa mere, Marie, femme de Clopas, et Marie de
Magdala. Jésus donc voyant sa mére et, se tenant prés d’elle, le disciple qu'il aimait, dit a sa mere: “Femme,
voici ton fils”. Puis il dit au disciple: “Voici ta mére”. Dés cette heure-la, le disciple I'accueillit comme sienne.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Rb VI, 8 : FF91)

Qu’avec assurance chacun manifeste a l'autre sa nécessité, car si une mére chérit et nourrit son fils charnel,
avec combien plus d’affection chacun ne doit-il pas chérir et nourrir son frére spirituel ?

Il est normal que notre mére soit présente au début de notre existence. Il n’est pas normal qu’elle soit a nos
c6tés au moment de mourir, car cela signifie que la vie nous a été arrachée par une maladie, un accident, la
violence, le désespoir. Marie, la femme de laquelle toi, Jésus, tu as été engendré, se tient a tes cotés sur ton
chemin vers le Calvaire et elle se tient prés de toi sous la croix.

Tu lui demandes de donner encore la vie et de continuer a étre la mére du disciple bien-aimé, de chacun de
nous, de I’Eglise, de cette nouvelle humanité qui nait précisément a I’heure ou tu donnes ta vie et ou tu meurs. A
I'heure la plus solennelle de ta mission et, avant de tout achever, tu lui demandes d’abord d’accueillir chacun de
nous ; et ce n'est qu’ensuite que tu nous demandes de I'accueillir. Car la Mére précede toujours. Aux noces de
Cana, elle t'avait de méme précédé.
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OMarie, jette sur chacun de nous un regard de tendresse, mais surtout sur les nombreuses -trop nombreuses -
meres qui, aujourd’hui encore, voient comme toi leurs enfants arrétés, torturés, condamnés, tués. Porte un
regard de tendresse sur les méres qui sont réveillées au milieu de la nuit par une nouvelle déchirante, et pour
celles qui veillent a I'hépital un enfant en train de s’éteindre. Et donne-nous un cceur maternel, pour comprendre
et partager la souffrance des autres, et apprendre, aussi de cette maniére, ce que veut dire aimer.

Prions en disant : Console-les, 6 Mere.

Les meéres qui ont perdu leurs enfants : Console-les, 6 Meére.

Les orphelins, spécialement a cause des guerres : Console-les, 6 Mere.

Les migrants, les personnes déplacées et les réfugiés : Console-les, 6 Mere.
Ceux qui subissent la torture et des peines injustes : Console-les, 6 Mere.
Les désespérés qui ont perdu le sens de la vie : Console-les, 6 Mere.

Ceux qui meurent seuls : Console-les, 6 Mere.

5&me station

Jésus est aidé par Simon de Cyréne a porter la croix

De I'Evangile selon saint Marc (15, 21)

Et ils requiérent, pour porter sa croix, Simon de Cyrene, le pere d’Alexandre et de Rufus, qui passait par Ia,
revenant des champs.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Amm XVIII,1 : FF 167)

Heureux 'homme qui soutient son prochain selon sa fragilité, autant qu'’il voudrait étre soutenu par Iui s'il se
trouvait dans un cas semblable.

Simon de Cyréne n’était pas volontaire. Il ne s’est pas occupé volontairement de toi, Jésus, pour t'aider a porter
la croix. Probablement savait-il a peu prés qui tu étais. Mais, en t'aidant a porter la croix, quelque chose change
en lui au point qu’il transmettra a ses fils, Alexandre et Rufus, la signification profonde de ce chemin parcouru
avec toi, et ils deviendront les témoins de ta Paque dans la premiére Communauté chrétienne.

Aujourd’hui encore, beaucoup de personnes choisissent de faire quelque chose de bien pour les autres partout
dans le monde. Des milliers de bénévoles risquent leur vie dans des situations extrémes pour venir en aide a
ceux qui ont besoin de nourriture, d’éducation, de soins médicaux, de justice. Beaucoup d’entre eux ne croient
méme pas en toi, et pourtant, méme inconsciemment, ils t'aident encore a porter la croix. En prenant soin
d’autres personnes en chair et en os, en réalité, une fois encore, ils prennent soin de toi.

Fais, Seigneur, que nous apprenions, nous aussi, a offrir a notre prochain le soutien que nous aimerions
recevoir si nous nous trouvions dans la méme situation. Aide-nous a étre des personnes empathiques et
compatissantes, non pas en paroles, mais en actes et en vérité.

Prions en disant : Rends-nous attentifs, Seigneur.
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Aux personnes que nous rencontrons : Rends-nous attentifs, Seigneur.

Aux personnes pauvres, souffrantes et rejetées : Rends-nous attentifs, Seigneur.
Aceux qui restent seuls et sans soins : Rends-nous attentifs, Seigneur.

Aceux qui restent en arriére et tombent : Rends-nous attentifs, Seigneur.

Aceux qui ne trouvent pas d’écoute : Rends-nous attentifs, Seigneur.

6&me station

Véronique essuie le visage de Jésus

De I'Evangile selon saint Jean (12, 20-21)

Il'y avait la quelques Grecs, de ceux qui montaient pour adorer pendant la féte. lls s’avancerent vers Philippe,
qui était de Bethsaide en Galilée, et ils lui firent cette demande: “Seigneur, nous voulons voir Jésus”.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Pat4 : FF 269)

Que ton regne vienne : afin que tu réegnes en nous par la grace et que tu nous fasses parvenir dans ton
royaume, ou la vision de toi est sans voile, ot 'amour pour toi est parfait, ou la communion avec toi est
bienheureuse, ou la jouissance de toi est sans fin.

Celui que les Psaumes avaient chanté comme « le plus beau des fils de 'lhomme » (Ps 45, 3) a désormais les
traits du Serviteur souffrant, prophétisé par Isaie, qui «n’avait ni forme ni beauté pour attirer nos regards, ni
apparence pour exciter notre amour» (/s 53, 2).

Véronique est la gardienne de ton image, Jésus. Elle a pu I'obtenir grace a ce geste de charité: essuyer ton
visage couvert de sang et de poussiére. Véronique ne nous transmet pas le souvenir d’'une image en pose, mais
celui de 'lhomme des douleurs qui nous a guéris par ses plaies.

Aide-nous, Jésus, a cultiver le désir de voir ton visage. Accorde-nous la grace que tu as accordée aux Apétres
de te voir lumineux et transfiguré. Mais aide-nous surtout a avoir le regard attentif de Véronique qui sait te
reconnaitre méme dans ta beauté défigurée. Et rends-nous capables aujourd’hui d’essuyer ton visage encore
couvert de poussiére et de sang, défiguré par tout acte qui bafoue la dignité de toute personne humaine.

Prions en disant : Jésus, aide-nous a te reconnaitre.

Quand ton visage est défiguré : Jésus, aide-nous a te reconnaitre.

Dans chaque personne condamnée par les préjugés : Jésus, aide-nous a te reconnaitre.

Dans le pauvre privé de sa dignité : Jésus, aide-nous a te reconnaitre.

Dans les femmes victimes de la traite et réduites en esclavage : Jésus, aide-nous a te reconnaitre.

Dans les enfants a qui I'on a volé I'enfance et compromis I'avenir : Jésus, aide-nous a te reconnaitre.
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7émestation
Jésus tombe pour la deuxiéme fois
De I'Evangile selon saint Jean (13, 3-5)

Jésus, sachant que le Peére a tout remis entre ses mains, qu’il est sorti de Dieu et qu'’il s’en va vers Dieu, se leve
de table, dépose son vétement, et prend un linge qu’il se noue a la ceinture; puis il verse de I'eau dans un
bassin. Alors il se mit a laver les pieds des disciples et a les essuyer avec le linge qu’il avait a la ceinture.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Rnb V, 13-14: FF 20)

Qu’aucun frére ne fasse du mal ou ne dise du mal a un autre ; bien plus, par la charité de I'esprit, qu'ils se
servent volontiers et s’obéissent mutuellement.

Toute ta vie, Jésus, tu n’as cessé de te baisser et de t'abaisser. Lorsque tu as lavé les pieds de tes disciples,
lors de la Céne, tu as laissé un exemple, un enseignement et une prophétie : 'exemple du service,
I'enseignement de I'amour fraternel et la prophétie du don de la vie. Frangois d’Assise a été si profondément
touché par ton abaissement qu’il a voulu nous recommander de nous laver les pieds les uns les autres, c’est-a-
dire d’étre toujours préts a servir nos fréres. Il a également souhaité que cet Evangile lui soit lu le soir du 3
octobre, il y a huit siécles, peu avant sa mort.

La prophétie de ta résurrection se trouve déja contenue dans ton amour pour nous jusqu’a la fin, jusqu’a donner
ta vie pour nous. Car un amour aussi grand est plus fort que la mort. Un amour aussi grand révele le sens ultime
de I'amour : conduis-nous dans la vie méme de Dieu.

Lorsque tu tombes, Jésus, tu le fais pour nous relever de nos chutes. Lorsque tu tombes, tu le fais pour relever
ceux qui sont écrasés par l'injustice, le mensonge, toute forme d’exploitation et tout type de violence, par la
misére qu’a produite une économie axée sur le profit individuel plutét que sur le bien commun. Quand tu
tombes, tu le fais pour me relever moi aussi.

Prions en disant : Reléve-nous, Seigneur.

Quand nos erreurs nous écrasent : Releve-nous, Seigneur.

Quand le poids de la responsabilité nous oppresse : Reléve-nous, Seigneur.
Quand nous tombons dans la dépression : Reléve-nous, Seigneur.

Quand nous manquons a nos choix : Reléve-nous, Seigneur.

Quand nous sommes aspirés par une dépendance : Releve-nous, Seigneur.

8emestation
Jésus rencontre les femmes de Jérusalem

De I'Evangile selon saint Luc (23, 27-31)

Le peuple, en grande foule, le suivait, ainsi que des femmes qui se frappaient la poitrine et se lamentaient sur
Jésus. Il se retourna et leur dit: «Filles de Jérusalem, ne pleurez pas sur moi! Pleurez plutédt sur vous-mémes et
sur vos enfants! Voici venir des jours ou I'on dira: “Heureuses les femmes stériles, celles qui n‘ont pas enfante,
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celles qui n'ont pas allaité!” Alors on dira aux montagnes: “Tombez sur nous”, et aux collines: “Cachez-nous.”
Car si I'on traite ainsi I'arbre vert, que deviendra I'arbre sec?»

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Pater 5: FF 270)

Que ta volonté soit faite sur la terre comme au ciel: afin que nous t'aimions de tout notre cceur en pensant
toujours a toi ; de toute notre ame en te désirant toujours ; de tout notre esprit en dirigeant vers toi tous nos
élans et ne poursuivant toujours que ta seule gloire ; de toutes nos forces en dépensant toutes nos énergies et
tous les sens de notre ame et de notre corps au service de ton amour et de rien d’autre. Que nous aimions nos
proches comme nous-mémes ; en les attirant tous a ton amour selon notre pouvoir, en partageant leur bonheur
comme s'il était le nétre, en les aidant a supporter leurs malheurs, en ne leur faisant nulle offense.

Les femmes t'ont toujours suivi et aidé, Jésus, depuis le début de ta prédication. Elles sont encore la
aujourd’hui, méme sous la croix. La ou il y a une souffrance ou un besoin, les femmes sont présentes : dans les
hépitaux et les maisons de retraite, dans les communautés thérapeutiques et d’accueil, dans les foyers pour les
mineurs les plus fragiles, dans les avant-postes les plus reculés de la mission pour ouvrir des écoles et des
dispensaires, dans les zones de guerre et de conflit pour secourir les blessés et consoler les survivants.

Les femmes t'ont pris au sérieux ; elles ont également pris au sérieux tes paroles dures. Depuis des siécles,
elles pleurent sur elles-mémes et sur leurs enfants : emmenés et emprisonnés lors d’'une manifestation,
déportés par des politiques sans compassion, naufragés lors de voyages désespérés vers I'espérance, décimés
dans les zones de guerre, anéantis dans les camps d’extermination.

Les femmes continuent de pleurer. Donne aussi a chacun de nous, Seigneur, un cceur compatissant, un coeur
maternel, ainsi que la capacité de ressentir la souffrance des autres comme la nétre. Accorde-nous encore des
larmes, Seigneur, afin que notre conscience ne se dissolve pas dans les brumes de I'indifférence et que nous
restions humains.

Prions en disant : Donne-nous des larmes, Seigneur.

Pour pleurer sur les désastres des guerres : Donne-nous des larmes, Seigneur.

Pour pleurer sur les massacres et les génocides : Donne-nous des larmes, Seigneur.
Pour pleurer avec les méres et les épouses : Donne-nous des larmes, Seigneur.
Pour pleurer sur le cynisme des tyrans : Donne-nous des larmes, Seigneur.

Pour pleurer sur notre indifférence : Donne-nous des larmes, Seigneur.

9éme station
Jésus tombe pour la troisiéme fois

De I'Evangile selon saint Jean (14, 6-7)

Jésus répond [a Thomas] : “Moi, je suis le Chemin, la Vérité et la Vie ; personne ne va vers le Pere sans passer
par moi. Puisque vous me connaissez, vous connaitrez aussi mon Pere. Des maintenant vous le connaissez, et
vous l'avez vu”.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Rnb XXIll, 3: FF 64)
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Nous te rendons graces parce que, de méme que tu nous as créeés par ton Fils, de méme, par le saint amour
dont tu nous as aimeés, tu I'as fait naitre, vrai Dieu et vrai homme, de la glorieuse, toujours Vierge et trés
bienheureuse sainte Marie, et par sa croix et son sang et sa mort, tu as voulu nous racheter, nous les captifs.

Toi qui « es né pour nous sur le chemin » (Saint Frangois, UffPass XV, 7 : FF 303), tu tombes maintenant pour
la troisieme fois sur le chemin douloureux qui te méne au Calvaire.

Ta triple chute nous rappelle qu’il n’y a pas une seule chute dans laquelle tu ne sois a nos cétés. Oui, car tu es a
nos coétés dans chacune de nos fragilités, et tu peux et tu veux nous relever de chacune de nos chutes, car tu
veux que chacun de nous puisse, avec Toi, parvenir au Pére et trouver la vie, la vraie, I'éternelle, celle que rien
ni personne ne pourra plus nous arracher.

En chemin, a ta suite, peu importe le nombre de fois ou nous tombons. Ce qui importe, c’est que Tu es a nos
cotés et que Tu es prét a nous relever encore et encore, car ton amour, ton pardon, ta miséricorde sont
infiniment plus grands que notre fragilité.

Soutiens-nous dans notre incrédulité et donne-nous la grace de croire que tu peux nous relever.

Prions en disant : Sers-toi de nous, Jésus.

Pour relever tous ceux qui tombent : Sers-toi de nous, Jésus.
Pour relever ceux qui restent a terre : Sers-toi de nous, Jésus.
Pour relever les personnes les plus fragiles : Sers-toi de nous, Jésus.

Pour relever ceux qui, selon nous, “I'ont bien cherché” : Sers-toi de nous, Jésus.
Pour relever ceux qui semblent irrécupérables : Sers-toi de nous, Jésus.
10émestation

Jésus est dépouillé de ses vétements

De I'Evangile selon saint Jean (19, 23-24)

Quand les soldats eurent crucifié Jésus, ils prirent ses habits; ils en firent quatre parts, une pour chaque soldat.
Ils prirent aussi la tunique; c’était une tunique sans couture, tissée tout d’une piece de haut en bas. Alors ils se
dirent entre eux: “Ne la déchirons pas, désignons par le sort celui qui I'aura’. Ainsi s’accomplissait la parole de
I'Ecriture: lls se sont partagé mes habits; ils ont tiré au sort mon vétement. C’est bien ce que firent les soldats.

Des écrits de saint Frangois d'Assise (Lord, 28-29: FF 221)

Regardez, mes freres, 'humilité de Dieu, et ouvrez-lui vos cceurs ; humiliez-vous vous aussi, afin qu'il vous
exalte. Ne retenez donc rien pour vous, afin que celui qui vous offre tout vous accueille tout entier.

Jésus, tu avais choisi toi-méme de te dépouiller de ta gloire divine pour revétir « la vraie chair de notre humanité
et de notre fragilité » (Saint Frangois, 2 Lfed 4 : FF 181). Et maintenant, on t'arrache tes vétements avec une
volonté cruelle de thumilier et de te dépouiller également de ta dignité humaine. C’est une tentative qui se
répete sans cesse, méme de nos jours. Les régimes autoritaires la pratiquent lorsqu’ils obligent les prisonniers a
rester a demi nus dans une cellule dépouillée ou dans une cour. Les tortionnaires la pratiquent lorsqu’ils ne se
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contentent pas d’arracher les vétements, mais aussi la peau et la chair. La pratiquent ceux qui autorisent et
utilisent des formes de perquisition et de contréle qui ne respectent pas la dignité de la personne. La pratiquent
les violeurs et les agresseurs qui traitent leurs victimes comme des objets. L'industrie du spectacle la pratique,
lorsqu’elle exhibe la nudité pour gagner quelques spectateurs supplémentaires. Le monde de l'information la
pratique, lorsqu’il met les personnes a nu devant I'opinion publique. Et parfois, nous faisons de méme, avec
notre curiosité qui ne respecte ni la pudeur, ni I'intimité, ni la vie privée des autres.

Rappelle-nous, Seigneur, que chaque fois que nous ne reconnaissons pas la dignité d’autrui, la nétre s’en
trouve ternie, et chaque fois que nous approuvons ou pratiquons un comportement inhumain envers un autre
étre humain, c’est nous-mémes qui devenons moins humains.

Prions en disant: Revéts-nous, Jésus.

De ton humilité infinie : Revéts-nous, Jésus.
Du respect pour chaque étre humain : Revéts-nous, Jésus.
Du sentiment de compassion : Revéts-nous, Jésus.
D’un sens renouvelé de la pudeur : Revéts-nous, Jésus.
De la force pour défendre la dignité de toute personne : Revéts-nous, Jésus.
11émestation

Jésus est cloué sur la croix
De I'Evangile selon saint Jean (19, 17-19)

Portant sa croix, Jésus sortit en direction du lieu-dit Le Crane (ou Calvaire), qui se dit en hébreu Golgotha. C’est
la qu'ils le crucifierent, et deux autres avec lui, un de chaque coté, et Jésus au milieu. Pilate avait rédigé un
écriteau qu'il fit placer sur la croix; il était écrit: “Jésus le Nazaréen, roi des Juifs”.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Cant 23-26: FF 263)

Loué sois-tu, mon Seigneur, pour ceux qui pardonnent par amour pour toi et supportent maladies et tribulations.
Heureux ceux qui les supportent en paix, car par toi, Tres Haut, ils seront couronnés.

Cloué sur la croix comme un malfaiteur, mais avec un titre qui révéle ta royauté, tu nous montres, 6 Jésus, ce
gu’est le véritable pouvoir. Non pas celui de ceux qui pensent disposer de la vie d’autrui en donnant la mort,
mais celui de ceux qui peuvent réellement vaincre la mort en donnant la vie, et qui donnent la vie méme en
acceptant la mort. Tu manifestes que le pouvoir véritable n’est pas celui de ceux qui utilisent la force et la
violence pour s’imposer. Il est celui de ceux qui se chargent du mal de 'humanité, du nétre, du mien, et qui
'anéantissent par la puissance de I'amour qui se manifeste dans le pardon. Tu es Roi et tu regnes depuis la
croix. Tu ne te sers pas de la puissance apparente des armées, mais de I'impuissance apparente de I'amour qui
se laisse crucifier. Tu es Roi et ta croix devient I'axe autour duquel tournent I'histoire et I'univers tout entier, afin
de ne pas sombrer dans I'enfer de I'incapacité d’aimer.

Toi, Roi crucifié, tu nous rappelles que pour participer a ta royauté nous devons nous aussi apprendre a
pardonner par amour pour toi, et a supporter dans la paix les difficultés de la vie; car ce n’est pas 'amour de la
force qui triomphe, mais la force de 'amour.

Prions en disant: Apprends-nous a aimer.

Quand nous subissons une injustice : Apprends-nous a aimer.
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Quand nous désirons la vengeance : Apprends-nous a aimer.
Quand nous sommes tentés par la violence : Apprends-nous a aimer.
Quand nous pensons que le pardon est impossible : Apprends-nous a aimer.
Quand nous nous sentons crucifiés : Apprends-nous a aimer.
12émestation

Jésus meurt sur la croix
De I'Evangile selon saint Jean (19, 28-30)

Aprés cela, sachant que tout, désormais, était achevé pour que I'Ecriture s’accomplisse jusqu’au bout, Jésus dit:
‘J'ai soif’. Il y avait la un récipient plein d’'une boisson vinaigrée. On fixa donc une éponge remplie de ce vinaigre
a une branche d’hysope, et on I'approcha de sa bouche. Quand il eut pris le vinaigre, Jésus dit: “Tout est
accompli”. Puis, inclinant la téte, il remit I'esprit.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (2Lfed 11-13: FF 184)

Et telle fut la volonté du Pere: que son Fils béni et glorieux, qu’il nous donna et qui est né pour nous, s’offrit lui-
méme par son propre sang en sacrifice et en victime sur l'autel de la croix; non pour lui par qui tout a été fait,
mais pour nos péchés, nous laissant un exemple pour que nous suivions ses traces.

“Tout est accompli”. Cela ne signifie pas que tout est fini, mais que la raison pour laquelle toi, Jésus, tu t'es fait
I'un de nous a trouvé son accomplissement. Tu as accompli la mission que le Pére t'avait confiée et tu peux
maintenant retourner vers Lui et nous emmener avec toi.

Désormais, nous savons qu’en nous laissant attirer par toi, en levant notre regard vers toi, nous nous trouvons
devant Celui qui nous réconcilie, qui efface notre “dette”, qui nous introduit dans le Sanctuaire qu’est la vie
méme de Dieu. Nous nous trouvons devant Celui qui, en réalisant le but de I'incarnation, nous donne la
possibilité de réaliser le sens profond de notre propre vie : devenir enfants de Dieu, étre les chefs-d’ceuvre de
Dieu.

Aide-nous, Seigneur, a accueillir le don du Saint-Esprit que tu as répandu sur nous dés I'heure de ta mort sur la
croix, et fais qu’avec toi nous puissions nous aussi passer de ce monde au Pére.

Prions en disant : Donnes-nous ton Esprit, Seigneur.

Pour que nous devenions des créatures nouvelles et que nous vivions en Dieu :

Donne-nous ton Esprit, Seigneur.

Pour que nous fassions I'expérience de I'effacement de notre dette :

Donne-nous ton Esprit, Seigneur.

Pour que nous puissions prier “Abba, Pere” :

Donne-nous ton Esprit, Seigneur.

Pour que nous accueillions toute personne comme un frére et une sceur :

Donne-nous ton Esprit, Seigneur.
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Pour que nous découvrions le sens ultime de la vie :

Donne-nous ton Esprit, Seigneur.

13éme station
Jésus est descendu de la croix
De I'Evangile selon saint Jean (19, 38-39)

Apreés cela, Joseph d’Arimathie, qui était disciple de Jésus, mais en secret par crainte des Juifs, demanda a
Pilate de pouvoir enlever le corps de Jésus. Et Pilate le permit. Joseph vint donc enlever le corps de Jésus.
Nicodeme — celui qui, au début, était venu trouver Jésus pendant la nuit — vint lui aussi; il apportait un mélange
de myrrhe et d’aloés pesant environ cent livres.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (Cant 27-31: FF 263)

Loué sois-tu, mon Seigneur, pour sceur notre mort corporelle, a qui nul homme vivant ne peut échapper.
Malheur a ceux qui mourront dans les péchés mortels. Heureux ceux qu’elle trouvera dans tes tres saintes
volontés car la seconde mort ne leur fera pas mal.

Jésus vient de mourir, et sa mort commence déja a porter ses premiers fruits. Joseph d’Arimathie et Nicodeme
qui étaient disciples de Jésus, mais en secret car ils avaient peur de s’exposer, trouvent maintenant le courage
d’aller voir Pilate pour lui demander son corps. lls accomplissent de la sorte un geste de compassion humaine,
celui de descendre de la croix un condamné et de I'enterrer avec dignité et décence.

Il ne devrait jamais y avoir de cadavres non restitués et non enterrés: les méres, les parents et les amis des
condamnés ne devraient jamais étre contraints de s’humilier devant les autorités pour voir restitués les restes
meurtris d’un proche. Le corps d’un défunt conserve la dignité de la personne et ne peut étre bafoué, dissimule,
détruit, non restitué ou privé d’'une sépulture convenable. Non seulement le corps d’'une personne respectable
mais aussi celui d’'un criminel mérite le respect.

OJésus, tu as été injustement capturé, torturé, jugé, condamné et tué, mais ton corps a été rendu et honoré; fais
en sorte que notre époque, qui a perdu le respect des vivants, conserve au moins celui des morts.

Prions en disant: Apprends-nous la compassion.

Pour ressentir la souffrance des prisonniers: Apprends-nous la compassion.

Pour étre solidaires avec les prisonniers politiques: Apprends-nous la compassion.
Pour comprendre les familles des otages: Apprends-nous la compassion.

Pour pleurer les morts sous les décombres: Apprends-nous la compassion.

Pour avoir du respect pour tous les défunts: Apprends-nous la compassion.
14éme station

Jésus est déposé dans le sépulcre
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De I'Evangile selon saint Jean (19, 40-42)

Joseph d’Arimathie et Nicodeme prirent donc le corps de Jésus, qu'ils lierent de linges, en employant les
aromates selon la coutume juive d’ensevelir les morts. A I'endroit ot Jésus avait été crucifié, il y avait un jardin
et, dans ce jardin, un tombeau neuf dans lequel on n’avait encore déposé personne. A cause de la préparation
de la Paque juive, et comme ce tombeau était proche, c’est la qu’ils déposerent Jésus.

Des écrits de saint Frangois d’Assise (2Lfid 61-62: FF 202)

Et a Lui qui a tant supporté pour nous et qui nous a apporté tant de biens et nous en apportera dans le futur,
que toute créature qui est dans les cieux, sur la terre, dans la mer et dans les abimes, rende a Dieu Louange,
gloire, honneur et bénédiction, car il est notre puissance et notre force, lui qui seul est bon, seul trés haut, seul
tout-puissant, admirable, glorieux et seul saint, louable et béni dans les siecles infinis des siécles. Amen.

Tout a commencé dans un jardin, 'Eden, que nos premiers parents avaient recu en don et en garde, et d’ou ils
furent exilés pour ne pas avoir fait confiance a Dieu. Tout recommence dans un jardin, ou Jésus est enterré et
ou il ressuscite: un lieu ou I'ancienne création fragile et mortelle se transforme en une nouvelle création
participant a la vie méme de Dieu. Ce lieu est la porte par laquelle Jésus est descendu aux enfers, et il est
I'entrée du Paradis, non plus terrestre et temporaire, mais céleste et définitif. C’est le lieu du dernier geste de
compassion et des derniéres larmes versées sur le corps du Christ mort. C’est le lieu de la premiére rencontre
avec le Ressuscité vivant pour toujours, reconnaissable seulement quand il nous appelle par notre nom ou
lorsqu’ll ouvre nos yeux, et impossible a retenir. Le lieu ou Marie de Magdala regoit la mission d’annoncer que la
mort est vaincue parce que Jésus de Nazareth est ressuscité, il est le Seigneur, il est le Vivant qui ne peut plus
mourir.

Dés lors, nous sommes nous aussi ensevelis — par le Baptéme — avec Jésus, dans ce méme jardin, avec
I'espérance certaine que Celui qui a ressuscité le Christ d’entre les morts donnera aussi la vie a nos corps
mortels par son Esprit qui habite en nous (cf. Rm 8, 11). Nous te rendons gréce, Seigneur, car tu as donné un
fondement certain a notre espérance de la vie éternelle.

Prions en disant: Viens, Seigneur Jésus.

Pour marcher encore avec nous dans le Jardin: Viens, Seigneur Jésus.
Pour essuyer les larmes de nos yeux: Viens, Seigneur Jésus.

Pour nous donner une espérance certaine: Viens, Seigneur Jésus.
Pour renverser la pierre qui écrase le cceur: Viens, Seigneur Jésus.
Pour nous laisser entrevoir le Paradis: Viens, Seigneur Jésus.
SAINT-PERE

Invocation conclusive et bénédiction

Au terme de ce Chemin de Croix, faisons nétre la priere par laquelle saint Frangois nous invite a vivre notre vie
comme un chemin d’engagement progressif dans la relation d’amour qui unit le Pére, le Fils et 'Esprit Saint.

Dieu tout puissant, éternel, juste et miséricordieux, donne-nous, a nous misérables, a cause de toi-méme, de
faire ce que nous savons que tu veux, et de toujours vouloir ce qui te plait, afin qu’intérieurement purifiés,
intérieurement illuminés et embrasés du feu de I'Esprit Saint, nous puissions suivre les traces de ton Fils bien-
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aime, notre Seigneur Jésus-Christ, et par ta seule grédce parvenir jusqu’a toi, Tres Haut, qui, en Trinité parfaite et
en simple Uniteé, vis et regnes et es glorifié, Dieu tout puissant, pour tous les siécles des siecles (Lord 50-52: FF
233).

Concluons par I'ancienne bénédiction biblique (cf. Nm 6, 24-26), avec laquelle saint Frangois bénissait
habituellement les fréres et tout le peuple, au point de devenir “sa” bénédiction (cf. BfL: FF 262).

Le Seigneur soit avec vous.

R. Et avec votre esprit.

Que le Seigneur vous bénisse et vous garde.

R. Amen

Que le Seigneur fasse briller sur vous son visage et vous prenne en gréace.
R. Amen

Que le Seigneur tourne vers vous son visage et qu’il vous apporte la paix.
R. Amen

Et que la bénédiction de Dieu tout-puissant,

Le Pére * et le Fils = et le Saint-Esprit

descende sur vous et y demeure a jamais.

[00553-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in lingua inglese

Introduction

The Way of the Cross winds through the narrow streets in the Old City of Jerusalem, allowing us to retrace
Jesus’ path from the place of his condemnation to that of his crucifixion and burial, which is also the site of his
resurrection.

This route is not reserved for the devout or those seeking a quiet space for prayer. Rather, as in the time of
Jesus, we find ourselves walking through a chaotic, distracting and noisy environment, surrounded by people
who share our faith in him, but also by those who deride or insult him. Such is the reality of our daily life.

The Way of the Cross is not intended for those who lead a pristinely pious or abstractly recollected life. Instead,
it is the exercise of one who knows that faith, hope and charity must be incarnated in the real world, where the
believer faces ongoing challenges and must constantly strive to imitate Jesus.

Saint Francis of Assisi, who eighth centenary of death we celebrate this year, describes the Christian life by
borrowing the words of the Apostle Peter. He reminds us that we are called to follow in the footsteps of our Lord
Jesus Christ, who “called his betrayer a friend and willingly offered himself to his executioners” (The Earlier Rule
XXIl, 2: cf. 1Pt2:21). The Poverello encourages us to fix our gaze upon Jesus: “Let all of us, brothers, consider
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the Good Shepherd who bore the suffering of the cross to save his sheep” (The Admonitions V1, 1).

As we walk this Way of the Cross, let us therefore accept the invitation of Saint Francis to follow in the footsteps
of Jesus. May this be more than a mere ritual or intellectual journey, but one that transforms our entire person
and life, as the saint exhorts us: “Take up your bodies and carry his holy cross, and follow his most holy
commands even to the end” (The Office of the Passion XV, 13).

| Station
Jesus is condemned to death
From the Gospel according to John (19:9-11)

[Pilate] entered the praetorium again and said to Jesus, “Where are you from?” But Jesus gave no answer.
Pilate therefore said to him, “You will not speak to me? Do you not know that | have power to release you, and
power to crucify you?” Jesus answered him, “You would have no power over me unless it had been given you
from above; therefore he who delivered me to you has the greater sin.”

From the writings of Saint Francis of Assisi (Later Admonition and Exhortation, 28-29)

Let whoever has received the power of judging others pass judgment with mercy, as they would wish to receive
mercy from the Lord. For judgment will be without mercy for those who have not shown mercy.

Lord Jesus, in your dialogue with Pilate, you unmasked every human presumption of power. Even today, there
are those who believe their authority is limitless, thinking they may use or abuse it at their whim. Your words to
the Roman Prefect leave no room for ambiguity: “You would have no power over me unless it had been given
you from above” (Jn 19:11).

Saint Francis of Assisi, who simply sought to follow in your footsteps, reminds us that every person in authority
will have to answer to God for the way they exercise their power: the power to judge; the power to start or end a
war; the power to instill violence or peace; the power to fuel the desire for revenge or for reconciliation; the
power to use the economy to oppress people or to liberate them from misery; the power to trample on human
dignity or to uphold it; and the power to promote and defend life, or reject and stifle it.

Each of us is likewise called to account for the power that we exercise in our daily lives. To us also, Jesus says:
“Make good use of the power given to you, and remember that whatever you do to another human being,
especially to the small and vulnerable, you do unto me. And it is to me that you will one day give an account.”

Let us pray, saying: Remind me, Jesus.

That you identify yourself with every person who is judged: Remind me, Jesus.
That | may not be guided by prejudice: Remind me, Jesus.
That true power consists in love: Remind me, Jesus.
That mercy triumphs over judgment: Remind me, Jesus.
That the good must be chosen even when it comes at a cost: Remind me, Jesus.
Il Station

Jesus takes up his cross

From the Gospel according to John (19:14-17)
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Now it was the day of Preparation of the Passover; it was about the sixth hour. He said to the Jews, “Here is
your King!” They cried out, “Away with him, away with him, crucify him!” Pilate said to them, “Shall | crucify your
King?” The chief priests answered, “We have no king but Caesar.” Then he handed him over to them to be
crucified. So they took Jesus, and he went out, bearing his own cross, to the place called the place of a skull,
which is called in Hebrew Golgotha.

From the writings of Saint Francis of Assisi (The Admonitions, V, 7-8)

Even if you were more handsome and richer than everyone else, and even if you worked miracles so that you
put demons to flight: all these things are contrary to you; nothing belongs to you,; you can boast in none of these
things. But we can boast in our weaknesses and in carrying each day the holy cross of our Lord Jesus Christ.

The word “cross” often evokes repulsion within us rather than desire. It is easier to experience the temptation to
flee from it than to yearn to embrace it.

Jesus, | am certain that it was the same for you when the cross was first placed upon your shoulders. Indeed, in
Gethsemane you asked the Father to take this chalice away from you, even while desiring with your whole being
to fulfil his will. In your time, the cross was the most horrific and painful form of punishment, reserved for slaves,

hardened criminals and those cursed by God.

Yet, you embraced the cross; you carried it upon your shoulders, and then you allowed yourself to be borne
upon it. You did so not because it was beautiful or attractive, but out of love for us. In bearing its heavy burden,
you knew that you were relieving us of the weight of evil that oppresses us, taking upon yourself the burden of
sin that ruins our existence. By embracing the cross and carrying it upon your shoulders, you embraced our
fragility and deigned to carry the weight of our humanity. You took upon yourself our enslavement, our offenses
and even our curse.

Free us, Jesus, from fear of the cross. Give us the grace to follow the path you trod and to seek no glory other
than in your cross.

Let us pray, saying: Deliver us, Lord.

From the desire for worldly glory: Deliver us, Lord.
From the temptation to ignore those who suffer: Deliver us, Lord.
From the narrow concern for ourselves alone: Deliver us, Lord.
From the fear of embracing steadfast fidelity: Deliver us, Lord.
From the fear and the rejection of our own cross: Deliver us, Lord.
Il Station

Jesus falls the first time
From the Gospel according to John (12:24-25)

Truly, truly, | say to you, unless a grain of wheat falls into the earth and dies, it remains alone; but if it dies, it
bears much fruit. He who loves his life loses it, and he who hates his life in this world will keep it for eternal life.

From the writings of Saint Francis of Assisi (The Admonitions, XXII, 3)

Blessed is the servant who, after being reprimanded, agrees courteously, submits respectfully, admits humbly,
and makes amends willingly.
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Your life, Jesus, was one of continual abasement and lowliness. Though you are God, you divested yourself of
your glory to become man. Rich as you were, you became poor. As you reached the culmination of your
mission, bearing upon your shoulders the weight of the entire human race, you fell upon the hard stones of the
Via Dolorosa — the path trodden by those condemned to death, watched by the crowds of Jerusalem as if it
were a mere spectacle.

This fall is a foretaste of an even deeper descent: the descent into the realm of the dead and a surrender to the
enigma of death — the fall that awaits each of us at the end of this earthly life. Yours, however, is like the grain
of wheat that falls to the ground and dies in order to bring forth fruit.

Help us to choose a life of humble service rather than seeking prominence and dominance. Teach us the way of
humility even through the experiences of our own falls and humiliations, so that we may endure offenses and
injustices in peace.

May we feel your presence close to us, especially when we fall — so close that we realize it is you who lifts us
up and sets us back upon our way. Teach us also to entrust ourselves to the earth, like the grain of wheat,
knowing that through you, death becomes the womb of eternal life.

Let us pray, saying: Lift us up, Jesus.

When we fall due to our own weakness: Lift us up, Jesus.
When we fall due to the actions of others: Lift us up, Jesus.
When we fall due to wrong choices: Lift us up, Jesus.
When we fall into despair: Lift us up, Jesus.
When we fall into the mystery of death: Lift us up, Jesus.
IV Station

Jesus meets his mother
From the Gospel according to John (19:25-27)

Meanwhile, standing near the cross of Jesus were his mother, and his mother’s sister, Mary the wife of Clopas,
and Mary Magdalene. When Jesus saw his mother and the disciple whom he loved standing beside her, he said
to his mother, “Woman, here is your son.” Then he said to the disciple, “Here is your mother.” And from that hour
the disciple took her into his own home.

From the writings of Saint Francis of Assisi (The Later Rule VI, 8)

Let each one confidently make known his need to the other, for if a mother loves and cares for her son according
to the flesh, how much more diligently must someone love and care for his brother according to the Spirit!

It is natural for a mother to be present at the beginning of our lives. It is not natural for her to be by our side at
the moment of our death, because that means that life has been taken from us — whether by illness, accident,
violence or despair. Mary, the woman who gave birth to you, Jesus, is also with you on your way to Calvary and
stands with you at the foot of the cross.

You ask her to become a mother once again and to continue to be the mother of the beloved disciple, of each
one of us, of the Church, of the new humanity born at the very moment when you give your life and die. In the
most solemn hour of your mission, before bringing everything to completion, you first ask her to embrace each
one of us; and only then do you ask us to embrace her. For the Mother always acts first. At the wedding at Cana,
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she had even anticipated your request.

O Mary, look with tenderness upon each one of us, but especially upon the many — too many — mothers who,
like you, even today see their children arrested, tortured, condemned and killed. Look with tenderness upon the
mothers who are awakened in the middle of the night by heartbreaking news, and upon those who keep vigil
beside a dying child in a hospital. Grant us a maternal heart, that we may understand and share in the suffering
of others, and learn, in this way too, what it truly means to love.

Let us pray, saying: Comfort us, O Mother.

For mothers who have lost their children: Comfort us, O Mother.
For orphans, especially those bereaved by war: Comfort us, O Mother.
For migrants, the displaced and refugees: Comfort us, O Mother.
For those who suffer torture and unjust punishment: Comfort us, O Mother.
For the despairing who have lost their sense of purpose in life: Comfort us, O Mother.
For those who die alone: Comfort us, O Mother.
V Station

Jesus is helped by Simon of Cyrene to carry the cross
From the Gospel according to Mark (15:21)

They compelled a passer-by, who was coming in from the country, to carry his cross; it was Simon of Cyrene,
the father of Alexander and Rufus.

From the writings of Saint Francis of Assisi (The Admonitions, XV, 1)

Blessed is the person who supports his neighbor in his weakness as he would want to be supported were he in a
similar situation.

Simon of Cyrene was not a volunteer. He did not freely choose to care for you, Jesus, or to help you carry the
cross. He probably barely knew who you were. Yet, by helping you carry the cross, something within him
changed — so profoundly that he later passed on to his sons, Alexander and Rufus, the profound meaning of
that journey made together with you. In time, they became witnesses of your passion and Resurrection within
the first Christian community.

Even today, there are many people throughout the world who choose to do good for others. There are
thousands of volunteers who, in extreme situations, risk their lives to help those in need of food, education,
medical care and justice. Many of them do not even believe in you, and yet — even unknowingly — they help
you carry the cross. As they care for others in the flesh, they are, once again, caring for you.

Lord, grant that we too may learn to offer our neighbors the support we would desire in similar circumstances.
Help us to be empathetic and compassionate, not only in words, but also in deeds and in truth.

Let us pray, saying: Make us attentive, Lord.
To the people we meet: Make us attentive, Lord.
To the poor, the suffering and the marginalized: Make us attentive, Lord.

To those who are alone and neglected: Make us attentive, Lord.
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To those who are left behind and fall: Make us attentive, Lord.

To those who have no one to listen to them: Make us attentive, Lord.

VI Station
Veronica wipes the face of Jesus
From the Gospel according to John (12:20-21)

Now among those who went up to worship at the festival were some Greeks. They came to Philip, who was from
Bethsaida in Galilee, and said to him, “Sir, we wish to see Jesus.”

From the writings of Saint Francis of Assisi (A Prayer Inspired by the Our Father, 4. FF 158)

Your kingdom come: that you may rule in us through your grace and enable us to come to your kingdom where
there is clear vision of you, perfect love of you, blessed companionship with you, eternal enjoyment of you.

The one whom the Psalms proclaimed “most handsome of men” (Ps 45:2) now bears the features of the
suffering Servant foretold by Isaiah, who “had no form or majesty that we should look at him, nothing in his
appearance that we should desire him” (/s 53:2).

Veronica is the guardian of your image, Jesus. She obtained it through a simple yet profound gesture of charity:
wiping your face, covered with blood and dust. She does not preserve for us the memory of a posed image, but
that of the Man of sorrows, who healed us through his own wounds.

Help us, Jesus, to cultivate the desire to behold your face. Grant us the grace you gave the Apostles, to see you
radiant and transfigured. But above all, help us to imitate the attentive gaze of Veronica, who knew how to
recognize you even in your disfigured beauty. Make us capable of wiping your face today — still covered with
dust and blood, still disfigured by every act that tramples upon the dignity of the human person.

Let us pray, saying: Help us to recognize you, Jesus.

When your face is disfigured: Help us to recognize you, Jesus.
In every person condemned by prejudice: Help us to recognize you, Jesus.
In the poor deprived of their dignity: Help us to recognize you, Jesus.

In women who are victims of trafficking and .
Help us to recognize you, Jesus.
enslavement:

In children whose childhood has been stolen and whose

. Help us to recognize you, Jesus.
future has been compromised:

VIl Station
Jesus falls the second time
From the Gospel according to John (13:3-5)

Jesus, knowing that the Father had given all things into his hands, and that he had come from God and was

going to God, got up from the table, took off his outer robe, and tied a towel around himself. Then he poured

water into a basin and began to wash the disciples’ feet and to wipe them with the towel that was tied around
him.
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From the writings of Saint Francis of Assisi (The Earlier Rule, V, 13-14)

Let no brother do or say anything evil to another; on the contrary, through the charity of the Spirit, let them serve
and obey one another voluntarily.

Your entire life, Jesus, was one of continual humility and self-emptying. When you washed the feet of your
disciples at the Last Supper, you gave us an example, a teaching and a prophecy: namely, the example of
service, the teaching of fraternal love and the prophetic witness of giving your life. Saint Francis of Assisi was so
deeply moved by your humility that he urged us to wash one another’s feet — that is, to be ever ready to serve
our brothers and sisters. He even asked that this same Gospel be read to him on the evening of 3 October, eight
centuries ago, shortly before his death.

Your love for us to the very end, even to the point of giving your life for us, already reveals the promise of your
Resurrection, for such great love is stronger than death. Such love reveals the ultimate meaning of love itself: to
draw us into the very life of God.

When you fall, Jesus, you do so in order to lift us up from our own falls. When you fall, you do so to raise up
those who are crushed to the ground by injustice, by falsehood, by every form of exploitation and violence, and
by the misery produced by an economy that seeks individual profit rather than the common good. When you fall,
you do so to lift me up as well.

Let us pray, saying: Lift us up, Lord.

When our mistakes weigh us down: Lift us up, Lord.
When the burden of responsibility overwhelms us: Lift us up, Lord.
When we fall into discouragement: Lift us up, Lord.
When we fail in our commitments: Lift us up, Lord.
When we are overcome by addiction: Lift us up, Lord.
VIII Station

Jesus meets the women of Jerusalem
From the Gospel according to Luke (23:27-31)

A great number of the people followed him, and among them were women who were beating their breasts and
wailing for him. But Jesus turned to them and said, “Daughters of Jerusalem, do not weep for me, but weep for
yourselves and for your children. For the days are surely coming when they will say, ‘Blessed are the barren,
and the wombs that never bore, and the breasts that never nursed.’ Then they will begin to say to the mountains,
‘Fall on us;’ and to the hills, ‘Cover us.’ For if they do this when the wood is green, what will happen when it is
dry?”

From the Writings of Saint Francis of Assisi (A Prayer Inspired by the Our Father, 5)

Your will be done on earth as it is in heaven: that we may love you with our whole heart by always thinking of
you, with our whole soul by always desiring you, with our whole mind by always directing all our intentions to
you, and by seeking your glory in everything, with all our strength by exerting all our energies and affections of
body and soul in the service of your love and of nothing else; and we may love our neighbor as ourselves by
drawing them all to your love with our whole strength, by rejoicing in the good of others as in our own, by
suffering with others their misfortunes, and by giving offense to no one.
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From the beginning of your ministry, Jesus, women have followed you and cared for you. They are there even
now, standing at the foot of the cross. Women are present wherever there is suffering or need: in hospitals and
nursing homes; in communities dedicated to care and providing shelter; in foster homes for the most vulnerable
children; opening schools and clinics in the most remote mission lands; and tending to the wounded and
comforting survivors in war zones and areas of conflict.

Women have taken you seriously, and even now they take to heart your demanding words. For centuries, they
have wept for themselves and for their children, children taken away and imprisoned during protests, deported
by policies devoid of compassion, shipwrecked on desperate journeys of hope, killed in war zones, and wiped

out in death camps.

Women continue to weep. Grant each of us, Lord, a compassionate heart — a maternal heart — and the grace
to make the suffering of others our own. Give us tears once more, Lord, lest our conscience fade into the fog of
indifference and we cease to be fully human.

Let us pray, saying: Give us tears, Lord.

To weep over the devastation of war: Give us tears, Lord.
To weep for massacres and genocides: Give us tears, Lord.
To weep with mothers and wives: Give us tears, Lord.
To weep over the cynicism of the powerful: Give us tears, Lord.
To weep over our own indifference: Give us tears, Lord.
IX Station

Jesus falls the third time

From the Gospel according to John (14:6-7)

Jesus said to [Thomas], “| am the way, and the truth, and the life. No one comes to the Father except through
me. If you know me, you will know my Father also. From now on you do know him and have seen him.”

From the Writings of Saint Francis of Assisi ( The Earlier Rule, XXIIl, 3)

We thank you, for as through your Son you created us, so through your holy love with which you loved us you
brought about his birth as true God and true man by the glorious, ever-virgin, most blessed, holy Mary; and you
willed to redeem us captives through his cross and blood and death.

You who were “born for us on the way” (Saint Francis, The Office of the Passion XV, 7), now fall for the third
time along the painful road that leads to Calvary.

Your falling three times reminds us that there is no fall of our own in which you are not beside us. You are with
us in all our frailty, and you both can and want to lift us up after each fall. For you desire that each of us, at your
side, may reach the Father and find life — true life, eternal life — the life that nothing and no one can ever take
away from us.

As we walk in your footsteps, it does not matter how many times we fall. What matters is that you are beside us,
ready to lift us up once more, again and again. For your love, forgiveness and mercy are infinitely greater than
our frailty.

Hold us up in our unbelief, and grant us the grace to believe that you can lift us up.
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Let us pray, saying: Make us your instruments, Jesus.

To lift up all who have fallen: Make us your instruments, Jesus.
To lift up those who lie on the ground: Make us your instruments, Jesus.
To lift up the most frail: Make us your instruments, Jesus.

To lift up those we judge as having “brought it upon .
Make us your instruments, Jesus.
themselves:”

To lift up those who seem beyond hope: Make us your instruments, Jesus.
X Station

Jesus is stripped of his garments

From the Gospel according to John (19:23-25)

When the soldiers had crucified Jesus, they took his clothes and divided them into four parts, one for each
soldier. They also took his tunic; now the tunic was seamless, woven in one piece from the top. So they said to
one another, “Let us not tear it, but cast lots for it to see who will get it.” This was to fulfill what the scripture says,
“They divided my clothes among themselves, and for my clothing they cast lots.” And that is what the soldiers
did.

From the Writings of Saint Francis of Assisi (A Letter fo the Entire Order, 28-29)

Brothers, look at the humility of God, and pour out your hearts before him! Humble yourselves that you may be
exalted by him! Hold back nothing of yourselves for yourselves, that he who gives himself totally to you may
receive you totally!

Jesus, you chose to strip yourself of divine glory and to clothe yourself in “the flesh of our humanity and frailty”
(Saint Francis, Second Version of the Letter to the Faithful, 4). Now your garments are torn from you in a cruel
attempt to humiliate you and strip you of your human dignity.

This violation is repeated time and again even today: when authoritarian regimes force prisoners to remain half-
naked in bare cells or courtyards; when torturers tear away not only clothing but also skin and flesh; when
authorities permit forms of surveillance and intrusion that disregard human dignity; when rapists and abusers
reduce their victims to mere objects; when the entertainment industry exploits nudity for the sake of profit; when
the media exposes individuals to public opinion; and even when we ourselves, through our curiosity, fail to
respect the modesty, intimacy and privacy of others.

Remind us, Lord, that each time we fail to recognize the dignity of others, our own dignity is diminished. And
whenever we condone or take part in inhuman behavior toward any person, we ourselves become less human.

Let us pray, saying: Clothe us, Jesus.

With your infinite humility: Clothe us, Jesus.
With respect for every human being: Clothe us, Jesus.
With compassion of heart: Clothe us, Jesus.
With a renewed sense of modesty: Clothe us, Jesus.

With the strength to defend the dignity of every person: Clothe us, Jesus.
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Xl Station

Jesus is Nailed to the Cross
From the Gospel according to John (19:17-19)

Carrying the cross by himself, [Jesus] went out to what is called The Place of the Skull, which in Hebrew is
called Golgotha. There they crucified him, and with him two others, one on either side, with Jesus between them.
Pilate also had an inscription written and put on the cross. It read, “Jesus of Nazareth, the King of the Jews.”

From the Writings of Saint Francis of Assisi (The Canticle of the Creatures, 10-11: FF 263)

Praised by You, my Lord, through those who give pardon for Your love, and bear infirmity and tribulation.
Blessed are those who endure in peace for by You, Most High, shall they be crowned.

Nailed to the cross like a criminal, yet with a title that reveals your royalty, O Jesus, you show us what true
power is. Not the power of those who believe they can dispose of the lives of others by putting them to death,
but the power of those who can truly conquer death by giving life, and who can give life even by accepting death.
You show that true power is not that of those who use force and violence to impose themselves, but that of
those who are capable of taking upon themselves the evil of humanity — ours, mine — and destroying it with the
power of love that is manifest in forgiveness. You are King and you reign from the cross: you do not resort to the
supposed power of armies, but to the apparent powerlessness of love, which allows itself to be nailed to the
cross. You are King and your cross becomes the axis around which history and the entire universe revolve, lest
they be plunged into the hell of the inability to love.

O crucified King, you remind us that if we want to share in your kingship, we too must learn to forgive for love of
you and to bear the difficulties of life in peace, because it is not love of power that conquers, but the power of
love.

Let us pray, saying: Teach us to love.

When we suffer injustice: Teach us to love.
When we would seek revenge: Teach us to love.
When we are tempted towards violence: Teach us to love.
When forgiveness seems impossible: Teach us to love.
When we feel crucified: Teach us to love.
Xl Station

Jesus dies on the cross
From the Gospel according to John (19:28-30)

After this, when Jesus knew that all was now finished, he said (in order to fulfill the scripture), “I thirst.” A jar full
of sour wine was standing there. So they put a sponge full of the wine on a branch of hyssop and held it to his
mouth. When Jesus had received the wine, he said, “It is finished.” Then he bowed his head and gave up his
spirit.

From the writings of Saint Francis of Assisi (Second Version of the Letter to the Faithful, 11-13)

The will of the Father was such that his blessed and glorious Son, whom he gave to us and who was born for us,
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should offer himself through his own blood as a sacrifice and oblation on the altar of the cross: not for himself
through whom all things were made, but for our sins, leaving us an example that we might follow his footprints.

“It is finished.” This does not mean that all has ended, but rather that your purpose in becoming one of us, O
Jesus, has been brought to completion. You have accomplished the mission entrusted to you by the Father, and
now you return to him, bringing us with you.

From this moment on, we know that, if we allow ourselves to be drawn to you and lift our gaze toward you, we
stand before the One who reconciles us, who remits our “debt,” and who brings us into the sanctuary that is the
very life of God. We stand before the One who, in fulfilling the purpose of the Incarnation, opens for us the path
to fulfill the deepest meaning of our own lives: to become children of God, to be his masterpiece.

Help us, Lord, to receive the gift of the Holy Spirit, whom you poured out upon us at the hour of your death on
the cross. Grant that, united with you, we too may pass from this world to the Father.

Let us pray, saying: Give us your Spirit, Lord.

That we may become new creatures and live in God: Give us your Spirit, Lord.
That we may experience the forgiveness of our debts: Give us your Spirit, Lord.
That we may pray, “Abba, Father:” Give us your Spirit, Lord.
That we may welcome every person as a brother or sister: Give us your Spirit, Lord.
That we may discover the ultimate meaning of life: Give us your Spirit, Lord.
XIll Station

Jesus is taken down from the cross
From the Gospel according to John (19:38-39)

Joseph of Arimathea, who was a disciple of Jesus, though a secret one because of his fear of the Jews, asked
Pilate to let him take away the body of Jesus. Pilate gave him permission; so he came and removed his body.
Nicodemus, who had at first come to Jesus by night, also came, bringing a mixture of myrrh and aloes, weighing
about a hundred pounds.

From the writings of Saint Francis of Assisi (Canticle of the Creatures, 27-31)

Praised be you, my Lord, / through our sister bodily Death, / from whom no one living can escape: / woe to those
who die in mortal sin; / blessed are those whom death will find in your most holy will, / for the second death shall
do them no harm.

Jesus has just died, and already his death begins to bear its first fruits. Joseph of Arimathea and Nicodemus,
who were disciples of Jesus in secret out of fear of revealing themselves, now find the courage to go to Pilate
and ask for his body. In doing so, they perform an act of human compassion: taking down a condemned man
from the cross and laying him to rest with dignity and reverence.

There should never be bodies left unclaimed or unburied. Mothers, relatives and friends of the condemned
should never be forced to abase themselves before authorities in order to recover the battered remains of their
loved ones. Even in death, the human body retains its dignity and must not be desecrated, hidden, destroyed,
withheld or denied a proper burial. Not only the body of an honorable individual, but also that of a convicted
criminal deserves respect.
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O Jesus, you were unjustly arrested, tortured, tried, condemned and put to death, yet your body was returned
and reverently laid to rest, grant that in our age, which so often fails to honor the living, we may at least preserve
reverence for the dead.

Let us pray, saying: Teach us compassion.
That we may feel the suffering of prisoners: Teach us compassion.
That we may stand in solidarity with political prisoners: Teach us compassion.

That we may understand the anguish of the families of hostages: Teach us compassion.

That we may mourn those who have died beneath the rubble: Teach us compassion.
That we may show respect for all the dead: Teach us compassion.
XIV Station

Jesus is laid in the tomb
From the Gospel according to John (19:40-42)

[Joseph of Arimathea and Nicodemus] took the body of Jesus and wrapped it with the spices in linen cloths,
according to the burial custom of the Jews. Now there was a garden in the place where he was crucified, and in
the garden there was a new tomb in which no one had ever been laid. And so, because it was the Jewish day of
Preparation, and the tomb was nearby, they laid Jesus there.

From the writings of Saint Francis of Assisi (Second Version of the Letter to the Faithful, 61-62)

Let every creature in heaven, on earth, in the sea and in the depths, give praise, glory, honor and blessing to
him who suffered so much, who has given and will give in the future every good, who alone is good, who alone
is almighty, who alone is omnipotent, wonderful, glorious, and who alone is holy, worthy of praise and blessing
through endless ages, for he is our power and strength. Amen.

It all began in a garden — Eden — that was entrusted to our first parents as both gift and responsibility, yet lost
through their failure to trust in God. It all begins anew in a garden, where Jesus was laid to rest and where he
rose again: the place where the old creation, frail and subject to death, is transformed into a new creation that
shares in the very life of God.

This garden is the threshold through which Jesus descended to the realm of the dead and the gateway to
Paradise, which is no longer earthly and passing, but heavenly and everlasting. Here the final act of compassion
toward Jesus was carried out; here the last tears were shed over the body of the crucified Christ. And here took
place the first encounter with the risen Lord, now living forever — recognized only when he calls us by name or
opens our eyes, and never to be held back by our grasp. Here Mary Magdalene received her mission to proclaim
that death has been conquered: Jesus of Nazareth has risen; he is the Lord, the living One who dies no more.

Since that hour, through baptism, we too have been buried with Christ in that same garden, sustained by the
sure hope that he who raised Jesus from the dead will also give life to our mortal bodies through his Spirit
dwelling within us (cf. Rm 8:11). We give you thanks, Lord, for you have bestowed upon us a firm foundation for
our hope of eternal life.

Let us pray, saying: Come, Lord Jesus.
To walk with us again in the Garden: Come, Lord Jesus.

To dry the tears from our eyes: Come, Lord Jesus.
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To give us sure hope: Come, Lord Jesus.
To roll away the stone that weighs upon our hearts: Come, Lord Jesus.
To give us a glimpse of Paradise: Come, Lord Jesus.
HOLY FATHER:

Concluding invocation and blessing

At the conclusion of this Way of the Cross, let us make our own the prayer by which Saint Francis invites us to
live our lives as a journey of ever-deepening participation in the communion of love that unites the Father, the
Son and the Holy Spirit.

Almighty, eternal, just and merciful God, give us miserable ones the grace to do for you alone what we know you
want us to do and always to desire what pleases you. Inwardly cleansed, interiorly enlightened and inflamed by
the fire of the Holy Spirit, may we be able to follow in the footprints of your beloved Son, our Lord Jesus Christ,
and, by your grace alone, may we make our way to you. Amen. (Letter to the Entire Order, 50-52).

Let us conclude with the ancient biblical blessing (cf. Num 6:24-26), with which Saint Francis was accustomed to
bless the friars and all the people, so much so that it came to be regarded as his own blessing (cf. Blessing for
Brother Leo).

The Lord be with you.

R. And with your spirit.

May the Lord bless you and keep you.

R. Amen.

May he let his face shine upon you and show you his mercy.
R. Amen.

May he turn his countenance toward you and give you his peace.
R. Amen.

And may the blessing of Almighty God,

the Father * and the Son * and the Holy Spirit ¥,

come down on you and remain with you for ever.

R. Amen.

[00553-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Einleitung
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Die Via Dolorosa verlauft durch die Gassen der Altstadt von Jerusalem und lasst uns den Weg Jesu nachgehen:
von der Statte seiner Verurteilung bis zum Ort seiner Kreuzigung und seiner Grablegung, der auch der Ort
seiner Auferstehung ist.

Der Weg ist nicht gesaumt von frommen und stillen Menschen. Wie zu Jesu Zeiten befinden wir uns in einer
chaotischen, unruhigen und lauten Umgebung, inmitten von Menschen, die den Glauben an ihn teilen, aber
auch von anderen, die ihn verspotten und beleidigen. So ist das Alltagsleben.

Der Kreuzweg ist nicht der Weg derer, die in einer steril frommen Welt und in abstrakter Andacht leben. Er wird
vielmehr von denen praktiziert, die wissen, dass Glaube, Hoffnung und Liebe in der realen Welt konkrete Gestalt
annehmen miissen, wo der Glaubige stéandig herausgefordert ist und sich fortwahrend die Vorgehensweise Jesu
Zu eigen machen muss.

Der heilige Franz von Assisi, dessen 800. Todestag wir dieses Jahr begehen, beschreibt unser christliches
Leben mit den Worten des Apostels Petrus: Er erinnert uns daran, dass wir berufen sind, »den FuRspuren
Christi zu folgen, der seinen Verrater Freund genannt und sich freiwillig seinen Kreuzigern Uberliefert hat« (vgl.
NbR XXIl, 2; vgl. 1 Pt2,21). Der Poverello ermutigt uns, unseren Blick auf Jesus zu richten: »Geben wir Acht,
wir Briider alle, auf den guten Hirten, der, um seine Schafe zu retten, die Marter des Kreuzes erlitten hat« (Erm
V).

Lasst uns daher auf diesem Kreuzweg die Einladung des heiligen Franziskus annehmen und den Spuren Jesu
zu folgen, und zwar nicht nur rituell oder intellektuell, sondern mit unserem ganzen Wesen und unserem ganzen
Leben: »Bringt euch selber leibhaftig dar und tragt sein heiliges Kreuz und folgt bis zum Ende seinen heiligsten
Geboten« (Off XV 13).

1. Station
Jesus wird zum Tode verurteilt
Aus dem Evangelium nach Johannes (19,9-11)

[Pilatus] ging wieder in das Prétorium hinein und fragte Jesus: Woher bist du? Jesus aber gab ihm keine
Antwort. Da sagte Pilatus zu ihm: Du sprichst nicht mit mir? Weil3t du nicht, dass ich Macht habe, dich
freizulassen, und Macht, dich zu kreuzigen? Jesus antwortete ihm: Du héttest keine Macht liber mich, wenn es
dir nicht von oben gegeben wére; darum hat auch der eine gré3ere Stinde, der mich dir ausgeliefert hat.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (2G/ 28-29)

Die aber die Vollmacht erhalten haben, andere zu richten, sollen das Richteramt mit Erbarmen ausliben, wie sie
selbst vom Herrn Erbarmen zu erhalten wiinschen. Denn ein Gericht ohne Erbarmen wird (iber jene ergehen,
die kein Erbarmen gelibt haben.

In deinem Gesprach mit Pilatus, Jesus, entlarvst du jede menschliche AnmalRung. Auch heute gibt es
Menschen, die glauben, absolute Macht zu haben, und meinen, diese nach Belieben gebrauchen und
missbrauchen zu kénnen. Deine Worte an den romischen Statthalter lassen keinen Raum fiir Zweideutigkeit:
»Du héattest keine Macht tiber mich, wenn es dir nicht von oben gegeben ware« (Joh 19,11).

Franz von Assisi, der einfach versucht hat, deinen Spuren zu folgen, erinnert uns daran, dass jede Obrigkeit vor
Gott Uber die Art und Weise, wie sie die ihr Gbertragene Macht ausiibt, Rechenschaft ablegen muss: die Macht
zu richten, aber auch die Macht, einen Krieg zu beginnen oder zu beenden; die Macht, zur Gewalt oder zum
Frieden zu erziehen; die Macht, das Verlangen nach Rache oder nach Verséhnung zu ndhren; die Macht, die
Wirtschaft zu nutzen, um Volker zu unterdriicken oder sie aus dem Elend zu befreien; die Macht, die
Menschenwirde mit FiiRen zu treten oder sie zu schiitzen; die Macht, das Leben zu férdern und zu verteidigen
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oder es abzulehnen und zu ersticken.

Auch ein jeder von uns ist aufgerufen, Rechenschaft Gber die Macht abzulegen, die er im Alltag ausubt. Du,
Jesus, sagst zu jedem: Nutze die dir gegebene Macht gut und bedenke, dass du alles, was du einem Menschen
antust, besonders wenn er klein und schwach ist, mir antust. Und mir wirst du eines Tages Rechenschaft daftr
ablegen missen.

Lasst uns beten: Erinnere mich, Jesus.

Dass du dich in jedem verurteilten Menschen wiedererkennst: Erinnere mich, Jesus.

Dass ich mich nicht von Vorurteilen leiten lassen darf: Erinnere mich, Jesus.

Dass die wahre Kraft die Kraft der Liebe ist: Erinnere mich, Jesus.

Dass Erbarmen Uber das Gericht triumphiert: Erinnere mich, Jesus.

Dass man sich fiir das Gute entscheiden muss, auch wenn es kostet: Erinnere mich, Jesus.
2. Station

Jesus nimmt das Kreuz auf seine Schultern

Aus dem Evangelium nach Johannes (19,14-17)

Es war Risttag des Paschafestes, ungefahr die sechste Stunde. Pilatus sagte zu den Juden: Seht, euer Kénig!
Sie aber schrien: Hinweg, hinweg, kreuzige ihn! Pilatus sagte zu ihnen: Euren Kénig soll ich kreuzigen? Die
Hohepriester antworteten: Wir haben keinen Kénig aulBer dem Kaiser. Da lieferte er ihnen Jesus aus, damit er
gekreuzigt wiirde. Sie (ibernahmen Jesus. Und er selbst trug das Kreuz und ging hinaus zur sogenannten
Schédelstétte, die auf Hebréisch Golgota heif3t.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (Erm V, 7-8)

Auch wenn du schéner und reicher wérest als alle und sogar Wunderwerke vollbrdchtest, so dass du bése
Geister vertriebest, dies alles ist nicht deinem Wesen entsprechend, und nichts gehért zu dir, und du kannst dich
dessen in keiner Weise riihmen. Aber in dem Folgenden kénnen wir uns riihmen: in unseren Schwachheiten,
und indem wir téglich das heilige Kreuz unseres Herrn Jesus Christus tragen.

Das Wort ,Kreuz” 16st in uns eher Ablehnung als Verlangen aus. Wir geraten wohl eher in die Versuchung es zu
meiden, als dass wir den Wunsch verspuren, es anzunehmen.

Jesus, ich bin gewiss, dass es auch so war, als man dir das Kreuz auf die Schultern legte. Denn in Getsemani

hast du den Vater gebeten, diesen Kelch von dir zu nehmen, auch wenn du von ganzem Herzen seinen Willen
erfullen wolltest. Das Kreuz war die schrecklichste und schmerzhafteste Strafe, die Sklaven, unverbesserlichen
Verbrechern und den von Gott Verfluchten vorbehalten war.

Und doch hast du es umarmt und auf deine Schultern genommen, und dann hast du dich von ihm tragen lassen.
Nicht weil es schén oder begehrenswert gewesen waére, sondern aus Liebe zu uns. Als du seine schwere Last
auf dich genommen hast, wusstest du, dass du uns von der Last des Bdsen befreist, das uns erdriickt, und dass
du die Sinde auf dich nimmst, die unser Leben zerstort. Indem du das Kreuz umarmt und auf deine Schultern
genommen hast, hast du unsere Schwachheit umarmt und die Last unseres Menschseins auf dich genommen.
Du hast unsere Knechtschaft, unsere Verbrechen und auch unsere Verdammnis auf dich genommen.
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Jesus, befreie uns, von der Angst vor dem Kreuz. Gib uns die Gnade, dir auf deinem Weg zu folgen und keinen
anderen Ruhm zu haben als den deines Kreuzes.

Lasst uns beten: Herr, befreie uns.

Vom Verlangen nach menschlichem Ruhm: Herr, befreie uns.

Von der Versuchung, die Leidenden zu ignorieren: Herr, befreie uns.
Von der Sorge nur um uns selbst: Herr, befreie uns.

Von der Angst, uns in der Treue zu engagieren: Herr, befreie uns.
Von der Furcht und Ablehnung des Kreuzes: Herr, befreie uns.

3. Station

Jesus féallt zum ersten Mal unter dem Kreuz

Aus dem Evangelium nach Johannes (12,24-25)

Amen, amen, ich sage euch: Wenn das Weizenkorn nicht in die Erde fallt und stirbt, bleibt es allein; wenn es
aber stirbt, bringt es reiche Frucht. Wer sein Leben liebt, verliert es; wer aber sein Leben in dieser Welt gering
achtet, wird es bewahren bis ins ewige Leben.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (Erm XXII, 3)

Selig der Knecht, der nicht schnell bei der Hand ist, sich zu entschuldigen, und ftir ein Vergehen, an dem er
keine Schuld hat, demlitig Schmach und Tadel ertragt.

Dein Leben, Jesus, war ein stédndiges Sich-Erniedrigen und Hinabsteigen. Obwohl du Gott bist, hast du dich
entauliert, um Mensch zu werden. Du warst reich und bist arm geworden. Und am Ende deiner Sendung, als du
die Last der gesamten Menschheit auf deinen Schultern trugst, bist du auf die harten Steine der Via Dolorosa
gefallen, des Weges, den die zum Tode Verurteilten vor den Augen der Menschen von Jerusalem zurlcklegten,
die wie zu einem Spektakel herbeieilten.

Es ist die Vorwegnahme eines noch tieferen Abstiegs: des Abstiegs in das Reich der Unterwelt, des
Hinabstiirzens in das Geheimnis des Todes, in das wir alle am Ende dieses irdischen Lebens fallen. Du jedoch
fallst wie das Weizenkorns in die Erde, das bereit ist zu sterben, um Frucht zu bringen.

Hilf auch uns, uns dafiir zu entscheiden, unten zu bleiben, zu FiiRen der anderen, statt zu versuchen, oben zu
stehen und sie zu beherrschen. Hilf uns, den Weg der Demut auch aus der Erfahrung unseres Hinfallens und
unserer Demiitigungen zu lernen und die Beleidigungen und erlittenen Ungerechtigkeiten in Frieden zu ertragen.

Lass uns deine Nahe spiren, gerade und vor allem dann, wenn wir fallen; sei uns so nah, dass wir merken,
dass du es bist, der uns wiederaufrichtet und uns weitergehen lasst. Und lass auch uns lernen, wie das
Weizenkorn der Erde zu vertrauen, in dem Wissen, dass der Tod dank dir der Schol? des ewigen Lebens ist.

Lasst uns beten: Richte uns wieder auf, Jesus.

Wenn wir aufgrund unserer Schwachheit fallen: Richte uns wieder auf, Jesus.
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Wenn wir stlirzen, weil uns jemand zu Fall bringt: Richte uns wieder auf, Jesus.
Wenn wir aufgrund falscher Entscheidungen fallen: Richte uns wieder auf, Jesus.
Wenn wir in Verzweiflung fallen: Richte uns wieder auf, Jesus.

Wenn wir hinabsinken in das Geheimnis des Todes: Richte uns wieder auf, Jesus.
4, Station

Jesus begegnet seiner Mutter

Aus dem Evangelium nach Johannes (19,25-27)

Bei dem Kreuz Jesu standen seine Mutter und die Schwester seiner Mutter, Maria, die Frau des Klopas, und
Maria von Magdala. Als Jesus die Mutter sah und bei ihr den Jiinger, den er liebte, sagte er zur Mutter: Frau,
siehe, dein Sohn! Dann sagte er zu dem Jiinger: Siehe, deine Mutter! Und von jener Stunde an nahm sie der
Jiinger zu sich.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (BR VI, 8)

Und zuversichtlich soll einer dem anderen seine Not offenbaren; denn wenn schon eine Mutter ihren leiblichen
Sohn néhrt und liebt, um wie viel sorgféltiger muss einer seinen geistlichen Bruder lieben und ndhren?

Es ist flir gewdhnlich so, dass die Mutter am Anfang unseres Lebens da ist. Es ist nicht gewoéhnlich, dass die
Mutter an unserer Seite ist, wenn die Zeit zu sterben gekommen ist, denn das bedeutet, dass uns das Leben
entrissen wurde: durch eine Krankheit, einen Unfall, Gewalt, Verzweiflung. Maria, die Frau, die dich, Jesus,
geboren hat, begleitet dich auch auf deinem Weg nach Golgota und steht mit dir unter dem Kreuz.

Du bittest sie, weiterhin Frucht zu bringen und Mutter des geliebten Jlingers, eines jeden von uns, der Kirche
und dieser neuen Menschheit zu sein, die gerade in der Stunde geboren wird, in der du das Leben hingibst und
stirbst. In der feierlichsten Stunde deiner Sendung und bevor du alles vollendest, bittest du zuerst sie, jeden von
uns anzunehmen; und erst danach bittest du uns, sie aufzunehmen. Denn die Mutter kommt immer zuvor. Bei
der Hochzeit zu Kana ist sie sogar dir zuvorgekommen.

Maria, sieh mit zartlichem Blick auf einen jeden von uns, aber vor allem auf die vielen, zu vielen Mutter, die auch
heute, wie du, mitansehen miissen, dass ihre Kinder verhaftet, gefoltert, verurteilt und getétet werden. Sieh voll
Liebe auf die Mitter, die mitten in der Nacht durch eine schreckliche Nachricht geweckt werden, und auf jene,
die im Krankenhaus an der Seite ihres sterbenden Kindes wachen. Und schenke uns ein miitterliches Herz,
damit wir das Leid anderer verstehen und mittragen kdnnen und auch auf diese Weise lernen, was es bedeutet,
zu lieben.

Lasst uns beten: Troste sie, o Mutter.

Die Mutter, die ihre Kinder verloren haben: Troste sie, o Mutter.
Die Waisen, insbesondere die Kriegswaisen: Trdste sie, o Mutter.
Die Migranten, Vertriebenen und Fllchtlinge: Tréste sie, o Mutter.

Diejenigen, die Folter und ungerechte Strafen erleiden: Tréste sie, o Multter.
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Die Verzweifelten, die den Sinn des Lebens verloren haben: Tréste sie, o Mutter.
Jene, die allein sterben: Troste sie, o Mutter.

5. Station

Simon von Kyrene hilft Jesus das Kreuz tragen

Aus dem Evangelium nach Markus (15,21)

Einen Mann, der gerade vom Feld kam, Simon von Kyrene, den Vater des Alexander und des Rufus, zwangen
sie, sein Kreuz zu tragen.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (Erm XVIiI, 1)

Selig der Mensch, der seinen Néchsten in dessen Gebrechlichkeit genauso untersttitzt, wie er von ihm gesttitzt
werden mdéchte, wenn er in ganz dhnlicher Lage wére.

Simon von Kyrene war kein Freiwilliger. Er hat sich nicht freiwillig deiner angenommen, Jesus, um dir beim
Tragen des Kreuzes zu helfen. Wahrscheinlich wusste er kaum, wer du warst. Doch als er dir beim Tragen des
Kreuzes half, veranderte sich etwas in ihm, sodass er seinen Séhnen Alexander und Rufus die tiefe Bedeutung
dieses gemeinsamen Weges mit dir vermittelte und sie zu Zeugen deiner Auferstehung in der ersten christlichen
Gemeinschaft wurden.

Auch heute gibt es Uberall auf der Welt viele Menschen, die sich daflr entscheiden, anderen etwas Gutes zu
tun. Es gibt Tausende von Freiwilligen, die in Extremsituationen ihr Leben riskieren, um denen zu helfen, die
Nahrung, Bildung, medizinische Versorgung und Gerechtigkeit brauchen. Viele von ihnen glauben nicht einmal
an dich, und doch helfen sie dir weiterhin, wenn auch unbewusst, das Kreuz zu tragen, und wahrend sie sich um
andere Menschen aus Fleisch und Blut kimmern, kiimmern sie sich in Wirklichkeit — noch einmal — um dich.

Herr, lass auch uns lernen, unseren Mitmenschen jene Unterstitzung zu geben, die wir uns selbst wiinschen
wulrden, wenn wir in derselben Situation waren. Hilf uns, einfihlsame und mitfiihlende Menschen zu sein, nicht
mit Worten, sondern in Tat und Wahrheit.

Lasst uns beten: Herr, lass uns aufmerksam sein.

Fir die Menschen, denen wir begegnen: Herr, lass uns aufmerksam sein.

Fir die Armen, die Leidenden und die Ausgegrenzten: Herr, lass uns aufmerksam sein.
Fir jene, die allein sind und ohne Flrsorge: Herr, lass uns aufmerksam sein.

Fir jene, die zurlickbleiben und fallen: Herr, lass uns aufmerksam sein.

Fir jene, die kein Gehor finden: Herr, lass uns aufmerksam sein.

6. Station

Veronika reicht Jesus das SchweiBtuch

Aus dem Evangelium nach Johannes (12,20-21)
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Unter den Pilgern, die beim Fest Gott anbeten wollten, gab es auch einige Griechen. Diese traten an Philippus
heran, der aus Betsaida in Galilda stammte, und baten ihn: Herr, wir méchten Jesus sehen.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (Vat 4)

Dein Reich komme: damit du in uns durch die Gnade herrschst und uns in dein Reich kommen ldsst, wo ist die
unverhdtillte Anschauung deiner selbst, die vollkommene Liebe zu dir, die selige Gemeinschaft mit dir, das ewige
Geniel3en deiner selbst.

Derjenige, den die Psalmen als den »Schoénsten von allen Menschen« (Ps 45,3) besungen hatten, tragt nun die
Zuge des von Jesaja verheiflenen leidenden Gottesknechts: Er hatte »keine schéne und edle Gestalt, sodass
wir ihn anschauen mochten. Er sah nicht so aus, dass wir Gefallen fanden an ihm« (Jes 53,2).

Veronika ist die Huterin deines Bildes, Jesus. Sie hat es dank jener Geste der Nachstenliebe erhalten — als sie
dein mit Blut und Staub bedecktes Gesicht getrocknet hat. Veronika hinterlasst uns als Erinnerung nicht ein
gestelltes Bild, sondern das Bild des Schmerzensmannes, der uns durch seine Wunden geheilt hat.

Hilf uns, Jesus, dass wir den Wunsch hegen, dein Antlitz zu schauen. Schenke uns die Gnade, die du den
Aposteln gewahrt hast, dich strahlend und verklart zu sehen. Schenke uns aber vor allem den aufmerksamen
Blick der Veronika, der dich auch in deiner entstellten Schdnheit zu erkennen vermag. Und mache uns fahig,
heute dein Gesicht zu trocknen, das noch immer mit Staub und Blut bedeckt ist, und durch jede Handlung, die
die Wirde eines Menschen mit FiRRen tritt, entstellt wird.

Lasst uns beten: Hilf uns, dich zu erkennen, Jesus.

Wenn dein Antlitz entstellt ist: Hilf uns, dich zu erkennen, Jesus.

In jedem vorverurteilten Menschen: Hilf uns, dich zu erkennen, Jesus.

Im Armen, dem seine Wiirde genommen wurde: Hilf uns, dich zu erkennen, Jesus.
In den Frauen, die Opfer von Menschenhandel sind

und versklavt werden: Hilf uns, dich zu erkennen, Jesus.

In den Kindern, denen die Kindheit geraubt wurde

und deren Zukunft schon beschadigt ist: Hilf uns, dich zu erkennen, Jesus.
7. Station

Jesus féallt zum zweiten Mal unter dem Kreuz

Aus dem Evangelium nach Johannes (13,3-5)

Jesus, der wusste, dass ihm der Vater alles in die Hand gegeben hatte und dass er von Gott gekommen war
und zu Gott zurtickkehrte, stand vom Mahl auf, legte sein Gewand ab und umgdirtete sich mit einem Leinentuch.
Dann goss er Wasser in eine Schiissel und begann, den Jiingern die FiiRe zu waschen und mit dem Leinentuch
abzutrocknen, mit dem er umgdirtet war.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (NbR V, 13-14)
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Und kein Bruder soll einem anderen Bdses tun oder Béses sagen. Ja, vielmehr sollen sie durch die Liebe des
Geistes einander freiwillig dienen und gehorchen.

Dein ganzes Leben, Jesus, war ein bestandiges Sich-Herabbeugen und Sich-Erniedrigen. Als du den Jiingern
beim letzten Abendmahl die FliRe gewaschen hast, hast du ein Beispiel, eine Lehre und eine Prophezeiung
hinterlassen: das Beispiel des Dienens, die Lehre der geschwisterlichen Liebe und die Prophezeiung der
Lebenshingabe. Franz von Assisi war von deiner Demut so tief beeindruckt, dass er uns empfohlen hat,
einander die FliRe zu waschen, also stets bereit zu sein, unseren Bridern und Schwestern zu dienen. Und er
wollte, dass ihm dieses Evangelium am Abend des 3. Oktober vor achthundert Jahren, kurz vor seinem Tod,
vorgelesen wurde.

In deiner Liebe bis zur Vollendung, bis hin zur Hingabe deines Lebens fir uns, ist bereits die Prophezeiung
deiner Auferstehung enthalten, weil eine so groRRe Liebe starker ist als der Tod. Eine so grof3e Liebe offenbart
den letzten Sinn des Liebens: uns in das Leben Gottes zu flihren.

Wenn du fallst, Jesus, tust du es, um uns aufzuhelfen, wo wir fallen. Wenn du fallst, tust du es, um diejenigen
wiederaufzurichten, die zu Boden gedriickt werden durch Ungerechtigkeit, Liigen, jede Form von Ausbeutung
und jede Art von Gewalt, durch das Elend, das eine Wirtschaft verursacht, die statt auf das Gemeinwohl blof} auf
den individuellen Profit ausgerichtet ist. Wenn du fallst, tust du es, um auch mich wiederaufzurichten.

Lasst uns beten: Herr, richte uns wieder auf.

Wenn uns unsere Fehler erdriicken: Herr, richte uns wieder auf.

Wenn uns die Last der Verantwortung bedrtickt: Herr, richte uns wieder auf.
Wenn wir in Depressionen verfallen: Herr, richte uns wieder auf.

Wenn wir unsere Entscheidungen nicht durchhalten: Herr, richte uns wieder auf.
Wenn wir in den Sog einer Sucht geraten: Herr, richte uns wieder auf.

8. Station

Jesus begegnet den weinenden Frauen

Aus dem Evangelium nach Lukas (23,27-31)

Es folgte ihm eine grolRe Menge des Volkes, darunter auch Frauen, die um ihn klagten und weinten. Jesus
wandte sich zu ihnen um und sagte: Téchter Jerusalems, weint nicht iber mich; weint vielmehr (iber euch und
eure Kinder! Denn siehe, es kommen Tage, da wird man sagen: Selig die Frauen, die unfruchtbar sind, die nicht
geboren und nicht gestillt haben. Dann wird man zu den Bergen sagen: Fallt auf uns! und zu den Hiigeln: Deckt
uns zu! Denn wenn das mit dem griinen Holz geschieht, was wird dann erst mit dem dtirren werden?

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (Vat 5)

Dein Wille geschehe, wie im Himmel so auf Erden: damit wir dich lieben aus ganzem Herzen, indem wir immer
an dich denken; aus ganzer Seele, indem wir immer nach dir verlangen; aus ganzem Gemlite, indem wir all
unser Streben zu dir hinlenken und deine Ehre in allem suchen; und aus allen unseren Kréften, indem wir alle
unsere Kréfte und Empfindungen der Seele und des Leibes zum Gehorsam gegen deine Liebe und fiir nichts
anderes aufbieten. Und damit wir unsere Nédchsten wie uns selbst lieben, indem wir alle nach Kréften zu deiner
Liebe hinziehen, uns (ber das Gute der anderen wie liber das unsrige freuen und in Widerwértigkeiten Mitleid
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mit ihnen haben und niemanden irgendwie beleidigen.

Jesus, die Frauen sind dir vom Beginn deiner Verkiindigung an stets gefolgt und haben dir zur Seite gestanden.
Auch jetzt sind sie da, auch unter dem Kreuz. Wo Leid oder Not herrscht, sind die Frauen zur Stelle: in
Krankenhausern und Altenheimen, in therapeutischen Gemeinschaften und Aufnahmeeinrichtungen, in Heimen
mit besonders schutzbedirftigen Minderjahrigen, in den entlegensten Aullenposten der Mission, wo sie Schulen
und Krankenstationen aufbauen, in Kriegs- und Konfliktgebieten, wo sie Verwundeten helfen und Uberlebenden
Trost spenden.

Die Frauen haben dich ernst genommen; sie haben auch diese harten Worte von dir ernst genommen: Seit
Jahrhunderten weinen sie um sich selbst und um ihre Kinder, die etwa wahrend einer Demonstration abgefiihrt
und inhaftiert werden, die deportiert werden aufgrund einer Politik die kein Mitleid kennt, die auf verzweifelten
Reisen der Hoffnung Schiffbruch erleiden, die in Kriegsgebieten niedergemetzelt werden, die in
Vernichtungslagern ausgeléscht werden.

Die Frauen weinen immer noch. Schenk auch einem jeden von uns, Herr, ein mitfiihlendes Herz, ein
mitterliches Herz und die Fahigkeit, das Leiden anderer als unser eigenes zu empfinden. Schenk uns weiterhin
Tranen, Herr, damit sich unser Gewissen nicht im Nebel der Gleichgultigkeit auflést und damit wir weiterhin
menschlich bleiben.

Lasst uns beten: Schenke uns Trénen, Herr.

Um uber die Verwilstungen der Kriege zu weinen: Schenke uns Trédnen, Herr.
Um Uber die Massaker und Volkermorde zu weinen: Schenke uns Tréanen, Herr.
Um mit den Mattern und Ehefrauen zu weinen: Schenke uns Tranen, Herr.
Um Uber den Zynismus herrischer Menschen zu weinen: Schenke uns Trédnen, Herr.
Um uber unsere Gleichgultigkeit zu weinen: Schenke uns Trédnen, Herr.
9. Station

Jesus fallt zum dritten Mal unter dem Kreuz
Aus dem Evangelium nach Johannes (14,6-7)

Jesus sagte zu [Thomas]: Ich bin der Weg und die Wahrheit und das Leben; niemand kommt zum Vater aulBer
durch mich. Wenn ihr mich erkannt habt, werdet ihr auch meinen Vater erkennen. Schon jetzt kennt ihr ihn und
habt ihn gesehen.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (NbR XXIlI, 3)

Und wir sagen dir Dank, weil du, gleichwie du uns durch deinen Sohn erschaffen hast, so durch deine wahre
und heilige Liebe, mit der du uns geliebt hast, ihn selbst als wahren Gott und wahren Menschen aus der
glorreichen, seligsten, immerwéhrenden Jungfrau, der heiligen Maria, hast geboren werden lassen, und weil du
durch sein Kreuz und sein Blut und seinen Tod uns, die gefangen waren, hast erlésen wollen.

Du bist »geboren fiir uns am Weg« (HI. Franziskus, Off XV, 7) und fallst nun zum dritten Mal auf deinem
Leidensweg, der dich nach Golgota fiihrt.

Dein dreimaliges Fallen erinnert uns daran, dass es flr uns kein Fallen gibt, bei dem du nicht an unserer Seite
bist. Ja, denn du bist bei all unserer Schwachheit an unserer Seite und du kannst und willst uns von jedem
unserer Stirze wiederaufrichten, weil du mdchtest, dass wir alle gemeinsam mit dir zum Vater gelangen und
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zum Leben finden, zum wahren, ewigen Leben, das uns niemand mehr wird nehmen kénnen.

Auf dem Weg in deinen Spuren spielt es keine Rolle, wie oft wir fallen, es z&hlt nur, dass du an unserer Seite
bleibst und bereit bist, uns noch ein Mal wiederaufzurichten, unzahlige Male, weil deine Liebe, deine Vergebung
und deine Barmherzigkeit unendlich gréRer sind als unsere Schwachheit.

Hilf uns in unserem Unglauben und schenk uns die Gnade, darauf vertrauen zu kénnen, dass du uns
wiederaufrichten kannst.

Lasst uns beten: Nimm uns in deinen Dienst, Jesus.

Um alle wieder aufzurichten, die fallen: Nimm uns in deinen Dienst, Jesus.
Um jene wieder aufzurichten, die am Boden liegen bleiben:  Nimm uns in deinen Dienst, Jesus.
Um die Schwachsten wieder aufzurichten: Nimm uns in deinen Dienst, Jesus.

Um jene wieder aufzurichten, von denen wir denken, dass sie ) ) )
L Nimm uns in deinen Dienst, Jesus.
,Selber schuld sind ”:

Um jene wieder aufzurichten, die scheinbar nicht mehr zu

] Nimm uns in deinen Dienst, Jesus.
retten sind:

10. Station
Jesus wird seiner Kleider beraubt
Aus dem Evangelium nach Johannes (19,23-24)

Nachdem die Soldaten Jesus gekreuzigt hatten, nahmen sie seine Kleider und machten vier Teile daraus, fiir
Jjeden Soldaten einen Teil, und dazu das Untergewand. Das Untergewand war aber ohne Naht von oben ganz
durchgewoben. Da sagten sie zueinander: Wir wollen es nicht zerteilen, sondern darum losen, wem es gehéren
soll. So sollte sich das Schriftwort erfiillen: Sie verteilten meine Kleider unter sich und warfen das Los um mein
Gewand. Dies taten die Soldaten.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (Ord, 28-29)

Seht, Briider, die Demut Gottes und schtittet vor ihm eure Herzen aus! Erniedrigt auch ihr euch, damit ihr von
ihm erhéht werdet! Behaltet darum nichts von euch fiir euch zurtick, damit euch ganz aufnehme, der sich euch
ganz hingibt!

Du selbst, Jesus, hast beschlossen, die géttliche Herrlichkeit abzulegen, um »das wirkliche Fleisch unserer
Menschlichkeit und Gebrechlichkeit« (HI. Franziskus, 2G/4) anzunehmen. Und nun werden dir die Kleider vom
Leib gerissen, bei dem grausamen Versuch dich zu demitigen und dich auch deiner menschlichen Wirde zu
berauben.

Dieser Versuch wird auch in unseren Tagen stédndig unternommen, etwa von autoritdren Regimen, wenn sie
Gefangene zwingen, halbnackt in einer kahlen Zelle oder auf einem Hof auszuharren. Folterer unternehmen ihn,
die sich nicht darauf beschranken, die Kleidung wegzureil3en, sondern auch Haut und Fleisch. Er wird von
denen unternommen, die Formen der Leibesvisitation und Kontrolle anordnen und anwenden, die die Wirde des
Menschen nicht respektieren. Er wird von Vergewaltigern und Missbrauchstatern unternommen, die ihre Opfer
wie Gegenstande behandeln. Er wird von der Unterhaltungsindustrie unternommen, wenn sie Nacktheit zur
Schau stellt, um ein paar Zuschauer mehr zu gewinnen. Er wird unternommen im Bereich der Information, wenn
Menschen vor der Offentlichkeit bloRgestellt werden. Und manchmal machen auch wir das, mit unserer Neugier,
die weder Scham oder Intimitat noch die Privatsphare anderer respektiert.
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Erinnere uns daran, Herr, dass sich jedes Mal, wenn wir die Wirde anderer nicht anerkennen, unsere eigene
Wiirde triibt, und dass wir jedes Mal, wenn wir unmenschliches Verhalten gegeniiber einem Menschen billigen
oder praktizieren, selbst weniger menschlich werden.

Lasst uns beten: Bekleide uns, Jesus.

Mit deiner unendlichen Demut: Bekleide uns, Jesus.
Mit Respekt fir jeden Menschen: Bekleide uns, Jesus.
Mit der Empfindung des Mitgefihls: Bekleide uns, Jesus.
Mit einem neuen Gefuhl fur Scham: Bekleide uns, Jesus.
Mit der Kraft, die Wirde jedes Menschen zu verteidigen: Bekleide uns, Jesus.
11. Station

Jesus wird ans Kreuz genagelt
Aus dem Evangelium nach Johannes (19,17-19)

Und [Jesus] selbst trug das Kreuz und ging hinaus zur sogenannten Schédelstétte, die auf Hebrédisch Golgota
heil3t. Dort kreuzigten sie ihn und mit ihm zwei andere, auf jeder Seite einen, in der Mitte aber Jesus. Pilatus liel3
auch eine Tafel anfertigen und oben am Kreuz befestigen; die Inschrift lautete: Jesus von Nazaret, der Kénig der
Juden.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (Sonn 8)

Gelobt seist du, mein Herr, durch jene, die verzeihen um deiner Liebe willen und Krankheit ertragen und
Drangsal. Selig jene, die solches ertragen in Frieden, denn von dir, Héchster, werden sie gekront.

Indem du wie ein Verbrecher ans Kreuz genagelt wirst, aber mit einem Titel, der deine Kénigswiirde offenbart,
zeigst du uns, o Jesus, was wahre Macht ist. Nicht die Macht derer, die glauben, Uber das Leben anderer
verfiigen zu kénnen, indem sie sie téten, sondern die Macht dessen, der den Tod tatsachlich besiegen kann,
indem er Leben gibt, und der Leben auch geben kann, wenn er den Tod annimmt. Du zeigst, dass nicht
diejenigen wahrhaft machtig sind, die sich mit Starke und Gewalt durchsetzen, sondern diejenigen, die fahig
sind, das Bdse im Menschen, unsere Bosheit, meine Bosheit auf sich zu nehmen; und die es mit der Kraft der
Liebe, die sich in der Vergebung offenbart, zunichtemachen. Du bist Kénig und herrscht vom Kreuz aus: Du
bedienst dich nicht der scheinbaren Macht von Armeen, sondern der scheinbaren Ohnmacht der Liebe, die sich
ans Kreuz nageln lasst. Du bist Kénig, und dein Kreuz wird zur Achse, um die sich die Geschichte und das
ganze Universum drehen, sodass sie nicht abstirzen in die Holle der Unfahigkeit zu lieben.

Du, der gekreuzigte Konig, erinnerst uns daran, dass auch wir lernen missen, um deiner Liebe willen zu
vergeben und die Schwierigkeiten des Lebens friedlich zu ertragen, wenn wir an deinem Koénigtum teilhaben
wollen, denn es ist nicht die Liebe zur Macht, die siegt, sondern die Macht der Liebe.

Lasst uns beten: Lehre uns zu lieben.

Wenn wir Ungerechtigkeit erleiden: Lehre uns zu lieben.
Wenn wir nach Rache dursten: Lehre uns zu lieben.
Wenn wir von der Gewalt versucht werden: Lehre uns zu lieben.
Wenn wir Vergebung flr unmdéglich halten: Lehre uns zu lieben.

Wenn wir uns gekreuzigt fuhlen: Lehre uns zu lieben.
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12. Station

Jesus stirbt am Kreuz
Aus dem Evangelium nach Johannes (19,28-30)

Danach, da Jesus wusste, dass nun alles vollbracht war, sagte er, damit sich die Schrift erfiillte: Mich dlirstet.
Ein Gefal3 voll Essig stand da. Sie steckten einen Schwamm voll Essig auf einen Ysopzweig und hielten ihn an
seinen Mund. Als Jesus von dem Essig genommen hatte, sprach er: Es ist vollbracht! Und er neigte das Haupt
und libergab den Geist.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (2G/ 11-13)

Dieses Vaters Willen war der, dass sein gebenedeiter und glorreicher Sohn, den er uns geschenkt hat und der
fur uns geboren wurde, sich selbst durch sein eigenes Blut als Opfer und Gabe auf dem Altar des Kreuzes
darbringen sollte; nicht seinetwegen, durch den alles geschaffen ist, sondern flir unsere Siinden, indem er uns
ein Beispiel hinterliel3, damit wir seinen FulBspuren folgen.

,ES ist vollbracht.” Das bedeutet nicht, dass alles vorbei ist, sondern dass deine Sendung der Menschwerdung,
o Jesus, an ihr Ziel gelangt ist. Du hast den Auftrag erflillt, den dir der Vater anvertraut hat, und nun kannst du
zu ihm zurlickkehren und uns mitnehmen.

Von nun an wissen wir, dass wir, wenn wir uns zu dir hinziehen lassen und unseren Blick zu dir erheben, vor
demijenigen stehen, der uns versohnt, der unsere ,,Schuld” tilgt, der uns in das Heiligtum fiihrt, das das Leben
Gottes ist. Wir stehen vor dem, der uns durch die Verwirklichung des Ziels der Menschwerdung die Moéglichkeit
gibt, den tiefen Sinn unseres eigenen Lebens zu verwirklichen: nadmlich Kinder Gottes zu werden, Gottes
Meisterwerk zu sein.

Hilf uns, Herr, das Geschenk des Heiligen Geistes anzunehmen, den du bereits in der Stunde deines Todes am
Kreuz Uber uns ausgegossen hast, und lass auch uns zusammen mit dir aus dieser Welt zum Vater
hinibergehen.

Lasst uns beten: Schenke uns deinen Geist, Herr.

Damit wir neue Geschdpfe werden und in Gott leben: Schenke uns deinen Geist, Herr.
Damit wir erfahren, dass unsere Schuld getilgt ist: Schenke uns deinen Geist, Herr.
Damit wir ,Abba, Vater” sagen kénnen: Schenke uns deinen Geist, Herr.

Damit wir jeden Menschen als Bruder und Schwester ) )
Schenke uns deinen Geist, Herr.
annehmen:

Damit wir den letzten Sinn des Lebens erkennen: Schenke uns deinen Geist, Herr.

13. Station
Jesus wird vom Kreuz genommen und in den Schof} seiner Mutter gelegt
Aus dem Evangelium nach Johannes (19,38-39)

Josef aus Arimathda war ein Jiinger Jesu, aber aus Furcht vor den Juden nur im Verborgenen. Er bat Pilatus,
den Leichnam Jesu abnehmen zu dtirfen, und Pilatus erlaubte es. Also kam er und nahm den Leichnam ab. Es
kam auch Nikodemus, der friiher einmal Jesus bei Nacht aufgesucht hatte. Er brachte eine Mischung aus
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Myrrhe und Aloe, etwa hundert Pfund.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (Sonn 9)

Gelobt seist du, mein Herr, durch unsere Schwester, den leiblichen Tod; ihm kann kein Mensch lebend
entrinnen. Wehe jenen, die in tddlicher Stinde sterben. Selig jene, die er findet in deinem heiligsten Willen, denn
der zweite Tod wird ihnen kein Leid antun.

Jesus ist soeben gestorben, und schon beginnt sein Tod erste Friichte zu tragen. Josef von Arimathaa und
Nikodemus, die nur heimlich Jinger Jesu waren, weil sie Angst hatten sich einer Gefahr auszusetzen, finden
jetzt den Mut, zu Pilatus zu gehen und um Jesu Leichnam zu bitten. Damit vollbringen sie eine Geste
menschlichen Erbarmens, namlich einen Verurteilten vom Kreuz abzunehmen und ihn mit Wirde und Anstand
zu bestatten.

Es sollte niemals Leichname geben, die nicht herausgegeben und nicht beerdigt werden: Die Miitter,
Verwandten und Freunde von Verurteilten sollten niemals gezwungen sein, sich vor der Obrigkeit zu demiitigen,
um die geschundenen Uberreste eines Angehérigen zuriickzuerhalten. Auch der Leichnam eines Verstorbenen
behalt seine Menschenwirde und darf nicht verhéhnt, versteckt, vernichtet, nicht zuriickgegeben werden oder
ohne regulare Bestattung verbleiben. Nicht nur der Leib eines ehrbaren Menschen, sondern auch der eines
Verbrechers verdient Achtung.

Jesus, du wurdest zu Unrecht gefangen genommen, gefoltert, gerichtet, fir schuldig befunden und getétet, aber
dein Leib wurde herausgegeben und geehrt; lass unsere Zeit, die den Respekt fur die Lebenden verloren hat,
zumindest die Achtung vor den Toten bewahren.

Lasst uns beten: Lehre uns Mitleid.

Um das Leid von Gefangenen zu spuren: Lehre uns Mitleid.
Um mit politischen Gefangenen solidarisch zu sein: Lehre uns Mitleid.
Um Familienangehdrige von Geiseln zu verstehen: Lehre uns Mitleid.
Um die Toten unter den Trimmern zu beklagen: Lehre uns Mitleid.
Um Achtung vor allen Verstorbenen zu haben: Lehre uns Mitleid.
14. Station

Der heilige Leichnam Jesu wird ins Grab gelegt
Aus dem Evangelium nach Johannes (19,40-42)

[Josef aus Arimathda und Nikodemus] nahmen den Leichnam Jesu und umwickelten ihn mit Leinenbinden,
zusammen mit den wohlriechenden Salben, wie es beim jlidischen Begréabnis Sitte ist. An dem Ort, wo man ihn
gekreuzigt hatte, war ein Garten und in dem Garten war ein neues Grab, in dem noch niemand bestattet worden
war. Wegen des Rlisttages der Juden und weil das Grab in der Ndhe lag, setzten sie Jesus dort bei.

Aus den Schriften des heiligen Franz von Assisi (2G/61-62)

Um seinetwillen aber, der so Schweres fir uns erduldet und uns so viel Gutes erwiesen hat und in Zukunft
erweisen wird, soll jegliche Kreatur, die im Himmel, auf der Erde, im Meer und in den Tiefen ist, Gott Lob,
Herrlichkeit, Ehre und Preis erweisen, weil er unsere Kraft und Stérke ist, er, der allein gut ist, allein der
Héchste, allein allméchtig, bewundernswert, herrlich und allein heilig, lobwiirdig und gepriesen durch die
unendlichen Ewigkeiten der Ewigkeiten. Amen.
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Alles begann in einem Garten, im Garten Eden, den die Stammeltern als Geschenk erhalten hatten und den sie
bewahren sollten und aus dem sie verbannt wurden, weil sie Gott nicht vertrauten. Alles beginnt erneut in einem
Garten, in dem Jesus begraben und wieder auferweckt wurde: an einem Ort, an dem sich die alte, geschwéchte
und sterbliche Schépfung in eine neue Schépfung verwandelt, die am Leben Gottes selbst teilhat. Dieser Ort ist
das Tor, durch das Jesus in die Unterwelt hinabgestiegen ist, und er ist der Eingang zum Paradies, das nicht
mehr irdisch und verganglich, sondern himmlisch und endgiiltig ist. Dies ist der Ort der letzten Geste des
Erbarmens und der letzten Tranen, die (iber dem Leichnam Christi vergossen wurden. Es ist der Ort der ersten
Begegnung mit ihm, dem Auferstandenem, der nun fiir immer lebt und nur erkennbar ist, wenn er uns beim
Namen ruft oder uns die Augen 6ffnet, und den man nicht festhalten kann. Es ist der Ort, an dem Maria von
Magdala den Auftrag erhalt, zu verkiinden, dass der Tod besiegt ist, weil Jesus von Nazaret nun auferstanden
ist, dass er der Herr ist, der Lebendige, der nicht mehr sterben kann.

Seitdem werden auch wir — dank der Taufe — zusammen mit Jesus in eben jenem Garten begraben, in der
sicheren Hoffnung, dass derjenige, der Christus von den Toten auferweckt hat, auch unseren sterblichen
Leibern Leben schenken wird durch seinen Geist, der in uns wohnt (vgl. R6m 8,11). Wir danken dir, Herr, weil
du unserer Hoffnung auf das ewige Leben einen sicheren Grund gegeben hast.

Lasst uns beten: Komm, Herr Jesus.

Um wieder mit uns im Garten zu wandeln: Komm, Herr Jesus.
Um die Tranen von unseren Augen abzutrocknen: Komm, Herr Jesus.
Um uns eine sichere Hoffnung zu schenken: Komm, Herr Jesus.
Um den Stein wegzurollen, der unser Herz bedrickt: Komm, Herr Jesus.
Um uns das Paradies erahnen zu lassen: Komm, Herr Jesus.

HEILIGER VATER:
Schlussgebet und Segen

Machen wir uns am Ende dieses Kreuzwegs das Gebet zu eigen, mit dem der heilige Franziskus uns einladt,
uns in unserem Leben immer tiefer in jene Liebesbeziehung mithineinnehmen zu lassen, die den Vater, den
Sohn und den Heiligen Geist vereint.

Allméchtiger, ewiger, gerechter und barmherziger Gott, verleihe uns Elenden, um deiner selbst willen das zu tun,
von dem wir wissen, dass du es willst, und immer zu wollen, was dir geféllt, damit wir, innerlich geléutert,
innerlich erleuchtet und vom Feuer des Heiligen Geistes entflammt, den Ful3stapfen deines geliebten Sohnes,
unseres Herrn Jesus Christus, folgen kénnen und allein durch deine Gnade zu dir, Allerhéchster, zu gelangen
vermogen, der du in vollkommener Dreifaltigkeit und einfacher Einheit lebst und herrschst und verherrlicht wirst
als allméchtiger Gott von Ewigkeit zu Ewigkeit. Amen (Ord 50-52).

Schlieflen wir mit jenem alten biblischen Segen (vgl. Num 6,24-26), mit dem der heilige Franziskus gewdhnlich
die Brider und alle Menschen segnete, sodass er zu ,seinem” Segen wurde (vgl. SegLeo).

Der Herr sei mit euch.
R. Und mit deinem Geiste.
Der Herr segne euch und behite euch.

R. Amen.



Bollettino N. 0257 - 03.04.2026 53

Der Herr lasse sein Angesicht Uber euch leuchten und sei euch gnadig.
R. Amen.

Er wende euch sein Antlitz zu und schenke euch seinen Frieden.

R. Amen.

Das gewahre euch der dreieinige Gott,

der *x Vater und der ¥ Sohn und der ¥ Heilige Geist.

R. Amen.

[00553-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Introduccion

La Via Dolorosa se despliega por las callejuelas de la Ciudad Vieja de Jerusalén y nos hace recorrer el camino
de Jesus desde el lugar de su condena hasta el de su crucifixion y sepultura, que es también el lugar de su
resurreccion.

No es un recorrido en medio de gente devota y silenciosa. Como en tiempos de Jesus, nos encontramos
caminando en un ambiente cadtico, alborotado y bullicioso, entre personas que comparten la fe en El, pero
también entre otros que se burlan e insultan. Asi es la vida de todos los dias.

El Via Crucis no es el camino del que vive en un mundo asépticamente devoto y de recogimiento abstracto, sino
el ejercicio del que sabe que la fe, la esperanza y la caridad deben encarnarse en el mundo real, donde el
creyente es continuamente desafiado y constantemente debe hacer suyo el modo de proceder de Jesus.

San Francisco de Asis, de quien este afo se celebra el octavo centenario de su muerte, describe nuestra vida
cristiana con palabras del apdstol Pedro; recordandonos que «nuestro Sefor Jesucristo, cuyas huellas
debemos seguir, llamo6 amigo a quien lo traicionaba y se ofrecidé espontaneamente a quienes lo crucificaron»
(Regla no bulada XXII, 2: FF 56; cf. 1 P 2,21). El Poverello nos exhorta a fijar la mirada en Jesus: «Reparemos
todos los hermanos en el buen Pastor, que por salvar a sus ovejas soport6 la pasion de la cruz» (Admoniciones
VI: FF 155).

Al recorrer este Via Crucis, acojamos la invitacion de san Francisco a realizar un camino tras las huellas de
Jesus que no sea meramente ritual o intelectual, sino que comprometa toda nuestra persona y toda nuestra
vida: «Ofreced vuestros cuerpos y llevad a cuestas su santa cruz, y seguid hasta el fin sus santisimos
preceptos» (Oficio de la Pasion del Sefior XV,13: FF 303).

| estacion
Jesus es condenado a muerte
Del Evangelio segun san Juan (19,9-11)

[Pilato] volvio a entrar en el pretorio y preguntod a Jesus: «;De donde eres tu?». Pero Jesus no lo respondio
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nada. Pilato le dijo: «;No quieres hablarme? ;No sabes que tengo autoridad para soltarte y tambien para
crucificarte?». Jesus le respondio: «Tu no tendrias sobre mi ninguna autoridad, si no la hubieras recibido de lo
alto. Por eso, el que me ha entregado a ti ha cometido un pecado mas grave».

De los escritos de san Francisco de Asis (Carta a los fieles 11, 28-29: FF 191)

Los que han recibido la potestad de juzgar a los otros, ejerzan el juicio con misericordia, como ellos mismos
quieren obtener del Sefior misericordia. Pues habra un juicio sin misericordia para aquellos que no hayan hecho
misericordia.

En tu coloquio con Pilato, Sefor Jesus, desenmascaras toda presuncion humana de poder. También hoy
algunos creen que han recibido una autoridad sin limites y piensan que pueden usarla y abusar de ella a su
antojo. Tus palabras al gobernador romano no dejan espacio a la ambigliedad: «Tu no tendrias sobre mi
ninguna autoridad, si no la hubieras recibido de lo alto» (Jn 19,11).

Francisco de Asis, que simplemente intentd seguir tus huellas, nos recuerda que toda autoridad debera
responder ante Dios por el propio modo de ejercitar el poder recibido: el poder de juzgar, pero también el poder
de comenzar una guerra o de terminarla; el poder de educar a la violencia o a la paz; el poder de alimentar el
deseo de venganza o el de reconciliacion; el poder de usar la economia para oprimir los pueblos o para
liberarlos de la miseria; el poder de pisotear la dignidad humana o de tutelarla; el de promover y defender la
vida o de rechazarla y suprimirla.

También cada uno de nosotros esta llamado a responder por el poder que ejerce en la vida de todos los dias.
Tu, Jesus, le dices: haz buen uso del poder que te ha sido dado y no olvides que cualquier cosa que hagas a un
ser humano, especialmente si es pequefo y fragil, me lo haces a mi; y es a mi a quien deberas responder por
ello un dia.

Oremos diciendo: Recuérdamelo, Jesus.

Que tu te identificas con toda persona juzgada: Recuérdamelo, Jesus.
Que no debo dejarme guiar por los prejuicios: Recuérdamelo, Jesus.
Que el verdadero poder es el del amor: Recuérdamelo, Jesus.
Que la misericordia triunfa sobre el juicio: Recuérdamelo, Jesus.
Que debo elegir el bien, aunque cueste: Recuérdamelo, Jesus.
Il estacion

Jesus carga con la cruz
Del Evangelio segun san Juan (19,14-17)

Era el dia de la Preparacion de la Pascua, alrededor del mediodia. Pilato dijo a los judios: «Aqui tienen a su
rey». Ellos vociferaban: «jQue muera! jQue mueral! jCrucificalo!». Pilato les dijo: «;Voy a crucificar a su rey?».
Los sumos sacerdotes respondieron: «No tenemos otro rey que el César». Entonces Pilato se lo entrego para
que lo crucifiquen, y ellos se lo llevaron. Jesus, cargando sobre si la cruz, salio de la ciudad para dirigirse al
lugar llamado «del Craneo», en hebreo «Golgota».

De los escritos de san Francisco de Asis (Admoniciones V, 7-8: FF 154)

Aunque fueses el mas hermoso y rico de todos y aunque hicieses tales maravillas que pusieses en fuga a los
demonios, todo eso te es perjudicial, y nada te pertenece y de nada de eso puedes gloriarte. En esto nos
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podemos gloriar: en nuestras enfermedades y en cargar diariamente la santa cruz de nuestro Sefior Jesucristo.

La palabra “cruz” produce en nosotros una reaccion de rechazo, mas que de deseo. Es mas facil que surja en
nosotros la tentacion de huir de ella, antes que el anhelo de abrazarla.

Jesus, estoy seguro de que también fue asi cuando te cargaron la cruz sobre los hombros. De hecho, en
Getsemani habias pedido al Padre que alejara de ti ese caliz, aun queriendo con todo tu ser cumplir su
voluntad. La cruz era el suplicio mas terrible y doloroso, reservado a los esclavos, a los criminales
irrecuperables y a los maldecidos por Dios.

Y, sin embargo, la abrazaste y la llevaste sobre tus hombros, y después te dejaste llevar por ella. No porque
fuera bella o atrayente, sino por amor a nosotros. Levantando su carga pesada, sabias que quitabas de
nosotros el peso del mal que nos aplasta y cargabas con el pecado que arruina nuestra existencia. Abrazando
la cruz y cargandola sobre tus hombros, abrazabas nuestra fragilidad y te hacias cargo de nuestra humanidad.
Cargabas sobre ti nuestras esclavitudes, nuestros crimenes e incluso nuestra maldicion.

Libranos, Jesus, del miedo a la cruz. Concédenos la gracia de seguirte por tu mismo camino y de no tener otra
gloria mas que la de tu cruz.

Oremos diciendo: Libranos, Senor.

Del deseo de gloria humana: Libranos, Senor.
De la tentacion de ignorar al que sufre: Libranos, Senor.
De preocuparnos sélo de nosotros mismos: Libranos, Serior.
Del miedo a comprometernos en la fidelidad: Libranos, Senor.
Del miedo y del rechazo a la cruz: Libranos, Sefior.
lll estacién

JesUs cae por primera vez
Del Evangelio segln san Juan (12,24-25)

Les aseguro que si el grano de trigo que cae en la tierra no muere, queda solo; pero si muere, da mucho fruto.
El que tiene apego a su vida la perdera; y el que no esta apegado a su vida en este mundo, la conservara para
la Vida eterna.

De los escritos de san Francisco de Asis (Admoniciones XXII, 3: FF 172)

Dichoso el siervo que no tiene prisa para excusarse y soporta humildemente el sonrojo y la reprension por un
pecado que no cometio.

Tu existencia, Jesus, fue un continuo abajarte y descender. Aun siendo Dios, te despojaste para hacerte
hombre. De rico que eras, te hiciste pobre. Y al llegar el final de tu misidn, mientras cargabas sobre tus hombros
el peso de toda la humanidad, caiste sobre las duras piedras de la Via Dolorosa, la via que los condenados a
muerte recorrian ante la gente de Jerusalén, que acudia alli como si se tratara de un espectaculo.

Es el anticipo de un abajamiento aun mas profundo: el descenso a los infiernos, la caida en el misterio de la
muerte, donde todos nosotros caemos al final de esta vida terrena. Pero la tuya es la caida en tierra del grano
de trigo, que esta dispuesto a morir para dar fruto.
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Ayudanos también a nosotros a elegir estar por debajo, a los pies de los demas, mas que buscar estar por
encima y dominarlos. Ayudanos a aprender el camino de la humildad incluso desde la experiencia de nuestras
caidas y humillaciones, y a saber soportar en paz las ofensas y las injusticias sufridas.

Haz que te sintamos cercano, precisamente y sobre todo cuando caemos, tan cercano en modo tal que nos
demos cuenta de que eres tu el que nos levanta y nos vuelve a poner en el camino. Y haz que también nosotros
aprendamos a confiar en la tierra, como el grano de trigo, sabiendo que la muerte, gracias a ti, es el seno de la
vida eterna.

Oremos diciendo: Levantanos, Jesus.

Cuando caemos por nuestra fragilidad: Levantanos, Jesus.
Cuando caemos porque alguien nos hace tropezar: Levantanos, Jesus.
Cuando caemos por decisiones equivocadas: Levantanos, Jesus.
Cuando caemos en la desesperacion: Levantanos, Jesus.
Cuando caemos en el misterio de la muerte: Levantanos, Jesus.
IV estacién

Jesus se encuentra con su Madre
Del Evangelio segun san Juan (19,25-27)

Junto a la cruz de Jesus, estaba su madre y la hermana de su madre, Maria, mujer de Cleofas, y Maria
Magdalena. Al ver a la madre y cerca de ella al discipulo a quien él amaba, Jesus le dijo: «Mujer, aqui tienes a
tu hijo». Luego dijo al discipulo: «Aqui tienes a tu madre». Y desde aquel momento, el discipulo la recibid en su
casa.

De los escritos de san Francisco de Asis (Regla bulada VI, 8: FF 91)

Confiadamente manifieste el uno al otro su necesidad, porque, si la madre cuida y ama a su hijo carnal, ;cuanto
mas amorosamente debe cada uno amar y cuidar a su hermano espiritual?

Es normal que la madre esté al inicio de nuestra existencia. No es normal que la madre esté a nuestro lado
cuando es hora de morir, porque significa que la vida nos ha sido arrebatada: por una enfermedad, por un
accidente, por la violencia, por la desesperacion. Maria, la mujer de la cual td, Jesus, fuiste engendrado, estuvo
a tu lado también en tu camino hacia el Calvario y esta contigo al pie de la cruz.

Tu le pides que siga generando y que continde siendo la madre del discipulo amado, de cada uno de nosotros,
de la Iglesia, de esta nueva humanidad que esta naciendo precisamente en la hora en la que entregas la vida y
mueres. En la hora mas solemne de tu mision y antes de llevar todo a cumplimiento, le pides ante todo a ella
qgue acoja a cada uno de nosotros; y luego nos pides a nosotros que la recibamos a ella. Porque la Madre
siempre precede. En las bodas de Cana te habia precedido incluso a ti.

Oh Maria, dirige una mirada de ternura hacia cada uno de nosotros, pero sobre todo hacia las tantas, tantisimas
madres que hoy todavia, como tu, ven a sus propios hijos arrestados, torturados, condenados, asesinados. Ten
una mirada de ternura hacia las madres que son despertadas en medio de la noche por una noticia
desgarradora, y hacia aquellas que velan en los hospitales a un hijo cuya vida se esta apagando. Y a nosotros
concédenos un corazon materno, para comprender y compartir el sufrimiento de los demas, y aprender,
también de esta manera, lo que significa amar.
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Oremos diciendo: Consuela, oh Madre.

A las madres que han perdido a sus hijos: Consuela, oh Madre.
A los huérfanos, sobre todo a causa de las guerras: Consuela, oh Madre.
A los migrantes, a los desplazados y a los refugiados: Consuela, oh Madre.
A los que sufren torturas y penas injustas: Consuela, oh Madre.
A los desesperados que han perdido el sentido de la vida: Consuela, oh Madre.
A aquellos que mueren solos: Consuela, oh Madre.
V estacion

Jesus es ayudado por el Cireneo a llevar la cruz
Del Evangelio segun san Marcos (15,21)

Como pasaba por alli Simon de Cirene, padre de Alejandro y de Rufo, que regresaba del campo, lo obligaron a
llevar la cruz de Jesus.

De los escritos de san Francisco de Asis (Admoniciones XVIII,1: FF 167)

Dichoso el hombre que soporta a su préjimo en su fragilidad, como querria que él lo soportara, si estuviese en
una situacion semejante.

Simén de Cirene no era un voluntario. No se hizo cargo de ti voluntariamente, Jesus, dandote una mano para
llevar la cruz. Probablemente apenas sabia quién eras. Sin embargo, ayudandote a llevar la cruz, algo dentro
de él cambio, hasta el punto de que transmitira a sus hijos, Alejandro y Rufo, el significado profundo de ese
camino hecho junto a ti, y ellos se convertiran en testigos de tu Pascua en la primera comunidad cristiana.

También hoy existen muchas personas que deciden hacer algo bueno por los demas en todas partes del
mundo. Hay miles de voluntarios que, en situaciones extremas, arriesgan la vida para socorrer a quien necesita
alimento, instruccion, cuidados médicos, justicia. Muchos de ellos ni siquiera creen en ti; sin embargo —aun sin
darse cuenta— siguen ayudandote a cargar la cruz, y mientras se hacen cargo de otras personas de carne y
hueso, en realidad estan —una vez mas— haciéndose cargo de ti.

Haz, oh Senor, que también nosotros aprendamos a ofrecer a nuestro préjimo ese apoyo que quisiéramos que
se nos ofreciera a nosotros, si nos encontraramos en la misma situacion. Ayudanos a ser personas empaticas y
compasivas, no con palabras sino con hechos y en la verdad.

Oremos diciendo: Haznos atentos, Sefor.

A las personas que encontramos: Haznos atentos, Serior.
A los pobres, a los que sufren y a los descartados: Haznos atentos, Senor.
A los que estan solos y desamparados: Haznos atentos, Sefior.
A los que se quedan atras y caen: Haznos atentos, Sefior.
A los que no tienen a nadie que les escuche: Haznos atentos, Senor.
VI estacién

La Verodnica enjuga el rostro de JesuUs
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Del Evangelio segln san Juan (12,20-21)

Entre los que habian subido para adorar durante la fiesta, habia unos griegos que se acercaron a Felipe, el de
Betsaida de Galilea, y le dijeron: «Sefior, queremos ver a Jesus».

De los escritos de san Francisco de Asis (Exposicion del Padrenuestro 4: FF 269)

Venga a nosotros tu reino: para que tu reines en nosotros por la gracia y nos hagas llegar a tu reino, donde la
vision de ti es manifiesta, la dileccion de ti perfecta, la companiia de ti bienaventurada, la fruicion de ti
sempiterna.

Lo que los Salmos habian cantado como «el mas hermoso de los hombres» (Sal 45,3), ahora tiene los rasgos
del Siervo sufriente profetizado por Isaias, «sin forma ni hermosura que atrajera nuestras miradas, sin un
aspecto que pudiera agradarnos» (/s 53,2).

La Verodnica conserva tu imagen, Jesus. Ha podido obtenerla gracias a aquel gesto de caridad: enjugar tu rostro
cubierto de sangre y de polvo. La Verénica no nos transmite la memoria de una imagen posando, sino la del
Varon de dolores, que nos ha curado por medio de sus mismas heridas.

Ayudanos, Jesus, a cultivar el deseo de ver tu rostro. Danos la gracia que has concedido a los apostoles de
verte luminoso y transfigurado. Pero ayudanos, sobre todo, a tener la mirada atenta de la Verénica, que sabe
reconocerte también en tu belleza desfigurada. Y haznos capaces de enjugar, hoy, tu rostro, aun cubierto de
polvo y sangre, desfigurado por todo acto que pisotea la dignidad de cualquier persona humana.

Oremos diciendo: Ayudanos a reconocerte, Jesus.

Cuando tu rostro esta desfigurado: Ayudanos a reconocerte, Jesus.
En toda persona condenada por los prejuicios: Ayudanos a reconocerte, Jesus.
En los pobres privados de su dignidad: Ayudanos a reconocerte, Jesus.

En las mujeres victimas de la trata y reducidas a la

_ Ayudanos a reconocerte, Jesus.
esclavitud:

En los nifios a los que les ha sido robada la infancia 'y i i
. Ayudanos a reconocerte, Jesus.
danado el futuro:

VIl estacién
Jesus cae por segunda vez
Del Evangelio segun san Juan (13,3-5)

Sabiendo Jesus que el Padre habia puesto todo en sus manos y que €l habia venido de Dios y volvia a Dios, se
levanto de la mesa, se saco el manto y tomando una toalla se la até a la cintura. Luego echo agua en un
recipiente y empezo a lavar los pies a los discipulos y a secarselos con la toalla que tenia en la cintura.

De los escritos de san Francisco de Asis (Regla no bulada V, 13-14: FF 20)

Ningun hermano haga mal o hable mal al otro; sino, mas bien, por la caridad del espiritu, sirvanse y
obedézcanse voluntariamente los unos a los otros.

Toda tu vida, Jesus, ha sido un continuo inclinarte y abajarte. Cuando lavaste los pies a tus discipulos, en la
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ultima cena, dejaste un ejemplo, una ensefanza y una profecia: el ejemplo del servicio, la ensefianza del amor
fraterno y la profecia del dar la vida. Francisco de Asis quedo tan profundamente impresionado de ese
abajamiento tuyo que quiso aconsejarnos que nos lavaramos los pies unos a otros, es decir, que estemos
siempre dispuestos al servicio de los propios hermanos. Y quiso que este mismo evangelio le fuera leido la
tarde del 3 de octubre, de hace ocho siglos, poco antes de morir.

En tu amarnos hasta el extremo, hasta dar tu vida por nosotros, esta ya contenida también la profecia de tu
resurreccion, porque un amor tan grande es mas fuerte que la muerte. Un amor tan grande revela el sentido
ultimo del amar: llevarnos a la misma vida de Dios.

Cuando caes, Jesus, lo haces para levantarnos de nuestras caidas. Cuando caes lo haces para levantar al que
permanece en tierra aplastado por la injusticia, por la mentira, por toda forma de explotacion y todo tipo de
violencia, por la miseria que produce una economia dirigida al provecho individual mas que al bien comun.
Cuando caes lo haces para levantarme también a mi.

Oremos diciendo: Levantanos, Senor.

Cuando nuestros errores nos aplastan: Levantanos, Serior.
Cuando el peso de la responsabilidad nos oprime: Levantanos, Serior.
Cuando caemos en la depresion: Levantanos, Serior.
Cuando fallamos en nuestras decisiones: Levantanos, Senor.
Cuando nos vemos arrastrados por una adiccion: Levantanos, Serior.
VIl estacién

Jesus se encuentra con las mujeres de Jerusalén

Del Evangelio segin san Lucas (23,27-31)

Lo seguian muchos del pueblo y un buen numero de mujeres, que se golpeaban el pecho y se lamentaban por
él. Pero Jesus, volviéndose hacia ellas, les dijo: «jHijas de Jerusalén!, no lloren por mi; lloren mas bien por
ustedes y por sus hijos. Porque se acerca el tiempo en que se dira: “iFelices las estériles, felices los senos que
no concibieron y los pechos que no amamantaron!”. Entonces se dira a las montafas: “{Caigan sobre
nosotros!”, y a los cerros: “iSepultennos!”. Porque si asi tratan a la lefia verde, ¢;qué sera de la lefia seca?».

De los escritos de san Francisco de Asis (Exposicion del Padrenuestro 5: FF 270)

Hagase tu voluntad en la tierra como en el cielo: para que te amemos con todo el corazon, pensando siempre
en ti; con toda el alma, deseandote siempre a ti; con toda la mente, dirigiendo todas nuestras intenciones a ti,
buscando en todo tu honor; y con todas nuestras fuerzas, gastando todas nuestras fuerzas y los sentidos del
alma y del cuerpo en servicio de tu amor y no en otra cosa; y para que amemos a nuestro projimo como a
nosotros mismos, atrayéndolos a todos a tu amor segun nuestras fuerzas, alegrandonos del bien de los otros
como del nuestro y compadeciéndolos en sus males y no dando a nadie ocasion alguna de tropiezo.

Jesus, las mujeres siempre te siguieron y ayudaron, desde el comienzo de tu predicacion. Contintan haciéndolo
ahora, permaneciendo también al pie de la cruz. Donde hay un sufrimiento o necesidad, alli estan las mujeres:
en los hospitales y en las casas de ancianos, en las comunidades terapéuticas y de acogida, en las casas hogar
con los menores mas fragiles, en los lugares mas remotos de la misién para abrir escuelas y centros de salud, y
en las zonas de guerra y conflicto para socorrer a los heridos y consolar a los supervivientes. Las mujeres te
tomaron en serio, tomaron en serio también estas duras palabras tuyas. Desde hace siglos lloran por ellas y por
sus hijos; detenidos y encarcelados durante una manifestacion, deportados por politicas carentes de
compasion, naufragados en desesperados viajes de esperanza, aniquilados en zonas de guerra, suprimidos en
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campos de exterminio.

Las mujeres siguen llorando. Concédenos también a cada uno de nosotros, Sefior, un corazén compasivo, un
corazon maternal, y la capacidad de sentir como nuestro el sufrimiento de los demas. Sigue concediéndonos

lagrimas, Sefior, para no disipar nuestra conciencia en las tinieblas de la indiferencia, para continuar siendo
humanos.

Oremos diciendo: Concédenos lagrimas, Sefor.

Para llorar por los desastres de las guerras: Concédenos lagrimas, Sefior.
Para llorar por las masacres y los genocidios: Concédenos lagrimas, Serfior.
Para llorar con las madres y las esposas: Concédenos lagrimas, Serior.
Para llorar por el cinismo de los prepotentes: Concédenos lagrimas, Sefior.
Para llorar por nuestra indiferencia: Concédenos lagrimas, Serior.
IX estacién

Jesls cae por tercera vez
Del Evangelio segtn san Juan (14,6-7)

Jesus le respondio [a Tomas]: «Yo soy el Camino, la Verdad y la Vida. Nadie va al Padre, sino por mi. Si
ustedes me conocen, conoceran también a mi Padre. Ya desde ahora lo conocen y lo han visto».

De los escritos de san Francisco de Asis (Regla no bulada XXIlI, 3: FF 64)

Te damos gracias porque, asi como por tu Hijo nos creaste, asi, por tu santo amor con el que nos amaste,
hiciste que él, verdadero Dios y verdadero hombre, naciera de la gloriosa siempre Virgen la beatisima santa
Maria, y quisiste que nosotros, cautivos, fuéramos redimidos por su cruz y sangre y muerte.

Tu que naciste «por nosotros de camino» (S. Francisco, Oficio de la Pasion del Sefior XV,7: FF 303), ahora, por
tercera vez, caes en la via dolorosa que te conduce al Calvario.

Tu triple caida nos recuerda que no existe caida nuestra en la que tu no estés a nuestro lado. Si, porque estas
junto a nosotros en cada una de nuestras fragilidades, y puedes y quieres levantarnos de cada una de nuestras
caidas, porque quieres que junto a ti cada uno de nosotros pueda llegar al Padre y encontrar la vida, la vida
verdadera, la vida eterna, que nada ni nadie nos podra quitar.

En el camino, tras tus huellas, no importa cuantas veces caigamos, solo importa que Tu estas a nuestro lado y
estas dispuesto a levantarnos una vez mas, innumerables veces, porque tu amor, tu perddn y tu misericordia
son infinitamente mas grandes que nuestra fragilidad.

Sostennos en nuestra incredulidad y danos la gracia de creer en que puedes levantarnos.

Oremos diciendo: Sirvete de nosotros, Jesus.
Para levantar a todos los que caen: Sirvete de nosotros, Jesus.
Para levantar a los que permanecen caidos: Sirvete de nosotros, Jesus.

Para levantar a las personas mas fragiles: Sirvete de nosotros, Jesus.
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Para levantar a los que pensamos que “se lo merecian”: Sirvete de nosotros, Jesus.
Para levantar a los que parecen irrecuperables: Sirvete de nosotros, Jesus.
X estacion

JesUs es despojado de sus vestiduras
Del Evangelio segun san Juan (19,23-24)

Después que los soldados crucificaron a Jesus, tomaron sus vestiduras y las dividieron en cuatro partes, una

para cada uno. Tomaron también la tunica, y como no tenia costura, porque estaba hecha de una sola pieza de
arriba abajo, se dijeron entre si: «No la rompamos. Vamos a sortearla, para ver a quién le toca». Asi se cumplio
la Escritura que dice: Se repartieron mis vestiduras y sortearon mi tunica. Esto fue lo que hicieron los soldados.

De los escritos de san Francisco de Asis (Carta a toda la Orden, 28-29: FF 221)

Ved, hermanos, la humildad de Dios y derramad ante él vuestros corazones; humillaos también vosotros para
que seais ensalzados por él. Por consiguiente, nada de vosotros retengais para vosotros, a fin de que os reciba
todo enteros el que se os ofrece todo entero.

Tu mismo, Jesus, habias decidido despojarte de la gloria divina para revestirte de «la verdadera carne de
nuestra humanidad y fragilidad» (S. Francisco, Carta a los fieles 11,4: FF 181). Y ahora te arrancan tus
vestiduras, en el cruel intento de humillarte y despojarte también de tu dignidad humana.

Es una tentativa que también se repite continuamente en nuestros dias. Lo hacen los regimenes autoritarios,
cuando obligan a los prisioneros a permanecer semidesnudos en una celda vacia o en un patio. Lo hacen los
torturadores que no se limitan a quitar las vestiduras, sino que arrancan también la piel y la carne. Lo hacen
aquellos que autorizan y utilizan formas de inspeccion y control que no respetan la dignidad de la persona. Lo
hacen los violadores y los abusadores que tratan a las victimas como objetos. Lo hace la industria del
espectaculo, cuando ostenta la desnudez para obtener algun espectador mas. Lo hace el mundo de la
informacion, cuando expolian a las personas ante la opinion publica. Y a veces lo hacemos también nosotros,
con nuestra curiosidad que no respeta ni el pudor, ni la intimidad, ni la privacidad de los demas.

Recuérdanos, Sefior, que, cuando no reconocemos la dignidad de los demas, ofuscamos la nuestra, y cada vez
que aprobamos o tenemos un comportamiento inhumano hacia cualquier persona, nosotros mismos nos
volvemos menos humanos.

Oremos diciendo: Revistenos, Jesus.

De tu infinita humildad: Revistenos, Jesus.
Del respeto por cada ser humano: Revistenos, Jesus.
Del sentimiento de compasion: Revistenos, Jesus.
De un renovado sentido del pudor: Revistenos, Jesus.
De la fuerza para defender la dignidad de toda persona: Revistenos, Jesus.
Xl estacion

Jesus es clavado en la cruz

Del Evangelio segun san Juan (19,17-19)
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Jesus, cargando sobre si la cruz, salio de la ciudad para dirigirse al lugar llamado «del Craneo», en hebreo
«Gdlgotax. Alli lo crucificaron; y con él a otros dos, uno a cada lado y Jesus en el medio. Pilato redacto una
inscripcion que decia: «Jesus el Nazareno, rey de los judios», y la hizo poner sobre la cruz.

De los escritos de san Francisco de Asis (Cantico de las criaturas 23-26: FF 263)

Loado seas, mi Serior, / por los que perdonan por tu amor, /'y sufren enfermedad y tribulacion. /
Bienaventurados aquellos que las soporten en paz, / porque por ti, Altisimo, coronados seran.

Clavado en la cruz como un malhechor, pero con un titulo que revela tu realeza, oh Jesus, tu nos muestras cual
es el auténtico poder. No es el de quien considera que puede disponer de la vida de los demas al causar la
muerte, sino el de quien realmente puede vencer la muerte dando la vida y puede dar la vida incluso aceptando
la muerte. Tu manifiestas que el verdadero poder no es el de quien usa la fuerza y la violencia para imponerse,
sino el de quien es capaz de cargar sobre si el mal de la humanidad —el nuestro, el mio—; y anularlo con la
fuerza del amor que se manifiesta en el perdon. Tu eres Rey y reinas desde la cruz; no te sirves del poder
aparente de los ejércitos, sino de la aparente impotencia del amor, que se deja clavar. Tu eres Rey y tu cruz se
convierte en el eje en torno al cual giran la historia y todo el universo, para no caer en el infierno de la
incapacidad de amar.

Tu, Rey crucificado, nos recuerdas que, si queremos ser participes de tu realeza, también nosotros debemos
aprender a perdonar por amor a ti y afrontar en paz las dificultades de la vida, porque lo que vence no es el
amor por la fuerza, sino la fuerza del amor.

Oremos diciendo: Ensénanos a amar.

Cuando sufrimos una injusticia: Ensénanos a amar.
Cuando deseamos venganza: Ensénanos a amar.
Cuando somos tentados por la violencia: Ensénanos a amar.
Cuando consideramos imposible el perdén: Ensénanos a amar.
Cuando nos sentimos crucificados: Ensénanos a amar.
XIll estacion

Jesus muere en la cruz
Del Evangelio segln san Juan (19,28-30)

Después, sabiendo que ya todo estaba cumplido, y para que la Escritura se cumpliera hasta el final, Jesus dijo:
«Tengo sed». Habia alli un recipiente lleno de vinagre; empaparon en él una esponja, la ataron a una rama de
hisopo y se la acercaron a la boca. Después de beber el vinagre, dijo Jesus: «Todo se ha cumplido». E
inclinando la cabeza, entregd su espiritu.

De los escritos de san Francisco de Asis (Carta a los fieles Il, 11-13: FF 184)

Y la voluntad del Padre fue que su Hijo bendito y glorioso, que él nos dio y que nacid por nosotros, se ofreciera
a si mismo por su propia sangre como sacrificio y hostia en el ara de la cruz; no por si mismo, por quien fueron
hechas todas las cosas, sino por nuestros pecados, dejandonos ejemplo, para que sigamos sus huellas.

«Todo se ha cumplido». No significa que todo ha terminado, sino que el motivo por el que tu, Jesus, te hiciste
uno de nosotros, ha llegado a su plenitud; has cumplido la mision que el Padre te confi6é y ahora puedes volver
a El y llevarnos contigo.
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De ahora en adelante sabemos que dejandonos atraer por ti, alzando nuestra mirada hacia ti, nos encontramos
ante Aquel que nos reconcilia, que cancela nuestra “deuda”, que nos introduce en el Santuario que es la misma
vida de Dios. Nos encontramos ante Aquel que, realizando el fin de la encarnacion, nos da la posibilidad de
realizar el sentido profundo de nuestra misma vida: ser hijos de Dios, ser la obra maestra de Dios.

Ayudanos, Sefior, a acoger el don del Espiritu Santo que has derramado sobre nosotros ya en la hora de tu
muerte en la cruz, y haz que contigo también nosotros podamos pasar de este mundo al Padre.

Oremos diciendo: Danos tu Espiritu, Sefior.

Para que nos convirtamos en criaturas nuevas y vivamos en

, Danos tu Espiritu, Senor.
Dios:

Para que experimentemos que nuestra deuda esta cancelada: Danos tu Espiritu, Serior.
Para que podamos rezar “Abba, Padre”: Danos tu Espiritu, Senor.
Para que acojamos a cada persona como hermano y hermana: Danos tu Espiritu, Sefior.

Para que descubramos el sentido ultimo de la vida: Danos tu Espiritu, Senor.
XlII estacién

JesUs es bajado de la cruz

Del Evangelio segln san Juan (19,38-39)

Después de esto, José de Arimatea, que era discipulo de Jesus —pero secretamente, por temor a los judios—
pidid autorizacion a Pilato para retirar el cuerpo de Jesus. Pilato se la concedio, y él fue a retirarlo. Fue también
Nicodemo, el mismo que anteriormente habia ido a verlo de noche, y trajo una mezcla de mirra y aloe, que
pesaba unos treinta kilos.

De los escritos de san Francisco de Asis (Cantico de las criaturas 27-31: FF 263)

Loado seas, mi Sefior, / por nuestra hermana la muerte corporal, / de la cual ningiin hombre vivo puede
escapar. / jAy de aquellos que mueran en pecado mortal! / Bienaventurados los que encontrara en tu santisima
voluntad, / pues la muerte segunda no les hara mal.

Jesus acaba de morir, y su muerte ya comienza a dar los primeros frutos. José de Arimatea y Nicodemo, que
eran discipulos de Jesus, pero a escondidas, porque tenian miedo de exponerse, ahora tienen la valentia de
pedirle su cuerpo a Pilato. Realizan asi un gesto de piedad humana, el de quitar de la cruz a un condenado y
sepultarlo con dignidad y respeto.

Nunca deberia haber cadaveres que no sean restituidos ni sepultados; las madres, los familiares y los amigos
de los condenados nunca deberian verse obligados a humillarse ante las autoridades para que les restituyan los
restos martirizados de un ser querido. Incluso el cuerpo de un muerto conserva la dignidad de la persona y no
puede ser ultrajado, ni ocultado, ni destruido, ni retenido, ni privado de una digna sepultura. No sélo el cuerpo
de una persona decente, también el cuerpo de un criminal merece respeto.

Oh Jesus, tu fuiste injustamente capturado, torturado, juzgado, condenado y asesinado, pero tu cuerpo fue
restituido y honrado; haz que nuestro tiempo, que ha perdido el respeto por los vivos, lo mantenga al menos por
los muertos.

Oremos diciendo: Enséfianos la piedad.
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Para sentir el sufrimiento de los encarcelados: Ensénanos la piedad.
Para ser solidarios con los presos politicos: Ensénanos la piedad.
Para comprender a los familiares de los rehenes: Ensénanos la piedad.
Para llorar a los muertos que estan bajo los escombros: Ensénanos la piedad.
Para tener respeto por todos los difuntos: Ensénanos la piedad.
XIV estacion

Jesus es colocado en el sepulcro
Del Evangelio segln san Juan (19,40-42)

[José de Arimatea y Nicodemo] tomaron entonces el cuerpo de Jesus y lo envolvieron con vendas, agregandole
la mezcla de perfumes, segun la costumbre de sepultar que tienen los judios. En el lugar donde lo crucificaron
habia una huerta y en ella, una tumba nueva, en la que todavia nadie habia sido sepultado. Como era para los
judios el dia de la Preparacion y el sepulcro estaba cerca, pusieron alli a Jesus.

De los escritos de san Francisco de Asis (Carta a los fieles 11, 61-62: FF 202)

Y a aquel que tanto ha soportado por nosotros, que tantos bienes nos ha traido y nos traera en el futuro, y a
Dios, toda criatura que hay en los cielos, en la tierra, en el mar y en los abismos rinda alabanza, gloria, honor y
bendicion, porque €l es nuestro poder y nuestra fortaleza, y solo él es bueno, sdlo él altisimo, sdlo él
omnipotente, admirable, glorioso y sdlo €l santo, laudable y bendito por los infinitos siglos de los siglos. Amén.

Todo comenzé en un jardin, el Edén, que nuestros primeros padres recibieron como don y para ser cuidado, y
del cual fueron exiliados por no haber confiado en Dios. Todo vuelve a comenzar en un jardin, donde Jesus fue
sepultado y donde resucitd; un lugar en el que la antigua creacion, fragil y mortal, se transforma en nueva
creacion, que participa de la misma vida de Dios. Este lugar es la puerta por medio de la cual Jesus descendio
a los infiernos, y es la entrada al Paraiso, ya no terrenal y pasajero, sino celestial y definitivo. Este es el lugar
del ultimo gesto de piedad y de las ultimas lagrimas derramadas sobre el cuerpo de Cristo muerto. Es el lugar
del primer encuentro con Cristo resucitado, vivo para siempre, reconocible sélo cuando nos llama por nuestro
nombre o abre nuestros ojos, e imposible de retener. El lugar en el que Maria Magdalena recibe el mandato de
anunciar que la muerte ha sido vencida, porque Jesus de Nazaret ha resucitado, es el Sefor, el Viviente que ya
no puede morir.

Desde entonces, también nosotros somos sepultados —gracias al Bautismo— junto con Jesus, en ese mismo
jardin, con la esperanza cierta de que Aquel que ha resucitado a Cristo de entre los muertos dara la vida
también a nuestros cuerpos mortales por medio de su Espiritu que habita en nosotros (cf. Rm 8,11). Te damos
gracias, Sefor, porque has dado un fundamento cierto a nuestra esperanza de vida eterna.

Oremos diciendo: Ven, Senor Jesus.

A seguir caminando con nosotros en el Jardin: Ven, Senor Jesus.
A enjugar las lagrimas de nuestros ojos: Ven, Serior Jesus.
A darnos una esperanza cierta: Ven, Senor Jesus.
A quitar la piedra que nos oprime el corazon: Ven, Senor Jesus.
A hacernos vislumbrar el Paraiso: Ven, Senor Jesus.

SANTO PADRE:
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Invocacién final y bendicién

Al finalizar este Via Crucis, hagamos nuestra la oracién con la que san Francisco nos invita a vivir nuestra
existencia como un camino de progresiva participacion en la relacion de amor que une al Padre, y al Hijo, y al
Espiritu Santo.

Omnipotente, eterno, justo y misericordioso Dios, danos a nosotros, miserables, hacer por ti mismo lo que
sabemos que tu quieres, y siempre querer lo que te place, para que, interiormente purificados, interiormente
iluminados y abrasados por el fuego del Espiritu Santo, podamos seguir las huellas de tu amado Hijo, nuestro
Serior Jesucristo, y por sola tu gracia llegar a ti, Altisimo, que, en Trinidad perfecta y en simple Unidad, vives y
reinas y eres glorificado, Dios omnipotente, por todos los siglos de los siglos. Amén (Carta a toda la Orden 50-
52: FF 233).

Concluyamos con la antigua bendicién biblica (cf. Nm 6,24-26), con la que san Francisco solia bendecir a los
frailes y a toda la gente, hasta el punto de convertirse en “su” bendicion (cf. Bendicion a Fr. Leon: FF 262).

El Sefior esté con ustedes.

R. Y con tu espiritu.

El Sefor los bendiga y los guarde.

R. Amén.

Les muestre su faz y tenga misericordia de ustedes.
R. Amén.

Vuelva su rostro hacia ustedes y les conceda la paz.
R. Amén.

Y la bendicion de Dios todopoderoso,

Padre, ** Hijo ¥ y Espiritu ' Santo,

descienda sobre ustedes y permanezca para siempre.
R. Amén.

[00553-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Introducéo

A Via Dolorosa passa pelas ruelas da Cidade Velha de Jerusalém e leva-nos a percorrer o caminho de Jesus
desde o local da sua condenacao até ao da sua crucifixdo e sepultura, que € também o local da sua
ressurreicao.
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Nao € um percurso entre pessoas devotas e silenciosas. Tal como no tempo de Jesus, encontramo-nos a
caminhar num ambiente cadtico, perturbado e ruidoso, no meio de pessoas que partilham a fé n’Ele, mas
também de outras que zombam e insultam. Assim é a vida de cada dia.

A Via-Sacra nao é o caminho de quem vive num mundo assepticamente devoto e de recolhimento abstrato,
mas € o exercicio de quem sabe que a fé, a esperanca e a caridade devem ser encarnadas no mundo real,
onde o fiel é constantemente desafiado e deve continuamente assumir como préprio o modo de agir de Jesus.

Sao Francisco de Assis, de quem se comemora este ano o oitavo centenario da morte, descreve a nossa vida
cristd tomando emprestadas as palavras do apéstolo Pedro, recorda-nos que somos chamados a «seguir 0s
vestigios de Cristo, que chamou seu traidor de amigo e se ofereceu espontaneamente aos que o crucificaram»
(Rnb XXIl, 2: FF 56; cf. 1 Pe 2, 21). O Poverello exorta-nos a fixar o olhar em Jesus: «Consideremos, irmaos
todos, o bom pastor, que para salvar suas ovelhas sofreu a paixao da cruz» (Amm VI: FF 155).

Ao percorrer esta Via-Sacra, acolhamos, portanto, o convite de Sao Francisco para fazer um caminho seguindo
as pegadas de Jesus que nao seja meramente ritual ou intelectual, mas que envolva toda a nossa pessoa e
toda a nossa vida: «Oferecei vossos corpos e carregai sua santa cruz, e segui até o fim seus santissimos
preceitos» (UffPass XV,13: FF 303).

| estagdo
Jesus é condenado a morte
Do Evangelho segundo Sao Joéo (19, 9-11)

[Pilatos] voltou a entrar no edificio da sede e perguntou a Jesus: «Donde és Tu?» Mas Jesus néo lhe deu
resposta.Pilatos disse-lhe, entdo: «Nao me dizes nada? Nao sabes que tenho o poder de te libertar e o poder
de te crucificar?».Respondeu-lhe Jesus: «N&o terias nenhum poder sobre mim, se nao te fosse dado do Alto.
Por isso, quem me entregou a ti tem maior pecado».

Dos escritos de Séo Francisco de Assis (2 Lfed 28-29: FF 191)

Mas os que receberam o poder de julgar os outros, exercam o julgamento com misericordia, como eles mesmos
querem obter misericordia do Senhor. Pois havera juizo sem misericordia para aqueles que néo fizerem
misericordia.

Na vossa conversa com Pilatos, 6 Jesus, desmascarais toda a presungao humana de poder. Também hoje ha
quem acredite ter recebido uma autoridade sem limites e pense poder usa-la e abusar dela a vontade. As
vossas palavras ao Prefeito romano nao deixam margem para ambiguidades: «Nao terias nenhum poder sobre
mim, se n&o te fosse dado do Alto» (Jo 19, 11).

Francisco de Assis, que simplesmente procurou seguir as vossas pegadas, recorda-nos que toda a autoridade
tera de responder perante Deus pela forma como exerce o poder recebido: o poder de julgar, mas também o
poder de iniciar uma guerra ou de a terminar, o poder de educar para a violéncia ou para a paz, o poder de
alimentar o desejo de vinganca ou o de reconciliagdo, o poder de usar a economia para oprimir 0s povos ou
para os libertar da miséria, o poder de espezinhar a dignidade humana ou de a proteger, o poder de promover e
defender a vida ou de a rejeitar e sufocar.

Cada um de nés é também chamado a responder pelo poder que exerce na vida quotidiana. Vos, Senhor,
dizeis: Faz bom uso do poder que te € dado e lembra-te de que tudo o que fizeres a um ser humano,
especialmente se for pequeno e fraco, o fazes a mim. E a mim que um dia teras de responder.
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Oremos dizendo: Recordai-me, Jesus.

Que vos identificais com as pessoas julgadas: Recordai-me, Jesus.
Que eu nao me devo deixar guiar pelos preconceitos: Recordai-me, Jesus.
Que o verdadeiro poder é o do amor: Recordai-me, Jesus.
Que, no julgamento, prevalece a misericordia: Recordai-me, Jesus.
Que, mesmo quando custa, se deve optar pelo bem: Recordai-me, Jesus.
Il estacdo

Jesus carrega a cruz
Do Evangelho segundo Sao Joao (19, 14-17)

Era o dia da Preparagéo da Pascoa, por volta do meio-dia. Disse, entdo, aos judeus: «Aqui esta o vosso Reil»E
eles bradaram: «Fora! Fora! Crucifica-o!» Disse-lhes Pilatos: «Entao, hei-de crucificar o vosso Rei?»
Replicaram os sumos sacerdotes: «Nao temos outro rei, sendo César.»Entao, entregou-o para ser crucificado.
E eles tomaram conta de Jesus. Jesus, levando a cruz as costas, saiu para o chamado Lugar da Caveira, que
em hebraico se dizGolgota.

Dos escritos de Sao Francisco de Assis (Amm YV, 7-8: FF 154)

Do mesmo jeito, se fosses mais bonito e mais rico do que todos e mesmo que fizesses maravilhas, espantando
demonios, tudo isso te é contra-rio, e nada te pertence e de nada podes gloriar-te;

mas disto podemos gloriar-nos: de nossas fra-quezas e de carregar todos os dias a santa cruz de nosso Senhor
Jesus Cristo.

A palavra “cruz” suscita em nés uma reacdo ndo de desejo, mas de rejeicdo. E mais facil que surja em nés a
tentacao de fugir dela, do que o anseio de a abragar.

OJesus, tenho a certeza de que foi assim também quando vos carregaram a cruz sobre os ombros. No
Getsémani, pedistes ao Pai que afastasse de Vos este calice, embora desejasseis com todo o vosso ser
cumprir a sua vontade. A cruz era o castigo mais horrendo e doloroso, reservado aos escravos, aos criminosos
irredimiveis e aos amaldicoados por Deus.

No entanto, abragaste-la carregando-a sobre os vossos ombros, e depois deixastes-vos conduzir por ela. Ndo
porque fosse bela ou atraente, mas por nosso amor. Ao levantar o seu fardo pesado, sabieis que nos libertaveis
do peso do mal que nos oprime e carregaveis o pecado que arruina a nossa existéncia. Ao abracgar a cruz,
levando-a sobre os vossos ombros, abragaveis a nossa fragilidade e carregaveis a nossa humanidade.
Tomaveis sobre Vés as nossas escravidoes, 0s nossos crimes € até a nossa maldicao.

Libertai-nos, Senhor, do medo da cruz. Dai-nos a graga de vos seguir pelo vosso caminho e de ndo termos
outra gloria sendo a vossa cruz.

Oremos dizendo: Livrai-nos, Senhor.
Do desejo das glorias humanas: Livrai-nos, Senhor.
Da tentacao de ignorar quem sofre: Livrai-nos, Senhor.

De nos preocuparmos apenas conosco: Livrai-nos, Senhor.
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Do medo de nos comprometermos com a fidelidade: Livrai-nos, Senhor.
Do medo e da rejei¢céo da cruz: Livrai-nos, Senhor.
lll estagdo

Jesus cai pela primeira vez
Do Evangelho segundo S&o Joao (12, 24-25)

Em verdade, em verdade vos digo: se o grdo de trigo, langado a terra, ndo morrer, fica ele s6; mas, se morrer,
da muito fruto.Quem se ama a si mesmo, perde-se; quem se despreza a si mesmo, neste mundo, assegura
para si a vida eterna.

Dos escritos de Sdo Francisco de Assis (Amm XXII, 3: FF 172)

Bem-aventurado o servo que ndo é rapido para se desculpar e suporta humildemente a vergonha e a
repreenséo pelo pecado, quando ndo cometeu culpa.

A vossa existéncia, 6 Jesus, foi um continuo abaixar-se e descer. Apesar de serdes Deus, despojastes-vos para
vos tornardes homem. De rico que éreis, fizestes-vos pobre. E, chegando ao fim da vossa missao, enquanto
carregaveis sobre os ombros o peso de toda a humanidade, caistes sobre as duras pedras da Via Dolorosa, o
caminho que os condenados a morte percorriam diante do povo de Jerusalém, que acorria como que a um
espetaculo.

Eo prenuncio de um abaixar-se ainda mais profundo: a descida & mans&o dos mortos, a queda no mistério da
morte, onde todos nés caimos no fim desta vida terrena. A vossa, porém, € a queda na terra do grao de trigo,
gue esta disposto a morrer para dar fruto.

Isto ajuda-nos também a nds a escolher ficar em baixo, aos pés dos outros, em vez de procurarmos ficar em
cima e domina-los. Ajuda-nos a aprender o caminho da humildade a partir da experiéncia das nossas quedas e
humilhagdes, e a saber suportar em paz as ofensas e as injustigas sofridas.

Fazei com que vos sintamos préximo, precisamente e sobretudo quando caimos, tdo préximo que nos
apercebamos que sois Vos quem nos levantais e nos colocais novamente a caminho. E fazei com que também
nos, como o grao de trigo, aprendamos a confiar na terra, sabendo que, gracas a Vos, a morte € o ventre da
vida eterna.

Oremos dizendo: Levantai-nos, Jesus.

Quando caimos por causa da nossa fragilidade: Levantai-nos, Jesus.
Quando caimos porque alguém nos faz cair: Levantai-nos, Jesus.
Quando caimos por causa de escolhas erradas: Levantai-nos, Jesus.
Quando caimos no desespero: Levantai-nos, Jesus.
Quando caimos no mistério da morte: Levantai-nos, Jesus.
IV estagéo

Jesus encontra a sua Mae

Do Evangelho segundo Sao Joao (19, 25-27)
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Junto a cruz de Jesus estavam, de pé, sua mée e a irma da sua mae, Maria de Cléofas, e Maria
Madalena.Entao, Jesus, ao ver ali ao pé a sua mae e o discipulo que Ele amava, disse a mae: «Mulher, eis o
teu filho!». Depois, disse ao discipulo: «Eis a tua mae!». E, desde aquela hora, o discipulo acolheu-a como sua.

Dos escritos de Sao Francisco de Assis (Rb VI, 8: FF 91)

Com seguranga manifeste um ao outro sua necessidade, porque, se a mde ama e nutre o seu filho carnal,
quanto mais diligentemente deve cada um amar e nutrir seu irmao espiritual?

Enormal que a mée esteja presente no inicio da nossa existéncia. Nao é normal que a mée esteja ao nosso
lado quando chega a hora de morrer, porque isso significa que a vida nos foi arrancada: por uma doenga, por
um acidente, pela violéncia, pelo desespero. Maria, a mulher de quem Vés, 6 Jesus, fostes gerado, esta ao
vosso lado também no caminho para o Calvario e permanece convosco aos pés da cruz.

Vés |Ihe pedis que novamente gere e que continue a ser mae do discipulo amado, de cada um de ndés, da Igreja,
desta nova humanidade que esta a nascer precisamente na hora em que dais a vida e morreis. Na hora mais
solene da vossa missao e antes de levar tudo a bom termo, lhe pedistes, em primeiro lugar, que acolhesse
cada um de nés; e s6 depois nos pedistes que a acolhéssemos. Porque a Mae precede sempre. Nas bodas de
Cana, até mesmo a Vos ela precedeu.

OMaria, lancai um olhar de ternura sobre cada um de nos, mas sobretudo sobre as muitas, demasiadas maes
que ainda hoje, como vos, veem os seus filhos detidos, torturados, condenados, mortos. Langai um olhar de
ternura sobre as maes que sao acordadas no meio da noite por uma noticia devastadora, e sobre aquelas que
velam no hospital um filho que esta a morrer. E a nds, concedei um coracdo maternal, para compreendermos e
partilharmos o sofrimento alheio, e aprendermos, também desta forma, o que significa amar.

Oremos dizendo: Consolai, 6 Mae.

As maes que perderam os seus filhos: Consolai, 6 Mae.
Os orfaos, especialmente devido as guerras: Consolai, 0 Mae.
Os migrantes, os deslocados e os refugiados: Consolai, 6 Mae.
Aqueles que sofrem torturas e penas injustas: Consolai, 0 Mae.
Os desesperados que perderam o sentido da vida: Consolai, 6 Mae.
Aqueles que morrem sozinhos: Consolai, 6 Mae.
V estacao

Jesus é ajudado por Cireneu a carregar a cruz

Do Evangelho segundo Sao Marcos (15, 21)

Para Ilhe levar a cruz, requisitaram um homem que passava por ali ao regressar dos campos, um tal Simao de
Cirene, pai de Alexandre e de Rufo.

Dos escritos de Sao Francisco de Assis (Amm XVIII,1: FF 167)

Bem-aventurado o homem que suporta o proximo segundo a sua fragilidade naquilo em que gostaria de ser
suportado por ele, se o seu caso fosse parecido.

Simao de Cirene nao era um voluntario. Ele ndo se ofereceu voluntariamente, 6 Jesus, para cuidar de Vos, para
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vos ajudar a carregar a cruz. Provavelmente mal sabia quem éreis. No entanto, ao ajudar-vos a carregar a cruz,
algo mudou dentro dele, de tal forma que transmitira aos seus filhos, Alexandre e Rufo, o significado profundo
daquele caminho percorrido convosco, e eles tornarem-se testemunhas da vossa Pascoa na primeira
comunidade crista.

Ainda hoje, em todas as partes do mundo, muitas pessoas optam por fazer algo de bom pelos outros. Ha
milhares de voluntarios que, em situacdes extremas, arriscam a vida para socorrer quem precisa de comida, de
educagao, de cuidados médicos, de justica. Muitos deles nem sequer creem em Vés, e, no entanto — mesmo
que inconscientemente — continuam a ajudar-vos a carregar a cruz, e enquanto cuidam de outras pessoas de
carne e 0sso0, estao, na verdade — mais uma vez — a cuidar de Vos.

Fazei, Senhor, com que também nds aprendamos a oferecer ao nosso proximo aquele apoio que gostariamos
que nos fosse oferecido, caso nos encontrassemos na mesma situagédo. Ajudai-nos a ser pessoas empaticas e
compassivas, ndao s6 com palavras, mas com acdes e em verdade.

Oremos dizendo: Tornai-nos atentos, Senhor.

As pessoas que encontramos: Tornai-nos atentos, Senhor.
Aos pobres, aos que sofrem e aos marginalizados: Tornai-nos atentos, Senhor.
A quem esta s6 e sem cuidados: Tornai-nos atentos, Senhor.
Aos que ficam para tras e caem: Tornai-nos atentos, Senhor.
Aqueles que ndo s&o ouvidos: Tornai-nos atentos, Senhor.
VI estagdo

Verdnica enxuga o rosto de Jesus

Do Evangelho segundo S&o Joao (12, 20-21)

Entre os que tinham subido a Jerusalém a Festa para a adoragéo, havia alguns gregos.Estes foram ter com
Filipe, que era de Betsaida da Galileia, e pediam-lhe: «Senhor, nos queremos ver Jesus!».

Dos escritos de Séo Francisco de Assis (Pat 4: FF 269)

Venha nds o vosso reino...para que VOs reineis em nos pela graga, e nos fagais chegar a vosso reino, onde a
visdo de Vs € manifesta, o amor por Vos é perfeito, vossa companhia é feliz, e ha um saborear sempiterno de
Vis.

Aquele que os Salmos cantavam como «o mais belo dos filhos dos homens» (S/45, 3), tem agora, pelo
contrario, as caracteristicas do Servo sofredor profetizado por Isaias, que «sem figura nem beleza, foi visto por
nos sem aspecto atraente» (/s 53, 2).

Veronica é a guardia da vossa imagem, 6 Jesus. Conseguiu obté-la gragas aquele gesto de caridade: enxugar o
vOsso rosto coberto de sangue e poeira. Veronica ndo nos transmite a memoéria de uma imagem em pose, mas
a do homem das dores, que nos curou através das suas proprias chagas.

Ajudai-nos, Senhor, a cultivar o desejo de ver o vosso rosto. Concedei-nos a graga que concedestes aos
Apostolos de vos verem luminoso e transfigurado. E ajudai-nos, sobretudo, a ter o olhar atento de Verdnica, que
sabe reconhecer-vos mesmo na vossa beleza desfigurada. Tornai-nos capazes de enxugar, ainda hoje, o vosso
rosto coberto de p6 e sangue, desfigurado por cada ato que espezinha a dignidade de qualquer pessoa
humana.
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Oremos dizendo: Ajudai-nos a reconhecer-vos, Senhor.

. i Ajudai-nos a reconhecer-vos,
Quando o vosso rosto esta desfigurado:
Senhor.

, Ajudai-nos a reconhecer-vos,
Em cada pessoa condenada por preconceitos:
Senhor.

. . Ajudai-nos a reconhecer-vos,
No pobre privado da sua dignidade:

Senhor.
Nas mulheres vitimas de trafico humano e reduzidas a Ajudai-nos a reconhecer-vos,
escravidao: Senhor.
Nas criancas a quem foi roubada a infancia e Ajudai-nos a reconhecer-vos,
comprometido o futuro: Senhor.

VIl estagdo
Jesus cai pela segunda vez
Do Evangelho segundo Sao Jodo (13, 3-5)

Enquanto celebravam a ceia, Jesus, sabendo perfeitamente que o Pai tudo lhe pusera nas maos, e que saira
de Deus e para Deus voltava, levantou-se da mesa, tirou o manto, tomou uma toalha e atou-a a cintura. Depois
deitou agua na bacia e comegou a lavar os pés aos discipulos e a enxuga-los com a toalha que atara a cintura.

Dos escritos de Séo Francisco de Assis (RnbV, 13-14: FF 20)

Nenhum frade faca mal ou fale mal ao outro; antes, pela caridade do espirito, sirvam e obede¢cam uns aos
outros.

Toda a vossa vida, 6 Jesus, foi um continuo inclinar-se e rebaixar-se. Na Ultima Ceia, quando lavastes os pés
aos discipulos, deixastes um exemplo, um ensinamento e uma profecia: o0 exemplo do servigo, o ensinamento
do amor fraterno e a profecia da entrega da vida. Sao Francisco de Assis ficou tdo profundamente
impressionado com este vosso humilhar-se que quis recomendar que nos lavassemos os pés uns aos outros,
ou seja, que estivéssemos sempre prontos a servir 0os nossos irmaos. E quis que este mesmo Evangelho lhe
fosse lido na noite de 3 de outubro, ha oito séculos, pouco antes de morrer.

No amar-nos até ao fim, até dardes a vida por nés, esta ja contida também a profecia da vossa ressurreigao,
porque um amor assim tao grande é mais forte do que a morte. Um amor assim tdo grande revela o sentido
ultimo do amar: levar-nos a propria vida de Deus.

Caistes, 6 Jesus, para nos levantar das nossas quedas. Caistes, para levantar quem esta espezinhado pela
injustica, pela mentira, por diversas formas de exploragao e por todos os tipos de violéncia, pela miséria
produzida por uma economia destinada ao beneficio individual mais do que ao bem comum. Caistes, para me
levantar também a mim.

Oremos dizendo: Levantai-nos, Senhor.
Quando o0s nossos erros nos atormentam: Levantai-nos, Senhor.
Quando o peso da responsabilidade nos oprime: Levantai-nos, Senhor.

Quando caimos em depressao: Levantai-nos, Senhor.
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Quando ndo honramos 0s nossos propositos: Levantai-nos, Senhor.
Quando somos dominados por um vicio: Levantai-nos, Senhor.
VIl estagéo

Jesus encontra as mulheres de Jerusalém
Do Evangelho segundo Sao Lucas (23, 27-31)

Seguiam Jesus uma grande multiddo de povo e umas mulheres que batiam no peito e se lamentavam por Ele.
Jesus voltou-se para elas e disse-lhes: «Filhas de Jerusalém, ndo choreis por mim, chorai antes por vos
mesmas e pelos vossos filhos; pois virdo dias em que se dira: “Felizes as estéreis, os ventres que ndo geraram
e os peitos que ndo amamentaram”. Hao-de, entao, dizer aos montes: “Cai sobre nos!”. E as colinas: “Cobri-
nos!”. Porque, se tratam assim a arvore verde, o que ndo acontecera a seca?»

Dos escritos de Sao Francisco de Assis (Pater 5: FF 270)

Seja feita a vossa vontade assim na terra como no céu: para que vos amemos de todo coragéo, pensando
sempre em V6s, com toda a alma, desejando sempre a Vds, com toda a mente dirigindo sempre todas as
nossas intencées a Vos, buscando em tudo a vossa honra, e, com todas as nossas forcas, destinando todas as
nossas forgas e os sentidos da alma e do corpo para o servigco do vosso amor e ndo para outra coisa; e
amemos a nossos proximos como a nés mesmos, arrastando-os todos para o vosso amor com toda forga,
alegrando-nos pelos bens dos outros como pelos nossos e compadecendo-nos com eles nos males, e ndo
fazendo a ninguém nenhuma ofensa.

As mulheres, 6 Jesus, desde o inicio da vossa pregagao, sempre vos acompanharam e apoiaram. Estéo
presentes também agora, mesmo aos pés da cruz. Onde ha sofrimento ou necessidades, as mulheres estao
presentes: nos hospitais e asilos, nas comunidades terapéuticas e de acolhimento, nas casas-lares com os
menores mais vulneraveis, nos pontos de apoio mais remotos da missao para abrir escolas e dispensarios, nas
zonas de guerra e de conflito para socorrer os feridos e consolar os sobreviventes.

As mulheres levaram-vos a sério; levaram a sério também as vossas duras palavras: ha séculos choram por si
mesmas e pelos seus filhos, sequestrados e encarcerados durante uma manifestagao, deportados por politicas
desprovidas de compaixao, naufragados em desesperadas viagens de esperanca, dizimados em zonas de
guerra, aniquilados nos campos de exterminio.

As mulheres continuam a chorar. Dai, Senhor, também a cada um de nds, um coragao compassivo, um coragao
maternal e a capacidade de sentir a dor alheia como nossa. Dai-nos ainda, Senhor, lagrimas para nédo
dissiparmos a nossa consciéncia na névoa da indiferenga e, assim, continuarmos a ser humanos.

Oremos dizendo: Dai-nos lagrimas, Senhor.

Para chorarmos os desastres das guerras: Dai-nos lagrimas, Senhor.
Para chorarmos os massacres e genocidios: Dai-nos lagrimas, Senhor.
Para chorarmos com as maes e as esposas: Dai-nos lagrimas, Senhor.
Para chorarmos o cinismo dos tiranos: Dai-nos lagrimas, Senhor.
Para chorarmos a nossa indiferenca: Dai-nos lagrimas, Senhor.
IX estacdo

Jesus cai pela terceira vez
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Do Evangelho segundo Sao Joao (14, 6-7)

Jesus respondeu [a Tomé]: «Eu sou o Caminho, a Verdade e a Vida. Ninguém pode ir até ao Pai sendo por
mim. Se ficastes a conhecer-me, conhecereis também o meu Pai. E ja o conheceis, pois estais a vé-lo».

Dos escritos de Séo Francisco de Assis (Rnb XXIIl, 3: FF 64)

E te damos gragas porque, assim como por teu Filho nos criaste, assim por teu santo amor, com que nos
amaste, fizeste que ele, verdadeiro Deus e verdadeiro homem, nascesse da gloriosa sempre virgem beatissima
Santa Maria, e quiseste que nds, cativos, féssemos redimidos por sua cruz e sangue e morte.

Vs, que «nascestes por nds no caminho» (Sao Francisco, UffPass XV,7: FF 303), agora caistes pela terceira
vez no caminho doloroso que vos leva ao Calvario.

A vossa tripla queda recorda-nos que nao existe nenhuma queda nossa em que VOs nao estejais ao nosso
lado. Sim, porque V6s estais ao nosso lado em todas as nossas fragilidades; e podeis e quereis levantar-nos de
cada queda, porque desejais que, juntamente convosco, cada um de nés possa chegar ao Pai e encontrar a
vida verdadeira e eterna, que nada nem ninguém podera jamais tirar-nos.

No caminho, seguindo os vossos passos, ndao importa quantas vezes caimos, importa apenas que Vos estejais
ao nosso lado, disposto a levantar-nos uma outra vez, inUmeras vezes, porque 0 VOSSO amor, 0 vosso perdao, a
vossa misericordia sao infinitamente maiores do que a nossa fraqueza.

Na nossa incredulidade, apoiai-nos e concedei-nos a graca de acreditar que nos podeis levantar.

Oremos dizendo: Disponde de nds, Jesus.

Para reerguermos todos os que caem: Disponde de nds, Jesus.
Para reerguermos os que permanecem por terra: Disponde de nds, Jesus.
Para reerguermos os mais fracos: Disponde de nds, Jesus.

Para reerguermos quem julgamos “merecer o que lhe aconteceu”: Disponde de nds, Jesus.

Para reerguermos os que parecem irrecuperaveis: Disponde de nds, Jesus.
X estagcao

Jesus é despojado das vestes

Do Evangelho segundo Sao Joao (19, 23-24)

Os soldados, depois de terem crucificado Jesus, pegaram na roupa dele e fizeram quatro partes, uma para
cada soldado, exceto a tunica. A tunica, toda tecida de uma so peca de alto a baixo, ndo tinha costuras. Entéo,
os soldados disseram uns aos outros: «Ndo a rasguemos; tiremo-la a sorte, para ver a quem tocara». Assim se
cumpriu a Escritura, que diz: «Repartiram entre eles as minhas vestes e sobre a minha tunica langaram sortes».
E foi isto o que fizeram os soldados.

Dos escritos de Sao Francisco de Assis (LOrd, 28-29: FF 221)

Vede, irmaos, a humildade de Deus e derramai diante dele os vossos coracées; humilhai-vos também vos, para
serdes exaltados por Ele. Por isso ndo retenhais nada de vds para vos mesmos, para que vos receba inteiros
aquele que a vos se da inteiro.
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V6s mesmo, 6 Jesus, escolhestes despojar-vos da gloria divina para vos revestirdes da «verdadeira carne de
nossa humanidade e fragilidade» (S&o Francisco, 2 Lfed 4: FF 181). E agora arrancam-vos as vestes do corpo,
numa tentativa cruel de vos humilhar, despojando-vos até da dignidade humana.

Euma acdo que, também nos nossos dias, se repete continuamente. E praticada pelos regimes autoritarios
quando obrigam os prisioneiros a permanecer seminus numa cela vazia ou num patio. E praticada pelos
torturadores que no se limitam a arrancar as vestes, mas arrancam também a pele e a carne. E praticada por
aqueles que autorizam e utilizam formas de investigacao e controlo que nao respeitam a dignidade da pessoa.
E praticada pelos estupradores e abusadores, que tratam as vitimas como objetos. E praticada pela industria do
espetaculo, quando ostenta a nudez para ganhar mais alguns espectadores. E praticada pelo mundo da
informacgao, quando expde as pessoas perante a opinido publica. E, por vezes, também nds a fazemos, com a
nossa curiosidade que nao respeita nem o pudor, nem a intimidade, nem a privacidade dos outros.

Recordai-nos, Senhor, que cada vez que ndo reconhecemos a dignidade dos outros, a nossa propria dignidade
fica esbatida, e toda a vez que aprovamos ou praticamos um comportamento desumano contra qualquer
pessoa, somos nds préprios que nos tornamos menos humanos.

Oremos dizendo: Revesti-nos, Jesus.

Com a vossa infinita humildade: Revesti-nos, Jesus.
Com o respeito por cada ser humano: Revesti-nos, Jesus.
Com o sentimento de compaixao: Revesti-nos, Jesus.
Com um renovado sentido de pudor: Revesti-nos, Jesus.
Com a forga para defender a dignidade de cada pessoa: Revesti-nos, Jesus.
Xl estagdo

Jesus é pregado na cruz

Do Evangelho segundo Sao Joao (19, 17-19)

Jesus, levando a cruz as costas, saiu para o chamado Lugar da Caveira, que em hebraico se diz Golgota, onde
o crucificaram, e com Ele outros dois, um de cada lado, ficando Jesus no meio. Pilatos redigiu um letreiro e
mandou pb-lo sobre a cruz. Dizia: «Jesus Nazareno, Rei dos Judeus».

Dos escritos de Séo Francisco de Assis (Canto 23-26: FF 263)

Louvado sejas, meu Senhor, pelos que perdoam por teu amor, e suportam enfermidades e tribulagbes. Bem-
aventurados os que as suportam em paz, que por ti, Altissimo, serdo coroados.

Pregado na cruz como um malfeitor, mas com um titulo que revela a vossa realeza, 6 Jesus, mostrais-nos qual
€ o verdadeiro poder. Nao o daquele que pensa poder dispor da vida alheia ao infligir a morte, mas o daquele
que realmente pode vencer a morte dando a vida e dar a vida mesmo aceitando a morte. Vos manifestais que o
poder auténtico ndo é o de quem usa a forga e a violéncia para se impor, mas o de quem é capaz de tomar
sobre si 0 mal da humanidade, o nosso, o meu, e anula-lo com a poténcia do amor que se manifesta no perdao.
Vés sois Rei e reinais a partir da cruz: ndo vos servis do aparente poder dos exércitos, mas da aparente
impoténcia do amor, que se deixa crucificar. Vos sois Rei e a vossa cruz torna-se o eixo em torno do qual giram
a histdria e o universo inteiro, para nao se precipitar no inferno da incapacidade de amar.

V6s, Rei crucificado, recordais-nos que, se queremos participar da vossa realeza, também nés devemos
aprender a perdoar por vosso amor € a suportar em paz as dificuldades da vida, porque a vitéria ndo esta no
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amar a forca, mas na forga de amar.

Oremos dizendo: Ensinai-nos a amar.

Quando sofremos uma injustica: Ensinai-nos a amar.
Quando desejamos vinganca: Ensinai-nos a amar.
Quando somos tentados pela violéncia: Ensinai-nos a amar.
Quando achamos que o perdao é impossivel: Ensinai-nos a amar.
Quando nos sentimos crucificados: Ensinai-nos a amar.
Xll estagéo

Jesus morre na cruz
Do Evangelho segundo S&o Joao (19, 28-30)

Depois disso, Jesus, sabendo que tudo se consumara, para se cumprir totalmente a Escritura, disse: «Tenho
sedel». Havia ali uma vasilha cheia de vinagre. Entao, ensopando no vinagre uma esponja fixada num ramo de
hissopo, chegaram-lha a boca. Quando tomou o vinagre, Jesus disse: « Tudo esta consumadoy. E, inclinando a
cabeca, entregou o espirito.

Dos escritos de S3o Francisco de Assis (2Lfed 11-13: FF 184)

A vontade desse Pai foi que seu Filho, bendito e glorioso, que nos deu e nasceu por nos, se oferecesse por seu
proprio sangue, como sacrificio e hostia na ara da cruz; ndo para si, por quem foram feitas todas as coisas, mas
por nossos pecados, deixando-nos exemplo, para que sigamos suas pegadas.

«Tudo esta consumado». N&o significa que tudo acabou, mas que a razio pela qual Vos, 6 Jesus, vos
tornastes um de nos chegou ao seu fim: cumpristes a missdo que o Pai vos confiou e agora podeis regressar a
Ele e levar-nos convosco.

Doravante, sabemos que, ao deixarmo-nos atrair por Vés, ao erguermos o nosso olhar para Vés, encontramo-
nos diante d’Aquele que nos reconcilia, que salda a nossa “divida”, que nos introduz no Santuario que é a
prépria vida de Deus. Encontramo-nos diante d’Aquele que, realizando o fim da encarnagao, nos da a
possibilidade de realizar o sentido profundo da nossa propria vida: tornar-se filhos de Deus, ser a obra-prima de
Deus.

Ajudai-nos, Senhor, a acolher o dom do Espirito Santo, que derramastes sobre nés ja na hora da vossa morte
na cruz, e fazei com que, convosco, também nés possamos passar deste mundo para o Pai.

Oremos dizendo: Dai-nos vosso Espirito, Senhor.
Para que nos tornemos novas criaturas e vivamos em Deus:  Dai-nos vosso Espirito, Senhor.

Para que experimentemos que a nossa divida esta perdoada: Dai-nos vosso Espirito, Senhor.

Para que possamos clamar «Abba, Pai»: Dai-nos vosso Espirito, Senhor.
Para que acolhamos cada pessoa como irmao e irma: Dai-nos vosso Espirito, Senhor.
Para que descubramos o sentido ultimo da vida: Dai-nos vosso Espirito, Senhor.

Xlll estagdo
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Jesus é descido da cruz
Do Evangelho segundo Sao Joao (19, 38-39)

Depois disto, José de Arimateia, que era discipulo de Jesus, mas secretamente por medo das autoridades
judaicas, pediu a Pilatos que lhe deixasse levar o corpo de Jesus. E Pilatos permitiu-lho. Veio, pois, e retirou o
corpo. Nicodemos, aquele que antes tinha ido ter com Jesus de noite, apareceu também trazendo uma mistura
de perto de cem libras de mirra e aloés.

Dos escritos de Sao Francisco de Assis (Cant 27-31: FF 263)

Louvado sejas, meu Senhor, por nossa Irma a Morte corporal, da qual nenhum homem vivo pode escapar. Ai
dos que morrerem em pecados mortais! Felizes os que ela achar conformes a vossa santissima vontade,
porque a morte segunda n&o lhes fara mal!

Jesus acabou de morrer e a sua morte ja comega a dar os primeiros frutos. José de Arimatéia e Nicodemos,
que eram discipulos de Jesus, mas em segredo, porque tinham medo de se expor, encontram agora a coragem
de ir ter com Pilatos para pedir o seu corpo. Realizam assim um gesto de piedade humana, o de retirar da cruz
um condenado e sepulta-lo com dignidade e decoro.

Nunca deveria haver cadaveres nao devolvidos e sem sepultura: as maes, os parentes e os amigos dos
condenados nunca deveriam ser obrigados a humilhar-se perante as autoridades para verem devolvidos os
restos mutilados dum seu ente querido. O corpo de um morto também conserva a dignidade da pessoa e nao
pode ser vilipendiado, ocultado, destruido, ndo devolvido ou privado de uma regular sepultura. Nao apenas o
corpo de uma pessoa honesta, mas mesmo o corpo de um criminoso merece respeito.

OJesus, fostes injustamente capturado, torturado, julgado, condenado e morto, mas o vosso corpo foi devolvido
e honrado; fazei com que o nosso tempo, que perdeu o respeito pelos vivos, conserve pelo menos o respeito
pelos mortos.

Oremos dizendo: Ensinai-nos a compaixao.

Para sentirmos o sofrimento dos encarcerados: Ensinai-nos a compaixao.
Para sermos solidarios com os prisioneiros politicos: Ensinai-nos a compaixao.
Para compreendermos os familiares dos reféns: Ensinai-nos a compaixao.
Para chorarmos pelos mortos sob os escombros: Ensinai-nos a compaix&o.
Para termos respeito por todos os falecidos: Ensinai-nos a compaixao.
XIV estagao

Jesus é deposto no sepulcro
Do Evangelho segundo Sao Joao (19, 40-42)

[José de Arimatéia e Nicodemos] tomaram entdo o corpo de Jesus e envolveram-no em panos de linho com os
perfumes, segundo o costume dos judeus. No sitio em que Ele tinha sido crucificado havia um horto e, no horto,
um tumulo novo, onde ainda ninguém tinha sido sepultado. Como para os judeus era o dia da Preparagao da
Pascoa e o tumulo estava perto, foi ali que puseram Jesus.

Dos escritos de Sao Francisco de Assis (2Lfed 61-62: FF 202)
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Mas aquele que por nos suportou tantas coisas, que nos trouxe e trara tantos bens no futuro, toda criatura que
ha nos céus, na terra, no mar e nos abismos retribua louvor, gloria, honra e béngao, porque ele € forca e
fortaleza nossa, o unico bom, o unico altissimo, o unico onipotente, admiravel, glorioso, o unico santo, louvavel
e bendito pelos infinitos séculos dos séculos. Amém.

Tudo comegou num jardim, o Eden, que os primeiros pais receberam como dom ao seu cuidado e do qual
foram exilados por ndo terem confiado em Deus. Tudo recomega num jardim, onde Jesus foi sepultado e onde
ressuscitou: lugar em que a velha criagao, fragil e mortal, se transforma numa nova criagéo, que participa da
vida mesma de Deus. Este lugar € a porta através da qual Jesus desceu aos infernos e € a entrada do Paraiso,
nao mais terrestre e temporario, mas celeste e definitivo. Este é o lugar do ultimo gesto de piedade e das
Ultimas lagrimas derramadas sobre o corpo de Cristo morto. E o lugar do primeiro encontro com Ele
Ressuscitado, agora vivo para sempre, apenas reconhecivel quando nos chama pelo nome ou nos abre os
olhos, e impossivel de deter. E o lugar onde Maria Madalena recebe o mandato de anunciar que a morte foi
vencida porque agora Jesus de Nazaré ressuscitou, € o Senhor, é o Vivente que ja ndo pode morrer.

Desde entdo, também nés somos sepultados — gragas ao Batismo — com Jesus, naquele mesmo jardim, com a
segura esperanga de que Aquele que ressuscitou Cristo dentre os mortos dara vida também aos nossos corpos
mortais por meio do seu Espirito que habita em nos (cf. Rm 8, 11). Damos-vos gragas, Senhor, porque destes
um solido fundamento a nossa esperanga de vida eterna.

Oremos dizendo: Vinde, Senhor Jesus.

Para caminhar de novo conosco no Jardim: Vinde, Senhor Jesus.
Para enxugar as lagrimas dos nossos olhos: Vinde, Senhor Jesus.
Para nos dar uma esperanga segura: Vinde, Senhor Jesus.
Para remover a pedra que nos oprime 0 coragao: Vinde, Senhor Jesus.
Para nos dar um vislumbre do Paraiso: Vinde, Senhor Jesus.

SANTO PADRE:
Invocagao final e béngéo

No final desta Via-Sacra, fazemos nossa a oragdo com a qual Sdo Francisco nos convida a viver a vida como
um caminho de progressivo envolvimento na relagdo de amor que une o Pai, o Filho e o Espirito Santo.

Omnipotente, eterno, justo e misericordioso Deus, dai a cada um de nds, miseraveis, fazer, por Vos mesmo, o
que sabemos que VOs quereis, e sempre querer o que vos apraz, para que, interiormente purificados,
interiormente iluminados, e acesos no fogo do Santo Espirito, possamos seguir os vestigios de vosso amado
Filho, nosso Senhor Jesus Cristo, e chegar so por vossa graga a Vs, Altissimo, que na Trindade perfeita e na
Unidade simples viveis e reinais e sois glorificado, Deus omnipotente, por todos os séculos dos séculos. Amém.
(LOrd 50-52: FF 233).

Concluamos com a antiga béncao biblica (cf. Nm 6, 24-26), com a qual Sao Francisco costumava abencgoar os
frades e toda a gente, a ponto de se ter tornado a “sua” béngao (cf. BfL: FF 262).

O Senhor esteja convosco.
R. Ele esta no meio de nos.

O Senhor vos abengoe e vos proteja.



Bollettino N. 0257 - 03.04.2026 78
R. Amen.

O Senhor faca brilhar sobre vos o0 seu rosto e vos acompanhe com a sua misericordia.
R. Amen.

Dirija para vos o seu olhar e vos dé a sua paz.

R. Amen.

E a béngao de Deus Todo-Poderoso,

Pai * e Filho ** e Espirito ** Santo,

desca sobre vOs e permanega para sempre.

R. Amen.

[00553-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in linqua polacca

Wprowadzenie

Droga Krzyzowa wije sie waskimi uliczkami Starego Miasta Jerozolimy i pozwala nam na nowo przejs¢ droge
Jezusa od miejsca Jego skazania do miejsca ukrzyzowania i pogrzebu, ktore jest zarazem miejscem Jego
zmartwychwstania.

Nie jest to droga posréd ludzi poboznych i milczacych. Podobnie jak w czasach Jezusa, poruszamy sie w
otoczeniu chaotycznym, niespokojnym i hatasliwym, posrod oséb, ktére podzielajg wiare w Niego, ale takze
wsrod takich, ktérzy szydzg i zniewazajg Go. Tak wiasnie wyglada powszednie zycie.

Droga Krzyzowa nie jest droga tych, ktérzy zyjg w Swiecie sterylnie poboznym i w sposéb abstrakcyjny
skupionym, ale jest ¢wiczeniem tych, ktérzy wiedzg, ze wiara, nadzieja i mitoS¢ muszg by¢ urzeczywistnione w
realnym Swiecie, gdzie cztowiek wierzacy jest nieustannie wystawiany na proby i musi nieustannie przyswajaé
sobie styl postepowania Jezusa.

Sw. Franciszek z Asyzu, ktérego 800. rocznica $mierci przypada w tym roku, opisuje nasze zycie
chrzescijanskie, zapozyczajac stowa od Apostota Piotra: przypomina nam, ze ,Pan nasz Jezus Chrystus,w
ktdrego sladypowinnismywstepowad(por.1 P2, 21), nazwat przyjacielem swego zdrajce (por.Mt26, 50) i oddat sie
dobrowolnie tym, ktérzy Go ukrzyzowali” (RnbXXIl, 2:FF56)[1]. Biedaczyna z Asyzu zacheca nas, aby$smy
kierowali nasz wzrok ku Jezusowi: ,Bracia, spoglagdajmy na dobrego Pasterza (por.J10, 11), ktéry dla zbawienia
swych owiec (por.Hbr12, 2) wycierpiat meke krzyzowg” (AmmVI:FF155)[2].

Idac tg Drogg Krzyzowa, przyjmijmy zatem zaproszenie sw. Franciszka, aby podgzac¢ Sladami Jezusa w sposob,
ktory nie jest jedynie rytualny czy intelektualny, ale angazuje catg naszg osobe i cate nasze zycie: ,Sktadajcie
ciata wasze w ofierze i dzwigajcie Jego swiety krzyz i zachowujcie az do konca Jego najswietsze przykazania
(por.tk14, 27;1 P2, 21)” (UffPassXV,13:FF303)[3].

Stacja |
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Jezus na $mieré skazany
Z Ewangelii wediug $w. Jana(19, 9-11)

[Pitat] Wszedt zndw do pretorium i zapytat Jezusa: «Skad ty jestes?» Jezus jednak nie dat mu odpowiedzi. Rzekt
wiec Pitat do Niego: «Nie chcesz ze mng mowic? Czy nie wiesz, ze mam wtadze uwolnic ciebie i mam wtadze
ciebie ukrzyzowac?» Jezus odpowiedziat: «Nie miatbys zadnej wiadzy nade Mna, gdyby ci jej nie dano z gory.
Dlatego wiekszy grzech ma ten, ktory Mnie wydat tobie”.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(2 Lfed 28-29: FF 191)

Ci zas, ktorzy otrzymali wiadze sedziowskg, niech sgdzg z mifosierdziem tak, jak sami pragng otrzymac
mitosierdzie od Pana. Sgd bowiem bez mifosierdzia bedzie nad tymi, ktorzy mitosierdzia nie okazg(por.Jk2,
13)[4].

Panie Jezu, w swej rozmowie z Pitatem demaskujesz wszelkg pyche ptyngca z wtadzy. Réwniez dzisiaj sg tacy,
ktérzy uwazaja, ze otrzymali nieograniczong witadze i sgdza, ze moga jej uzywac i naduzywaé wedtug wtasnego
uznania. Twoje stowa skierowane do rzymskiego namiestnika nie pozostawiajg miejsca na dwuznacznosc: ,Nie
miatby$ zadnej wtadzy nade Mna, gdyby ci jej nie dano z géry” (J19, 11).

Franciszek z Asyzu, ktory po prostu starat sie podgza¢ Twoimi sladami, przypomina nam, ze kazda wtadza
bedzie musiata zda¢ przed Bogiem sprawe ze sposobu, w jaki sprawowata otrzymane rzady: wtadze sgdzenia,
ale takze wtadze rozpetania wojny lub jej zakonczenia, wladze wychowywania do przemocy lub do pokoju,
wiadze podsycania pragnienia zemsty lub pojednania, wtadze wykorzystywania ekonomii do uciskania narodow
lub wyzwalania ich z nedzy, wtadze deptania ludzkiej godnosci lub jej strzezenia, wtadze promowania i obrony
zycia lub jego odrzucania i niszczenia.

Takze kazdy z nas jest wezwany do odpowiedzialnosci za wtadze, ktdrg sprawuje w codziennym zyciu. Ty,
Jezu, moéwisz do nas: dobrze wykorzystujcie dang wam wtadze i pamietajcie, ze cokolwiek czynicie cztowiekowi
— zwlaszcza maluczkiemu i kruchemu — Mnie czynicie. | to przede Mng bedziesz musiat pewnego dnia z tego
zda¢ sprawe.

Modimy sie, powtarzajagc: Wspomnij na mnie, Jezu.

Ty, ktéry utozsamiasz sie z kazdg osobg osadzang: Wspomnij na mnie, Jezu.
Aby nie kierowaty mng uprzedzenia: Wspomnij na mnie, Jezu.

Aby prawdziwag wtadzg byta wtadza mitosci: Wspomnij na mnie, Jezu.

Aby mitosierdzie przewazato nad osadem: Wspomnij na mnie, Jezu.

Aby wybierac dobro, nawet jesli to kosztuje: Wspomnij na mnie, Jezu.

Stacja Il

Jezus bierze krzyz na swe ramiona

Z Ewangelii wediug $w. Jana(19, 14-17)

Byt to dzien Przygotowania Paschy, okoto godziny szostej. | rzekt do Zydéw: «Oto wasz kréll» A oni krzyczeli:
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«Precz! Precz! Ukrzyzuj go!» Pitat powiedziat do nich: «Czyz krola waszego mam ukrzyzowac?» Odpowiedzieli
arcykaptani: «Poza cezarem nie mamy krola». Wtedy wiec wydat Go im, aby Go ukrzyzowano. Zabrali zatem
Jezusa. A On sam, dzwigajgc krzyz, wyszedt na miejsce zwane Miejscem Czaszki, ktore po hebrajsku nazywa
sie Golgota.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(AmmV, 7-8:FF154)

Gdybys byt pieknigjszy i bogatszy od wszystkich i gdybys nawet cuda czynit, tak Zze wyrzucatbys zte duchy,
wszystko to zwraca sie przeciwko tobie i nie nalezy do ciebie, i nie mozesz sie tym wcale chlubic. Lecz w tym
mozemy sie chlubic: w stabosciach naszych (por. 2 Kor 12, 5) i w codziennym dzwiganiu swietego krzyza Pana
naszego Jezusa Chrystusa (por. tk 14, 27)[5].

Stowo ,krzyz” wywotuje w nas reakcje raczej odrzucenia niz pragnienia. Latwiej rodzi sie w nas pokusa, zeby
przed nim uciec, niz pragnienie, by go przyjac.

Jezu, jestem pewien, ze tak samo byto wéwczas, gdy wtozono Tobie krzyz na ramiona. W Getsemani prosites
przeciez Ojca, aby odsunat od Ciebie ten kielich, cho¢ catym sobg pragnates wypehi¢ Jego wole. Krzyz byt
najstraszliwszg i najbolesniejszg karg, zarezerwowang dla niewolnikéw, dla catkowicie zdeprawowanych
zbrodniarzy i przekletych przez Boga.

A jednak przyjates i niostes go na swoich ramionach, a potem pozwolites, by on poniost Ciebie. Nie dlatego, ze
byt piekny lub pociggajacy, lecz z mitosci do nas. Podnoszac jego ogromny ciezar, wiedziates, ze podnosisz nas
Z ciezaru zta, ktore nas przyttacza, i bierzesz na siebie grzech, ktéry rujnuje nasze zycie. Przyjmujac krzyz i
biorac go na swe ramiona, obejmowates naszg utomnosc i przyjmowates na siebie nasze cztowieczenstwo.
Brates na siebie nasze zniewolenie, nasze zbrodnie, a nawet nasze przeklenstwo.

Wybaw nas, Jezu, od leku przed krzyzem. Daj nam taske podazania za Tobg tg samg drogg i nieposiadania
innej chwaty niz ta, ktora jest w Twoim krzyzu.

Modimy sie, powtarzajgc: Wybaw nas, Panie.

Od pragnienia ludzkiej chwaty: Wybaw nas, Panie.

Od pokusy ignorowania cierpigcych: Wybaw nas, Panie.

Od troski jedynie o nas samych: Wybaw nas, Panie.

Od leku przed wytrwatoscig w wiernosci: Wybaw nas, Panie.

Od strachu przed krzyzem i od odrzucania go: Wybaw nas, Panie.
Stacja lll

Jezus upada po raz pierwszy

Z Ewangelii wediug $w. Jana(12, 24-25)

Zaprawde, zaprawde, powiadam wam: Jesli ziarno pszenicy, wpadfszy w ziemie, nie obumrze, zostanie samo
Jedno, ale jesli obumrze, przynosi plon obfity. Ten, kto kocha swoje zZycie, traci je, a kto nienawidzi swego Zycia
na tym swiecie, zachowa je na zycie wieczne.
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Z pism $w. Franciszka z Asyzu(AmmXXIl, 3:FF172)

Btogostawiony stuga, ktory nie jest skory do usprawiedliwiania sie i znosi pokornie wstyd i nagane za wine,
chocby sie nawet jej nie dopusci6].

Twoje zycie, o Jezu, byto nieustannym unizaniem sie i zstepowaniem w dot. Bedgc Bogiem, ogotocites sie, zeby
sta¢ sie czlowiekiem. Bedgc bogatym, states sie ubogim. A gdy dobiegta konca Twoja misja, niosac na barkach
ciezar catej ludzkosci, upadte$ na twarde kamienie Via Dolorosa— drogi, ktérg skazani na Smier¢ przemierzali
wobec mieszkancow Jerozolimy, zbiegajacych sie tam, jak na widowisko.

Jest to zapowiedz jeszcze gltebszego unizenia: zejscia do krélestwa piekiet, upadku w tajemnice $mierci, w ktorg
wszyscy upadamy u kresu tego ziemskiego zycia. Twéj upadek jest jednak upadkiem ziarna pszenicy, ktére
gotowe jest umrze¢, zeby przynies¢ owoc.

Pomoz nam réwniez wybierac€, by pozostawac na dole, u stép innych, zamiast prébowac pozostawac na goérze i
panowac nad nimi. Pomo6z nam uczy¢ sie drogi pokory réwniez poprzez doswiadczenie naszych upadkow i
upokorzen oraz umie¢ znosi¢ w pokoju doznane zniewagi i niesprawiedliwosci.

Spraw, abysmy czuli Twojg blisko$¢, zwtaszcza wowczas, gdy upadamy, zebysmy zdali sobie sprawe, ze to Ty
podnosisz nas i ponownie stawiasz na drodze. Spraw tez, aby$my i my nauczyli sie jak ziarno pszenicy zaufac
ziemi, wiedzac, ze sSmier¢ — dzieki Tobie — jest tonem zycia wiecznego.

Modimy sie, powtarzajgc: Podnies nas, Jezu.

Kiedy upadamy z powodu naszej stabosci: Podnies nas, Jezu.

Kiedy upadamy, poniewaz kto$ nas powala: Podnies nas, Jezu.

Kiedy upadamy z powodu ztych decyzji: Podnies nas, Jezu.

Kiedy popadamy w rozpacz: Podnies nas, Jezu.

Kiedy upadamy w tajemnice smierci: Podnies nas, Jezu.

Stacja IV

Jezus spotyka swojg Matke

Z Ewangelii wediug $w. Jana(19, 25-27)

Obok krzyza Jezusowego staty: Matka Jego i siostra Matki Jego, Maria, Zona Kleofasa, i Maria Magdalena.
Kiedy wiec Jezus ujrzat Matke i stojgcego obok Nigj ucznia, ktorego mitowat, rzekt do Matki: «Niewiasto, oto syn
Twoj». Nastepnie rzekt do ucznia: «Oto Matka twoja». | od tej godziny uczen wzigt Jg do siebie.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(RbVI, 8:FF91)

I niech jeden drugiemu z zaufaniem wyjawia swoje potrzeby, jesli bowiem matka karmi i kocha syna swego (por.
1 Tes 2, 7), o ilez troskliwiej powinien kazdy kochac i karmi¢ swego brata duchowego![7]

To normalne, ze matka jest obecna przy poczatku naszego istnienia. Nie jest normalne, kiedy matka jest przy
nas w godzinie Smierci, poniewaz oznacza to, ze zycie zostato nam wyrwane: przez chorobe, wypadek, przemoc
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czy rozpacz. Maryja, niewiasta, z ktorej Ty, Jezu, zostate$ zrodzony, towarzyszy Tobie rowniez w Twojej drodze
na Kalwarie i stoi z Tobg pod krzyzem.

Prosisz Jg, aby ponownie zrodzita i nadal byta Matkg umitowanego ucznia, kazdego z nas, Kosciota, tej nowej
ludzkosci, ktéra rodzi sie wtasnie w godzinie, gdy oddajesz zycie i umierasz. W najuroczystszej godzinie swojej
misji i zanim wszystko doprowadzisz do konca, prosisz Ja nade wszystko, aby przyjeta kazdego z nas; a dopiero
potem prosisz nas, aby$my Jg przyjeli. Poniewaz Matka zawsze wyprzedza. Na weselu w Kanie wyprzedzita
nawet Ciebie.

O Maryjo, spojrz z czutoscig na kazdego z nas, ale przede wszystkim na te wszystkie, zbyt liczne matki, ktore
takze dzisiaj, tak jak Ty, widzg swoje dzieci aresztowane, torturowane, skazywane, zabite. Spojrz z czutoscig na
matki, ktére w srodku nocy budzi wstrzgsajgca wiadomosg, i na te, ktére czuwajg w szpitalu przy dziecku, ktore
gasnie. A nam daj matczyne serce, abysmy rozumieli i dzielili cierpienie innych, i rowniez w ten sposob nauczyli
sig, co to znaczy kochac.

Modimy sie, powtarzajac: Pocieszaj, o Matko.

Matki, ktére stracity swoje dzieci: Pocieszaj, o Matko.

Sieroty, zwtaszcza sieroty wojen: Pocieszaj, o Matko.

Migrantow, wysiedlonych i uchodzcéw: Pocieszaj, o Matko.

Tych, ktérzy znoszg tortury i niesprawiedliwg kare: Pocieszaj, o Matko.
Zrozpaczonych, ktérzy utracili sens zycia: Pocieszaj, o Matko.

Tych, ktérzy umierajg w samotnosci: Pocieszaj, o Matko.

StacjaV

Szymon z Cyreny pomaga dzwigadé krzyz Jezusowi

Z Ewangelii wedtug $w. Marka(15, 21)

Niejakiego Szymona z Cyreny, ojca Aleksandra i Rufusa, ktory idgc z pola, [tamtedy] przechodzit, przymusili,
zeby niost Jego krzyz.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(AmmXVIll, 1:FF167)

Btogostawiony cztowiek, ktdry znosi swego blizniego z jego utomnosciami, tak jak chciatby, aby jego znoszono,
gdyby byt w podobnym pofozeniu[8].

Szymon z Cyreny nie byt ochotnikiem. Nie zatroszczyt sie dobrowolnie o Ciebie, Jezu, aby pomac Ci nies¢
krzyz. Prawdopodobnie ledwie wiedziat, kim jestes. Jednak, gdy pomagat nies¢ Tobie krzyz, cos w nim sie
zmienito, do tego stopnia, ze przekazat swoim synom, Aleksandrowi i Rufusowi, gtebokie znaczenie tej przebytej
z Tobg drogi, a oni stang sie $wiadkami Twojej Paschy w pierwszej wspdlnocie chrzescijanskiej.

Takze i dzisiaj jest wiele 0sdb, ktore postanawiajg uczyni¢ cos$ dobrego dla innych w kazdej czesci swiata. Sg
tysigce wolontariuszy, ktorzy w ekstremalnych sytuacjach ryzykuja zycie, aby nies¢ pomoc potrzebujgcym
pozywienia, edukaciji, opieki medycznej, sprawiedliwosci. Wielu z nich nawet w Ciebie nie wierzy, a jednak —
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cho¢ nieswiadomie — nadal pomagajg Ci nieS¢ krzyz, a opiekujac sie innymi ludzmi z krwi i kosci, tak naprawde —
po raz kolejny — troszczg sie o Ciebie.

Spraw, Panie, aby$my i my nauczyli sie ofiarowywac¢ naszemu blizniemu takie wsparcie, ktérego sami
chcielibysmy doswiadczy¢, gdybysmy znalezli sie w tej samej sytuacji. Pomoéz nam by¢ ludzmi empatycznymi i
wspotczujgcymi, nie tylko w stowach, ale w czynie i w prawdzie.

Modimy sie, powtarzajgc: Uczyn nas uwaznymi, Panie.

Na osoby, ktére spotykamy: Uczyrn nas uwaznymi, Panie.

Na ubogich, cierpigcych i odrzuconych: Uczyn nas uwaznymi, Panie.

Na tych, ktérzy pozostajg samotni i bez opieki: Uczyr nas uwaznymi, Panie.
Na tych, ktérzy pozostajg w tyle i upadajg: Uczyr nas uwaznymi, Panie.

Na tych, ktérzy nie sg wystuchani: Uczyn nas uwaznymi, Panie.

Stacja VI

Weronika ociera twarz Jezusa

Z Ewangelii wedtug $w. Jana(12, 20-21)

Wsrdd tych, ktorzy przybyli, aby oddac pokfon [Bogu] w czasie swieta, byli tez niektorzy Grecy. Oni wiec
przystapili do Filipa, pochodzgcego z Betsaidy Galilejskiej, i prosili go, mowigc: «Panie, chcemy ujrze¢ Jezusa».

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(Pat4:FF269)

Przyjdz krolestwo Twoje (Mt 6, 10): abys krolowat w nas przez taske i doprowadzit nas do Twego krdlestwa,
gdzie bedziemy oglgdac Cie bez zaston, mitowac doskonale i w radosnym zjednoczeniu cieszyc sie Tobag na
wieki[9].

Ten, ktérego Psalmy opiewaty jako ,najpiekniejszego z synéw ludzkich” (Ps45, 3), ma teraz rysy cierpigcego
Stugi zapowiedzianego przez lzajasza: ,Nie miat on wdzieku ani tez blasku, aby [chciano] na niego popatrzec,
ani wygladu, by sie nam podobat” (1253, 2).

Weronika jest strazniczkg wizerunku Twojego oblicza, Jezu. Mogta go zyskaé dzieki gestowi mitosierdzia: otarta
Twojg twarz pokryta krwig i kurzem. Weronika nie przekazuje nam pamieci o pozowanym wizerunku, lecz
pamiec¢ o Mezu bolesci, ktéry uzdrowit nas przez swoje rany.

Pomoz nam, Jezu, pielegnowaé pragnienie ogladania Twojego oblicza. Daj nam faske, ktéra obdarzyte$
Apostotéw, by mogli ujrze¢ Ciebie petnego blasku i przemienionego. Ale przede wszystkim pomdz nam miec
uwazne oko Weroniki, ktore potrafi Ciebie rozpozna¢ nawet w Twoim zdeformowanym pieknie. Uczyh nas
zdolnymi do ocierania dzis Twojego oblicza, nadal pokrytego kurzem i krwig, oszpeconego kazdym czynem,
ktéry depcze godnos¢ jakiejkolwiek osoby ludzkiej.

Modimy sie, powtarzajgc: Pomdz nam rozpoznac Cie, Jezu.

Kiedy Twoje oblicze jest oszpecone: Pomdz nam rozpoznac Cie, Jezu.
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W kazdej osobie potepionej przez uprzedzenia: Pomoz nam rozpoznac Cie, Jezu.

W ubogim pozbawionym swej godnosci: Pomdz nam rozpoznac Cie, Jezu.

W kobietach — ofiarach handlu ludzmi i zniewolonych: Pomoz nam rozpoznac Cie, Jezu.

W dzieciach, ktérym skradziono dziecihstwo i zniszczono przysztos¢:Pomoz nam rozpoznac Cie, Jezu.
Stacja VI

Jezus upada po raz drugi

Z Ewangelii wediug $w. Jana(13, 3-5)

[Jezus], wiedzgc, Ze Ojciec oddat Mu wszystko w rece oraz ze od Boga wyszedt i do Boga idzie, wstat od
wieczerzy i ztozyt szaty. A wzigwszy przescieradfo, nim sie przepasat. Potem nalat wody do misy. | zaczat
obmywac uczniom nogi i ocierac przescieradtem, ktorym byt przepasany.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(RnbV, 13-14:FF20)

Niech zaden z braci Zle nie mowi ani nie czyni drugiemu;, niech raczej przez mitos¢ Ducha chetnie stuzg jedni
drugim i bedg sobie postuszni (por. Ga 5, 13b)[10].

Cate Twoje zycie, Jezu, byto nieustannym pochylaniem sie i unizaniem. Kiedy obmytes$ stopy uczniom podczas
Ostatniej Wieczerzy, date$ wzoér, nauke i proroctwo: wzoér stuzby, nauke braterskiej mitosci i proroctwo dawania
zycia. Franciszek z Asyzu byt tak gteboko poruszony Twoim unizeniem, ze chciat nam zaleci¢ wzajemne
obmywanie sobie ndg, to znaczy nieustanng gotowos¢ do stuzenia swoim braciom. Chciat, aby ta sama
Ewangelia zostata mu przeczytana wieczorem, 3 pazdziernika, osiem wiekdw temu, krotko przed $miercia.

W Twoim umitowaniu nas az do konca, az po oddanie za nas zycia, zawarte jest juz rowniez proroctwo Twojego
zmartwychwstania, poniewaz tak wielka mitosc jest silniejsza od smierci. Tak wielka mitos¢ objawia ostateczny
sens mitowania, jakim jest wprowadzenie nas w samo zycie Boga.

Kiedy upadasz, Jezu, czynisz to, aby nas podnies¢ z naszych upadkéw. Kiedy upadasz, czynisz to, aby
podzwigngc tych, ktdrzy sg przygnieceni przez niesprawiedliwosc¢, ktamstwo, wszelkie formy wyzysku i
przemocy, nedze spowodowang ekonomig nastawiong na indywidualny zysk zamiast na dobro wspolne. Kiedy
upadasz, czynisz to, aby podniesc¢ rowniez mnie.

Modimy sie, powtarzajgc: Podnies nas, Panie.

Kiedy przyttaczajg nas nasze btedy: Podnies nas, Panie.

Kiedy przygniata nas brzemie odpowiedzialnosci: Podnies nas, Panie.
Kiedy popadamy w depresje: Podnies nas, Panie.

Kiedy nie wywigzujemy sie z naszych postanowien: Podnies nas, Panie.
Kiedy zostajemy wciggnieci w jaki$ natdg: Podnies nas, Panie.

Stacja VIII
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Jezus spotyka niewiasty jerozolimskie

Z Ewangelii wediug $w. Lukasza(23, 27-31)

Szto za Nim mndstwo ludu, takze kobiet, ktdre zawodzily i ptakaty nad Nim. Lecz Jezus zwrdcit sie do nich i
rzekt: «Corki jerozolimskie, nie ptaczcie nade Mng; ptaczcie raczej nad sobg i nad waszymi dziecmi! Oto bowiem
przyjda dni, kiedy mowic beda: ,Szczesliwe nieptodne fona, ktore nie rodzity, i piersi, ktore nie karmity”. Wtedy
zaczng wofac do gor: Padnijcie na nas! i do pagdrkow: Przykryjcie nas! Bo jesli z zielonym drzewem to czynig,
coz sie stanie z suchym?».

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(Pater5:FF270)

Bgdz wola Twoja jak w niebie, tak i na ziemi (por. Mt 6, 10): abysmy Cie kochali z catego serca (por. tk 10, 27),
zawsze o Tobie myslgc; z catej duszy, zawsze za Tobg tesknigc; catym umystem, ku Tobie kierujgc wszystkie
nasze intencje, szukajgc we wszystkim Twojej chwaly i ze wszystkich naszych sif, obracajgc wszystkie nasze
sity i wladze duszy i ciata na stuzbe Twej mitosci, a nie na co innego; i bliznich naszych kochajmy jak samych
siebie (por. Mt 22, 37. 39), wszystkich pociggajgc wedtug sit do Twojej mitosci, cieszgc sie z dobra innych jak z
wtlasnego i wspofczujgc w nieszczesciu, i nikomu nie dajgc Zadnego zgorszenia (por. 2 Kor 6, 3)[11].

Jezu, niewiasty od poczatku Twojego nauczania zawsze szty za Toba, byly przy Tobie i ustugiwaty Ci. Sg tutaj
réwniez teraz, takze pod krzyzem. Kobiety sg tam, gdzie jest cierpienie lub potrzeba: w szpitalach i domach
opieki, we wspolnotach terapeutycznych i schroniskach, w domach rodzinnych z najbardziej kruchymi dzie¢mi, w
najbardziej odlegtych placéwkach misyjnych, gdzie otwierajg szkoty i przychodnie, w strefach wojny i konfliktow,
aby ratowac rannych i pocieszaé ocalatych.

Niewiasty potraktowaly Cie powaznie; potraktowaty powaznie rowniez Twoje surowe stowa: od wiekow ptacza
nad sobg i swoimi dzie¢mi: zabranymi i uwiezionymi podczas demonstracji, deportowanymi przez pozbawiong
wspotczucia polityke, rozbitkami desperackich podrozy nadziei, wymordowanymi w strefach wojny,
unicestwianymi w obozach zagtady.

Niewiasty wcigz ptaczg. Daj tez kazdemu z nas, Panie, serce wspotczujgce, serce matczyne i zdolnos¢
odczuwania cierpienia cudzego jak wtasnego. Daj nam, Panie, rowniez izy, aby nasze sumienie nie rozptyneto
sie we mgle obojetnosci i abysmy pozostali ludzcy.

Maodimy sie, powtarzajgc: Obdarz nas tzami, Panie.

Aby optakiwac katastrofy wojen: Obdarz nas fzami, Panie.

Aby optakiwaé masakry i ludobojstwa: Obdarz nas tzami, Panie.

Aby ptaka¢ wraz z matkami i zonami: Obdarz nas t{zami, Panie.

Aby optakiwaé cynizm tyranow: Obdarz nas tzami, Panie.

Aby optakiwaé naszg obojetnosc: Obdarz nas {zami, Panie.

Stacja IX

Jezus upada po raz trzeci

Z Ewangelii wedtug $w. Jana(14, 6-7)
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Odpowiedziat Jezus [Tomaszowi]: ,Ja jestem drogg i prawdg, i Zyciem. Nikt nie przychodzi do Ojca inaczej jak
tylko przeze Mnie. Gdybyscie Mnie poznali, znalibyscie i mojego Ojca. Ale teraz juz Go znacie i zobaczyliscie».

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(RnbXXIll, 3:FF64)

| dzieki Ci sktadamy, zZe jak stworzytes nas przez Syna Twego, tak przez swietg mitos¢ Twojg, ktorg nas
umitowates (por. J 17, 26), sprawites, Zze On, prawdziwy Bog i prawdziwy Cztowiek, narodzit sie z chwalebnej
zawsze Dziewicy, btogostawionej, swietej Maryi i przez Jego krzyz i krew, i Smier¢ zechciates nas wykupic z
niewoli12].

Ty, ktory ,narodzite$ sie dla nas w drodze” (Sw. Franciszek, UffPassXV, 7:FF303)[13], teraz po raz trzeci
upadasz na drodze cierpienia, ktora prowadzi Cie na Kalwarie.

Twdj potréjny upadek przypomina nam, ze nie ma takiego naszego upadku, w ktérym nie bytbys u naszego
boku. Tak, poniewaz jestes przy nas w kazdej naszej stabosci; mozesz i chcesz nas podnies¢ z kazdego
naszego upadku, poniewaz pragniesz, aby kazdy z nas wraz z Toba mdgt dotrze¢ do Ojca i znalez¢ zycie — to
prawdziwe, wieczne, ktdrego nic i nikt nie bedzie mégt nam wydrzec.

Gdy idziemy Twoimi sladami, nie ma znaczenia, ile razy upadamy; liczy sie tylko to, ze Ty jeste$ u naszego
boku i jeste$ gotow podnie$¢ nas ponownie, niezliczong ilos¢ razy, poniewaz Twoja mitos¢, Twoje przebaczenie
i Twoje mitosierdzie sa nieskohczenie wieksze niz nasza kruchos$¢.

Wspieraj nas w naszej niewierze i daj nam taske wiary w to, ze mozesz nas podniesc.
Maodimy sie, powtarzajac: Jezu, postuguj sie nami.

Aby podnosi¢ wszystkich, ktorzy upadaja: Jezu, postuguj sie nami.

Aby podnosié¢ tych, ktdrzy pozostajg na ziemi: Jezu, postuguj sie nami.

Aby podnosi¢ najstabszych: Jezu, postuguj sie nami.

Aby podnosi¢ tych, o ktérych myslimy, ze ,sami sg sobie winni”: Jezu, postuguj sie nami.
Aby podnosi¢ tych, ktorzy zdajg sie bezpowrotnie straceni: Jezu, postuguj sie nami.
Stacja X

Jezus z szat obnazony

Z Ewangelii wediug $w. Jana(19, 23-24)

Zotnierze zas, gdy ukrzyzowali Jezusa, wzieli Jego szaty i podzielili na cztery czesci, dla kazdego Zotnierza
Jjedna czesc; wzieli takze tunike. Tunika zas nie byta szyta, ale cata tkana od gory do dotu. Mowili wiec miedzy
sobg: «Nie rozdzierajmy jej, ale rzucmy o nig losy, do kogo ma nalezec». Tak miaty sie wypetnic stowa Pisma:
Podzielili miedzy siebie szaty moje, a o mojg suknie rzucili losy. To wtasnie uczynili Zotnierze.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(LOrd, 28-29:FF221)

Patrzcie, bracia, na pokore Boga i wylewajcie przed nim serca wasze (Ps 61, 9), unizajcie sie i wy, abyscie
zostali wywyzszeni przez Niego (por. 1 P 5, 6; Jk 4, 10). Nie zatrzymujcie wiec niczego z siebie dla siebie, aby
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was catych przyjat Ten, ktory caty wam sie oddaje[14].

Jezu, Ty sam wybrate$ ogotocenie z boskiej chwaty, aby przyoblec ,prawdziwe ciato naszego cztowieczenstwa i
naszej utomnosci” (Sw. Franciszek,2 Lfed4:FF181)[15]. A teraz zdziera sie z Ciebie szaty, w okrutnej probie
upokorzenia Cie i odarcia réwniez z ludzkiej godnosci.

To préba, ktéra powtarza sie nieustannie, rowniez w naszych czasach. Praktykujg jg rezimy autorytarne, gdy
zmuszajg wiezniow, by przebywali pétnadzy w pustych celach lub na dziedzincach. Stosujg jg oprawcy, ktérzy
nie poprzestajg na zdzieraniu szat, ale zdzierajg réwniez skore i ciato. Stosujg ja ci, ktérzy dopuszczajg i
uzywaja roznych form przeszukiwania i kontroli, nie respektujgc godnosci osoby. Stosujg jg gwalciciele i
dopuszczajacy sie wykorzystania, ktérzy traktujg ofiary jak przedmioty. Stosuje jg przemyst rozrywkowy, gdy
eksponuje nagos¢, aby zdoby¢ kilku dodatkowych widzow. Stosuje jg swiat informacji, gdy obnaza osoby przed
opinig publiczng. Niekiedy robimy to rowniez my, kierowani ciekawoscig, ktéra nie szanuje ani wstydu, ani
intymnosci, ani prywatnosci innych.

Przypominaj nam, Panie, ze za kazdym razem, gdy nie szanujemy godnosci innych, ostabia sie nasza wtasna
godnos¢, a za kazdym razem, gdy akceptujemy lub przyjmujemy nieludzkie postawy wobec jakiegokolwiek
cztowieka, sami stajemy sie mniej ludzcy.

Modimy sie, powtarzajac: Przyoblecz nas, Jezu.

W Twojg nieskonczong pokore: Przyoblecz nas, Jezu.

W szacunek dla kazdej istoty ludzkiej: Przyoblecz nas, Jezu.

W ducha wspétczucia: Przyoblecz nas, Jezu.

W odnowione poczucie wstydu: Przyoblecz nas, Jezu.

W site do obrony godnosci kazdej osoby: Przyoblecz nas, Jezu.
Stacja XI

Jezus przybity do krzyza

Z Ewangelii wedtug $w. Jana(19, 17-19)

[Jezus] dzwigajgc krzyz, wyszedt na miejsce zwane Miejscem Czaszki, ktore po hebrajsku nazywa sie Golgota.
Tam Go ukrzyzowano, a z Nim dwdch innych, z jednej i drugiej strony, posrodku zas Jezusa. Wypisat tez Pitat
tytut winy i kazat go umiescic na krzyzu. A byto napisane: «Jezus Nazarejczyk, Krol Zydowski».

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(Cant23-26:FF263)

Pochwalony badz, moj Panie, przez tych, ktorzy przebaczajg dla Twej mitosci i znoszg stabosci i
przesladowania. Bfogostawieni ci, ktdrzy je zniosg w pokoju, poniewaz przez Ciebie, Najwyzszy,bedg
uwiericzeni[16].

Przybity do krzyza jak ztoczynca, ale z tytutem, ktéry objawia Twoje krolowanie, o Jezu, ukazujesz nam, czym
jest autentyczna wiadza. Nie jest nig wtadza tych, ktdrzy uwazajg, ze mogg rozporzadzac zyciem innych,
skazujac ich na smier¢, ale jest to wtadza tych, ktérzy naprawde mogg zwyciezy¢ smier¢, oddajgc zycie, i mogg
dac zycie, takze wtedy, gdy godza sie na smier¢. Objawiasz, ze prawdziwa wtadza nie nalezy do tych, ktorzy
stosujg site i przemoc, aby narzuci¢ swojg wole, ale do tych, ktorzy sg w stanie wzig¢ na siebie zto ludzkosci —
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nasze, moje — i unicestwic¢ je mocg mitosci, ktéra objawia sie w przebaczeniu. Ty jestes Krolem i krolujesz z
krzyza: nie postugujesz sie pozorng potega armii, ale pozorng bezsilnoscig mitosci, ktéra pozwala sie przybi¢ do
krzyza. Jeste$ Krolem, a Twoj krzyz staje sie osig, wokét ktdrej obraca sie historia i caty wszechswiat, aby nie
pograzy¢ sie w piekle niezdolnosci do mitowania.

Ty, ukrzyzowany Kroélu, przypominasz nam, ze jesli chcemy mieé udziat w Twoim kroélowaniu, musimy réwniez
nauczyc sie przebaczac z mitosci do Ciebie i znosi¢ w pokoju trudnosci zycia, poniewaz nie zwycieza
umitowanie sity, lecz sita mitosci.

Maodimy sie, powtarzajgc: Naucz nas mitowac.

Kiedy doznajemy niesprawiedliwoéci: Naucz nas mifowac.

Kiedy pragniemy zemsty: Naucz nas mitowac.

Kiedy jesteSmy kuszeni przemoca: Naucz nas mitowac.

Kiedy uznajemy przebaczenie za niemozliwe: Naucz nas mitowac.
Kiedy czujemy sie przybijani do krzyza: Naucz nas mitowac.
Stacja XII

Jezus umiera na krzyzu

Z Ewangelii wediug $w. Jana(19, 28-30)

Potem Jezus, swiadom, Ze juz wszystko sie dokonato, aby sie wypetnito Pismo, rzekt: «Pragne». Stafo tam
naczynie petne octu. NatoZono wiec na hizop ggbke nasgczong octem i do ust Mu podano. A gdy Jezus
skosztowat octu, rzekt: «Dokonato siel» | sktoniwszy gfowe, oddat ducha.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(2Lfed11-13:FF184)

Wola zas Ojca byta taka, aby Syn Jego btogostawiony i chwalebny, ktdrego nam dat i ktory narodzit sie dla nas,
ofiarowat siebie samego przez wiasng krew jako ofiara i Zertwa na oftarzu krzyza nie za siebie, przez ktorego
stato sie wszystko (por. J 1, 3), ale za nasze grzechy, zostawiajgc nam przyktad, abysmy wstepowali w Jego
Slady (por. 1 P 2, 21)[17].

,Dokonato sie!”. Nie oznacza to, ze wszystko sie skonczylo, ale ze cel, dla ktérego Ty, Jezu, states sie jednym z
nas, zostat zrealizowany: wypetnites misje, ktorg powierzyt Ci Ojciec, teraz mozesz powrdci¢ do Niego i zabrac
nas ze soba.

Od tej chwili wiemy, ze pozwalajac sie pociagng¢ ku Tobie i wznoszac nasz wzrok ku Tobie, stajemy przed Tym,
ktéry nas pojednuje, ktory sptaca nasz ,dtug”, ktéry wprowadza nas do Przybytku, jakim jest samo zycie Boga.
Stoimy przed Tym, ktéry —wypetniajgc cel Wcielenia — daje nam mozliwos¢ urzeczywistnienia gtebokiego sensu
naszego zycia, abysmy mogli sta¢ sie dziecmi Bozymi i byli arcydzietem Boga.

Poméz nam, Panie, przyja¢ dar Ducha Swietego, ktérego wylate$ na nas juz w godzinie swojej $mierci na
krzyzu, i spraw, abysmy wraz z Tobg mogli przejs¢ z tego swiata do Ojca.

Médimy sie, powtarzajac: Daj nam swego Ducha, Panie.
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Abysmy stali sie nowymi stworzeniami i zyli w Bogu: Daj nam swego Ducha, Panie.
Abysmy doswiadczyli, ze nasz dtug zostat wymazany: Daj nam swego Ducha, Panie.
Abysmy mogli modli¢ sie: ,Abba, Ojcze”: Daj nam swego Ducha, Panie.

Abysmy przyjmowali kazda osobe jako brata i siostre: Daj nam swego Ducha, Panie.
Abysmy odkryli ostateczny sens zycia: Daj nam swego Ducha, Panie.

Stacja XIII

Jezus zdjety z krzyza

Z Ewangelii wediug $w. Jana(19, 38-39)

Potem Jézef z Arymatei, ktéry byt uczniem Jezusa, lecz kryt sie z tym z obawy przed Zydami, poprosit Pitata,
aby mogt zabrac ciato Jezusa. A Pitat zezwolit. Poszedt wiec i zabrat Jego ciato. Przybyt rowniez i Nikodem, ten,
ktory po raz pierwszy przyszedt do Jezusa nocg, i przyniost okofo stu funtow mieszaniny mirry i aloesu.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(Cant27-31:FF263)

Pochwalony bgdz, Panie mdj, przez naszg siostre smierc cielesng, ktorej zaden cztowiek zywy unikngc nie
moze. Biada tym, ktorzy umierajg w grzechach smiertelnych; Btogostawieni ci, ktorych smierc [zastanie] w Twej
najswietszej woli, albowiem smierc druga nie wyrzadzi im krzywdy (por. Ap 2, 11; 20,6)[18].

Jezus wiasnie umart, a Jego $mierc juz zaczyna przynosic¢ pierwsze owoce. Jozef z Arymatei i Nikodem, ktérzy
byli uczniami Jezusa, ale w ukryciu, poniewaz bali sie ujawnic, teraz znajdujg odwage, by udac¢ sie do Pitata i
poprosi¢ o ciato Pana. W ten sposéb spetniajg gest ludzkiego wspotczucia, zdejmujac skazanca z krzyza i
grzebigc Go z godnoscig i szacunkiem.

Nie powinno sie zdarzaé, by jakiekolwiek ciata pozostawaty niezwrécone bliskim i niepochowane: matki, krewni i
przyjaciele skazanych nigdy nie powinni by¢ zmuszani do upokarzania sie przed wtadzami, by odzyska¢
zmasakrowane szczatki swojego bliskiego. Ciato zmartego takze zachowuje godnosc osoby i nie moze byc
profanowane, ukrywane, niszczone, niezwrdécone ani pozbawione naleznego pogrzebu. Nie tylko ciato osoby
prawej, ale nawet ciato przestepcy zastuguje na szacunek.

O Jezu, zostate$ niesprawiedliwie pojmany, torturowany, osgdzony, skazany i zabity, ale Twoje ciato zostato
zwrocone i uczczone; spraw, aby nasze czasy, ktére utracity szacunek dla zywych, zachowaty przynajmniej
szacunek dla zmartych.

Modimy sie, powtarzajgc: Naucz naswspofczucia.

Abysmy odczuwali cierpienie wieznidw: Naucz naswspofczucia.
Abysmy byli solidarni z wiezniami politycznymi: Naucz naswspdfczucia.
Abysmy rozumieli rodziny zaktadnikéw: Naucz naswspdfczucia.

Abysmy optakiwali zmartych pod gruzami: Naucz naswspdfczucia.
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Abysmy okazywali szacunek wszystkim zmartym: Naucz naswspdfczucia.
Stacja XIV

Jezus ztozony do grobu

Z Ewangelii wediug $w. Jana(19, 40-42)

[Jozef z Arymatei i Nikodem] zabrali wiec ciato Jezusa i owineli je w ptdtna razem z wonnosciami, stosownie do
zydowskiego sposobu grzebania. A w migjscu, gdzie Go ukrzyzowano, byt ogrod, w ogrodzie zas nowy grob, w
ktérym jeszcze nie ztozono nikogo. Tam to wiec, ze wzgledu na zydowski dzien Przygotowania, ztozono Jezusa,
bo grob znajdowat sie w poblizu.

Z pism $w. Franciszka z Asyzu(2Lfed61-62:FF202)

Temu zas, ktdry tyle wycierpiat za nas, wyswiadczyt nam tyle dobra i wyswiadczy w przysztosci, niech wszelkie
stworzenie, ktdre jest w niebie, na ziemi, w morzu i przepasciach, oddaje jako Bogu stawe, chwate, czesc i
btogostawienstwo (por. Ap 5, 13), poniewaz On jest naszg mocq i sitg, On sam jest dobry, sam najwyzszy, sam
wszechmocny, godny podziwu, sam przestawny i swiety, godny chwaly i blogostawiony przez nieskoriczone
wieki wiekow. Amen[19].

Wszystko zaczeto sie w ogrodzie, w Edenie, ktory prarodzice otrzymali w darze i pod opieke, a z ktérego zostali
wygnani za to, ze nie zaufali Bogu. Wszystko zaczyna sie od nowa w ogrodzie, gdzie Jezus zostat pochowany i
gdzie zmartwychwstat — w miejscu, w ktérym dawne stworzenie, kruche i $miertelne, przemienia sie w nowe
stworzenie, ktdre uczestniczy w zyciu samego Boga. Miejsce to jest brama, przez ktérg Jezus zstgpit do
otchtani, i wejsciem do Raju, juz nie ziemskiego i tymczasowego, lecz niebianskiego i ostatecznego. Jest to
miejsce ostatniego gestu wspotczucia i ostatnich tez wylanych na ciato zmartego Chrystusa. To miejsce
pierwszego spotkania z Nim — Zmartwychwstatym, zyjagcym teraz na zawsze, dajgcym sie rozpoznac¢ jedynie
wowczas, gdy wzywa nas po imieniu lub otwiera nam oczy; Zmartwychwstatym, ktérego nie mozna zatrzymac.
To takze miejsce, w ktérym Maria Magdalena otrzymuje polecenie ogtoszenia, ze Smierc¢ zostata pokonana,
poniewaz Jezus z Nazaretu zmartwychwstat, jest Panem, jest Zywym, ktory juz nie moze umrzec.

Od tamtej pory rowniez my jesteSmy pogrzebani — dzieki chrztowi — wraz z Jezusem w tym samym ogrodzie, z
pewng nadzieja, ze Ten, ktory wskrzesit Chrystusa z martwych, obdarzy zyciem rowniez nasze $miertelne ciata
przez swojego Ducha, ktéry w nas mieszka (por.Rz8, 11). Dziekujemy Ci, Panie, ze dates pewny fundament
naszej nadziei na zycie wieczne.

Modimy sie, powtarzajac: Przyjdz, Panie Jezu.

Abys$ znéw przechadzat sie z nami po Ogrodzie: Przyjdz, Panie Jezu.
Aby otrzec€ tzy z naszych oczu: Przyjdz, Panie Jezu.

Aby da¢ nam pewng nadzieje: Przyjdz, Panie Jezu.

Aby odsung¢ kamien, ktory przygniata nasze serce: Przyjdz, Panie Jezu.
Abysmy mogli ujrze¢ Raj: Przyjdz, Panie Jezu.

OJCIEC SWIETY:

Stowo koncowe i blogostawienstwo
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Na zakonczenie tej Drogi Krzyzowej uczynmy réwniez naszg te modlitwe, za pomocg ktorej w. Franciszek
zacheca nas do przezywania naszego zycia jako drogi stopniowego angazowania sie w relacje mitosci, ktéra
jednoczy Ojca i Syna, i Ducha Swietego.

Wszechmogacy, wiekuisty, sprawiedliwy i mitosierny Boze, daj nam nedznym czynic dla Ciebie to, o czym
wiemy, Ze tego chcesz i chcie¢ zawsze tego, co sie Tobie podoba, abysmy wewnetrznie oczyszczeni,
wewnetrznie o$wieceni i rozpaleni ogniem Ducha Swietego, mogli i$¢ $ladami umitowanego Syna Twego, Pana
naszego Jezusa Chrystusa i dojs¢ do Ciebie, Najwyzszy, jedynie dzieki Twej tasce, ktory zyjesz i krolujesz, i

odbierasz hotd w doskonatej Trojcy i prostej Jednosci, Bog wszechmogagcy przez wszystkie wieki wiekow.
Amen.(LOrd50-52: FF233)[20].

Zakohczmy starozytnym btogostawienstwem biblijnym (por.Lb6, 24-26), ktérym $w. Franciszek zwykt
btogostawic¢ braci i wszystkich ludzi, do tego stopnia, ze stato sie ono ,jego” blogostawienstwem
(por.BfL:FF262)[21].

Pan z wami.

R.l z duchem twoim.

Niech Pan was btogostawi i strzeze.

R.Amen.

Niech Bdg rozpromieni swoje oblicze nad wami i obdarzy was swojg taska.
R.Amen.

Niech zwroci ku wam oblicze swoje i obdarzy was swoim pokojem.
R.Amen.

Btogostawienstwo Boga wszechmogacego, Ojca¥i Syna¥i DuchaxSwietego, niech zstapi na was i pozostanie z
wami na zawsze.

R.Amen.

[11Reguta niezatwierdzona, 22, 2:Zrédta Franciszkanskie, red. R. Prejs, Z. Kijas, Krakow 2005, s. 117.
[2]Napomnienia, 6:Tamze, s. 199.

[3]Oficjum o Mece Parniskiej, XV, 13: Tamze, s. 392.

[4]List do wiernych (redakcja 1), 28-29: Tamze, s. 237.

[5]Napomnienia, 5, 7-8: Tamze, s. 199.

[6]Napomnienia, 22, 3: Tamze, s. 204.
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[71Reguta zatwierdzona, 6, 8:Tamze, s. 132.

[8]Napomnienial8, 1: Tamze, s. 203.

[9Q1Wyktad modlitwy Ojcze nasz, 4: Tamze, s. 356.

[10]Reguta niezatwierdzona, 5, 13-14:TamZe, s. 103.

[11]Wykiad modlitwy Ojcze nasz, 5:Tamze, s. 356.

[12]Reguta niezatwierdzona, 23, 3:Tamze, s. 121.

[13]Oficjum o Mece Pariskiej, XV, 7:Tamze, s. 392.

[14]List skierowany do catego zakonu, 28-29: TamzZe, s. 2509.

[15]List do wiernych — redakcja I, 4:Tamze, s. 235-236.

[16]Piesn stoneczna, 23-26: Tamze, s. 348-349 [w tlum. pol.: 10-11].

[17]List do wiernych — redakcja 11,11-13: Tamze, s. 236.

[18]Piesn stoneczna, 27-31: Tamze, s. 349 [w ttum pol. 12-13].

[19]List do wiernych — redakcja I, 61-62: Tamze, s. 239-240.

[20]List skierowany do catego zakonu, 50-52: Tamze, s. 262.

[21] Por.Btogostawienstwo dla brata Leona:Tamze, s. 341-342.

[00553-PL.01] [Testo originale: Italiano]
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